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ROMA — L'Unità — come tutti gli altri giornali — domani 
non sarà nelle edìcole per uno sciopero nazionale dei poligrafi¬ 
ci proclamato nell'ambito della vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Le trattative con gli editori si sono inter¬ 
rotte oltre un mese fa; tentativi di riaprire il confronto si sono 
arenati nei giorni scorsi. Di qui la decisione dei sindacati di 
attuare un nuovo pacchetto di agitazioni; entro il mese tre 
giornate di sciopero nazionale. 12 ore di astensione dal lavoro 
che le strutture sindacali territoriali gestiranno autonoma¬ 
mente. 


Reichlin sul Congresso de 

Una politica 
è fallita: lo 
si riconosce. 
Ma qual è la 
nuova scelta? 

Non ha retto il disegno del «preambo¬ 
lo» - Spazi di iniziativa per le sinistre 


Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Alfredo Reichlin. che 
guidava la delegazione del 
PCI, di rispondere alle no¬ 
stre domande sull’andamen¬ 
to e la conclusione del XV 
Congresso democristiano. 
Ecco il testo dell'intervista. 
— A conclusione del 
Congresso democristia¬ 
no, quale ti sembra es¬ 
sere il suo significato 
politico complessivo? 

Mi sembra abbastanza 
chiaro. E mi colpisce (ma in 
verità non mi stupisce) che 
tanti commentatori, tutti 
intenti a raccontare il «tea¬ 
trino» congressuale e a mi¬ 
surare ogni discorso in base 
alle simpatie o antipatie per 
Craxi, non si siano resi con¬ 
to di quello che, invece, è il 
fatto politico sostanziale. E 
il fatto sostanziale è che tut¬ 
to l’andamento congressua¬ 
le, sino alla rottura e al ro¬ 
vesciamento della vecchia 
maggioranza e fino all’ele¬ 
zione di De Mita, ha dimo¬ 
strato che non regge quel 
grande tentativo di stabiliz¬ 
zazione moderata della si¬ 
tuazione italiana, che era 
stata l’ipotesi strategica su 
cui era imperniato il Con¬ 
gresso precedente. 

— Spieghi così la scon¬ 
fìtta dì Forlani? 

Sì. Abbiamo assistito alla 
crisi di una politica, e non a 
una lotta dì potere. E che la 
posta in gioco fosse questa, 
e fosse alta, lo dimostra il 
fatto che non ha retto il 
compromesso unitario che 
era stato concordato alla vi¬ 
gilia del Congresso. Non è 
un caso se i dorotei e i fanfa- 
nianì si sono spaccati e se 
De Mita, che sulla carta a- 
veva il 65 per cento dei voti, 
ne ha raccolti solo il 55 per 
cento. 

— Siamo di fronte 
quindi a una vera novi¬ 
tà? 

Lo vedremo. La mìa sen¬ 
sazione è che si creano nuo¬ 
vi spazi e nuove occasioni di 
iniziativa per noi e per tutte 
le sinistre, sia iaiche che 
cattoliche. Pensavo, se¬ 
guendo il Congresso, a quan¬ 
to sia sbagliata una visione 
di questi ultimi, difficili an¬ 
ni come una fase in cui noi 
ci saremmo soltanto difesi; 
in cui altri sarebbero diven¬ 
tati protagonisti; in cui la 
questione cattolica avrebbe 
perso ogni significato. In 
realtà, ciò che ha subito un 
colpo è il disegno politico 
del «preambolo», il quale 


consisteva nel tentativo di 
chiudere il «caso italiano» 
(cioè la questione di una de¬ 
mocrazia dimezzata, e per¬ 
ciò fragile, e perciò esposta 
a tutti gli assalti di gruppi di 
potere e di corporazioni) 
non rinnovando il sistema 
democratico e allargando le 
sue basi, ma — al contrario 
— ripristinando la discrimi¬ 
nazione contro i comunisti. 
Il tentativo fu questo. Fu 
quello di una DC che scon¬ 
figge ed emargina al suo in¬ 
terno le componenti più po¬ 
polari e democratiche, che 
va all'alleanza col PSI con¬ 
cedendogli anche molto ma 
spingendo a trasformarsi 
nell’altro polo di uno stesso 
blocco politico e sociale: con 
l’obiettivo non solo di isola¬ 
re i comunisti ma di cam¬ 
biare la natura della sini¬ 
stra italiana, la sua capaci¬ 
tà dì lavorare a un cambia¬ 
mento vero, a un ricambio 
non solo di ceto politico ma 
di blocco sociale e di classi 
dirigenti. Questo è stato il 
tentativo. Una cosa seria. 

— Perché è entrato in 

crisi? 

Prima di tutto perché i 
problemi reali del paese so¬ 
no più grossi, non stanno in 
questo schema. Perché non 
si risolvono con le spartizio¬ 
ni del potere, con il «galleg¬ 
giamento» sulla crisi, con 
semplici operazioni di «mo¬ 
dernizzazione». Il fallimen¬ 
to della cosiddetta governa¬ 
bilità è sotto gli occhi dì tut¬ 
ti. 

— Si può dire che con 

questo Congresso la DC 

abbia preso coscienza di 

ciò? 

Solo in parte, e non in mo¬ 
do chiaro. Intanto Forlani, 
che ha ottenuto il 43 per 
cento dei voti, ha ripropo¬ 
sto, in sostanza, la vecchia 
politica. Il suo discorso è 
stato molto semplice: il PSI 
si sposta al centro? Pren¬ 
diamolo in parola e propo¬ 
niamogli un’alleanza stabile 
per invischiarlo in una solu¬ 
zione moderata della crisi e 
per utilizzarlo ai fini di ri¬ 
durre, assorbire, disgregare 
quella che egli ha chiamato 
l’opposizione sociale e poli¬ 
tica. Sulla base di questa 
scelta conservatrice e di 
contrapposizione al PCI una 
certa concorrenzialità fra 
DC e PSI non deve impres¬ 
sionarci, dice Forlani, per¬ 
ché, alla lunga, una stabiliz- 

a. d. r. 

(Seoue m ult.ma) 



Presentati ieri i risultati della inchiesta di massa dei comunis ti 

In 150 mila risposte 

10 anni di terrorismo 

L’attacco è anzitutto ai lavoratori e al PCI 

La maggioranza degli intervistati (61%) si pronuncia contro la trattativa - L’80% 
solidale con chi denuncia il partito armato * I dati illustrati dal compagno Pecchioli 


BUENOS AIRES — L'omaggio dei membri dell'equipaggio del «Sobral» ai loro compagni uccisi 


Si arena l'iniziativa deU'0NU 
Londra avvicina la «zona di 
guerra» alle coste argentine 

Il limite è stato fissato in termini ultimativi a 12 miglia dalla terraferma, mentre 
continuano gli sforzi di Perez De Cuellar - Un’iniziativa congiunta italo-tedesca 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «L’intransigenza dell’Ar¬ 
gentina blocca la via della pace: se il 
regime di Buenos Aires avesse accetta¬ 
to la proposta del Perù, ci sarebbe potu¬ 
ta essere una tregua fin dalle 5 di oggi 
pomeriggio». Chi parla è 11 ministro de¬ 
gli esteri britannico, Pym. Ha appena 
messo al corrente i deputati, ai Comuni, 
e viene ora a ribadire la posizione del 
governo davanti ai giornalisti in una 
sala del Foreign Office. Poco dopo il 
portavoce del governo annuncerà la e- 
stensione della zona di «esclusione tota¬ 
le. fino a 12 miglia dalla costa argenti¬ 
na. 

Il ministro Pym parla chiaro e deciso, 
con quei gesti rapidi ed energici che non 
l’abbandonano, neppure ora, dopo l'e¬ 
stenuante Impegno di queste ultime 
quattro settimane a Londra, a Bruxel¬ 
les, a New York. Nel conflitto anglo ar¬ 
gentino, la diplomazia (Haig e Pym, Co¬ 
sta Mendez e De Cuellar, la CEE e PO¬ 
SA) ha cercato di tenere il passo, nella 
speranza di vincere la corsa, coi due 


schieramenti militari del sud-atlantico. 

Ancora una volta sembra aver ieri 
mancato il traguardo. Prima di discute¬ 
re il futuro delle isole, la Gran Bretagna 
chiede che gli argentini se ne vadano. 
L'Argentina, per ritirare le sue truppe, 
esige che venga riconosciuta la sua «so¬ 
vranità* sulle Falkand. Su queste due 
istanze contrastanti tornano a incep¬ 
parsi le speranze di compromesso. La 
diplomazia sta dunque perdendo la par¬ 
tita? 

•La Gran Bretagna — dice Pym —■ ha 
dato una risposta flessibile e costrutti¬ 
va alle proposte di pace. Ci dispiace sin¬ 
ceramente che non siano state accetta¬ 
te dalPaltra parte». Il ministro degli e- 
steri argentino è però tornato a New 
York a discutere il piano del segretario 
generale dell’ONU. «Noi siamo pronti 
ad accoglierlo, quel piano, come un uti¬ 
le quadro iniziale di negoziato. Ma gli 
argentini danno l’impressione di non 
essere disposti a trattare seriamente». Il 
piano dell’ONU prevede: 1) la cessazio¬ 
ne del fuoco collegata al ritiro del corpo 


Ci sono voluti centinaia 
di morti e la percezione e- 
satta che la guerra poteva 
assumere dimensioni in¬ 
controllabili, perché il con¬ 
flitto anglo-argentino per 
le isole Malvine-Falkland 
ritornasse alla sua sede na¬ 
turale, ossia alle Nazioni ri¬ 
nite. Non che il pericolo sia 
cessato e che la improvvisa 
riscoperta dell’ONU da par¬ 
te dei tanti che l’avevano 
bruscamente messa da par¬ 
te, sia certa, specie per il go¬ 
verno inglese. Ma più pas¬ 
sano i giorni, più questa di¬ 
venta la strada obbligata in 
alternativa alla quale — co¬ 
me dimostrano le notizie 
contraddittorie che si acca¬ 
vallano di ora in ora — re¬ 
sta solo quella dell’escala¬ 
tion militare. 

Anche per Togge’to e il 
merito del contendere il ca¬ 
rattere di rappresentanza 
multilaterale fa delle Na¬ 
zioni Unite l’unico organi¬ 
smo in grado di discutere e 


Un mondo vulnerabile 
se la «piccola crisi» 
lo sconvolge così 


decidere e operare secondo 
giustizia. Sull’argomento si 
sono in queste seffimane 
spreca te molte approssima - 
zioni, si son fatti paragoni 
storici spesso grotteschi, si 
sono in voca te norme del di¬ 
ritto internazionale non 
pertinenti. Mentre la so¬ 
stanza del problema è lim¬ 
pida, anche se la sua solu¬ 
zione presenta qualche 
complicazione pratica. 
Quelle isole a ridosso dell’ 
Antartide sono un resìduo 
anomalo di un ordine impe¬ 
riale che non esiste più, ma 
nel quale si sono sedimen¬ 
tati un bel po’ di fattori 
« storici », tra cui quello dell’ 


antico insediamento di una 
popolazione di orìgine an¬ 
glo-sassone. In nome di 
quale principio o diritto V 
Inghilterra può vantare la 
sua sovranità su terre che 
sono a tredicimila chilome¬ 
tri di distanza da Londra, e 
come d’altro canto, l’Ar¬ 
gentina può ignorare il fat¬ 
to concreto che quelle isole 
non sono mai state abitate 
da popolazioni -argentine*? 
Su questo le Nazioni Unite 
stavano pazientemente la¬ 
vorando per una soluzione 
che sancisse da un lato in 
termini di sovranità la eli¬ 
minazione di ogni traccia 
del vecchio impero colonia- 


Contro la faziosità e la lottizzazione, per valorizzare le risorse culturali del paese 

Vertenza tfi massa sulla RAI-TV e l'informazione 

Lanciata ieri a Roma al termine di un’assemblea nazionale - Presentata una «carta dei diritti* degli utenti - Lanciato un appello a 
tutti i telespettatori - Centinaia di adesioni - Interventi di Rodotà e Minucci » Un messaggio del compagno Enrico Berlinguer 


ROMA — Possiamo rasse¬ 
gnarci a starcene davanti al 
televisore, con l’unica possi¬ 
bilità di schiacciare il teleco¬ 
mando saltando da un cana¬ 
le aU’altro, senza avere voce 
In capitolo sulla qualità dell’ 
informazione che ci viene 
ammannita, suU’immagine 
della società che viene rifles- 


Martedì 
il CC e la CCC 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo sono convocati 
per martedì 11 alle ore 
9.30. O.d.g.: 11 L'impegno 
dei comunisti nella lotta 
contro la mafia, la camor¬ 
ra, il terrorismo e par la si¬ 
curezza democratica e il 
rinnovamento dallo Stato. 
Relatore Ugo Pecchioli. 2) 
Varia. 


sa dal video? Possiamo limi¬ 
tarci a mugugnare, a scrive¬ 
re lettere ai giornali, a fare 
telefonate indignate alla 
RAI per le sue faziosità quo¬ 
tidiane? La risposta venuta 
ieri dall’assemblea nazionale 
svoltasi a Roma è che sono 
maturi i tempi per una «ver¬ 
tenza di massa» sui temi del¬ 
l'informazione: i cittadini 
debbono diventare protago¬ 
nisti di una battaglia perché 
sia rispettato il loro diritto a 
una informazione pluralista 
e veritiera, perché gli opera¬ 
tori deH’informazione non 
debbano più essere costretti 
a scegliere tra la strada dell’ 
obbedienza ai lottizzatoli e 
quella della emarginazione. 

Di qui la decisione di affi¬ 
dare a un «comitato unitario 
nazionale» il compito di sten¬ 
dere una «carta dei diritti de¬ 
gli utenti» e lo statuto di una 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 


Il fi li 


fermate voi, compagni» i padronissimi 


F STATO mercoledì i corso 
nella tarda mattinata — 
se non ricordiamo male — 
che l'on. De Mita ha pronun¬ 
ciato il suo discorso davanti 
ai congressisti dell’EUR e ha 
detto, fra l'altro, le parole 
che. come ha giustamente 
scrìtto su questo giornale ieri 
il nostro compagno e amico 
Candiano Falaschi, costitui¬ 
scono la •frase-chiave * del 
suo intervento: »... non è un 
partito in svendita (lo DC) e 
neppure un partito modera¬ 
to». In quel momento tutti, si 
può dire, avevano già capito 
che De Mita sarebbe stato il 
nuovo segretario democri¬ 
stiano. D’ora in poi, dunque, 
si sarebbero dovuti fare i con¬ 
ti con una -nuova- DC, ossia 
con un gran partito non mo¬ 


derato, vale a dire popolare. 
Se poi tenete conto che nel 
governo c'è un nutrito gruppo 
di erosioni (non parliamo de¬ 
gli altri tre partiti che com¬ 
pongono il ministero: il libe¬ 
rale e il repubblicano, rispet¬ 
tabili, ma che non contano, e 
il socialdemocratico, una pic¬ 
cola raccolta di questuanti) 
era lecito attendersi che la 
Confindustria si preparasse a 
cambiare musica. 

Ed ecco come ha invece ac¬ 
colto il -nuovo- nello DC e si 
è preoccupata che. in unione 
con i erosioni, esso rappre¬ 
sentasse una ulteriore spinta 
verso il riconoscimento dei 
diritti dei lavoratori: proprio 
giovedì » padroni hanno fer¬ 
mamente risposto •no• al mi¬ 
nistro del Lavoro, che li invi¬ 


tava a trattare con i sindaca¬ 
ti, e il ministro Marcora (un 
componente autorevole, ba¬ 
date bene, della stessa cor¬ 
rente di •sinistra » — che pe¬ 
na, compagni — alla quale 
appartiene De Mita) si è uni¬ 
to a loro. Ciò signifea che i 
padroni sono sempre più pa¬ 
droni, e li abbiamo visti l’altro 
ieri sera in TV. Ride’nno feli¬ 
ci, con a capo Merloni, ilare e 
spettinato, e intorno a lui i 
suoi fidi. Mancava Marcora 
forse perché, come si usa nel¬ 
le buone famiglie, i seni si la¬ 
sciano a casa. Questo è il con¬ 
to in cui lor signori tengono il 
governo, quello del * 
l’-emergema economica•: se 
ne infischiano. 

Qui compagni, se non cam- 


ROM A — Venticinque domande c centocinquantamila rispo¬ 
ste: un'indagine a 360 gradi sul terrorismo che ha poco da 
spartire con le solite inchieste commissionate e confezionate 
in una settimana. Questa, senza offese per nessuno, è una 
cosa seria. Ci hanno lavorato 15 mila militanti e 34 Federa¬ 
zioni del PCI rappresentanti tutto il territorio nazionale. Le 

_ schede inviate sono state un 

milione (un’operazione di 
sensibilizzazione capillare); 

I J Alll quelle ritornate 150 mila e 

■ 136 mila quelle elaborate. È 

■■ venuto fuori che gli italiani 

hanno le idee chiare sul de- 
cennio di sangue dell’ever- 

___ sione. Sorprendente? Forse 

sì per chi è abituato a consi- 
derare la gente minorenne; 
senz’altro no per chi ha 
guardato con attenzione 

_ questo paese e ha visto che le 

|NVIMA sue capacità di tenuta di 

Il II Ifv fronte all'attacco del terrori¬ 

smo non erano un’invenzio¬ 
ne dei comunisti. Dell’assal- 
termferm'i mentre to armato la gente ha ìndivi- 

terraierma, mentre duato n nocciolo politico: 

giunta italo-tedesca colpisce gli interessi dei la¬ 

voratori e della sinistra, ma 
può essere battuto a patto di 
d’occupazione argentino e della task- «cambiare», nella società e 
force britannica; 2) una amministrazio- nello Stato. La condanna è 
ne provvisoria alle Falkland, da affida- generale, 
re ai rappresentanti di alcuni paesi neu- Ci sono voluti otto mesi 
trali; 3) il problema della sovranità è per concludere l’inchiesta, 

rinviato ad una successiva serie nego- Lanciata agli ini 2 i di ottobre 

ziale. dell’81 dalla Sezione proble- 

Qual è dunque la prossima mossa che mi dello Stato della direzione 

possiamo aspettarci? «Temo che, fin del PCI (ma già prima c’era- 

tanto che continua l’ostinazione argen- no state decine di riunioni 

tina, la Gran Bretagna sarà costretta a preparatorie) è andata avan- 

riconsiderare l’opzione militare. L’uni- ti fino al 5 febbraio con la 

ca cosa che l’Argentina deve fare è di raccolta dei dati. È comin- 

andarsene da quelle isole, così come or- ciato allora il lavoro di eia- 

dina la risoluzione 502 del consiglio di borazione delle risposte (tut- 

sicurezza». te, naturalmente, anonime) 

Lo scontro può riaccendersi fra poco. condotto dal Cespe, il centro 

Pym è stato chiaro anche sull’eventua- studi di politica economica e 

. . _ . sociale del PCI, sostenuto da 

Antonio Broncia uno staff di collaboratori. 
(Segue in uluma) I risultati sono stati pre- 

----sentati ieri mattina in una 

IN PENULTIMA CORRISPONDENZE DI conferenza stampa a cui 

GIORGIO OLDRINI DA BUENOS AIRES, DI hanno partecipato Berlin- 

PAOLO SOLDINI DA AMBURGO E DI SIE- guer, Pecchioli, Tortorella, 

GMUND GINZBERG DA PECHINO Violante, Raparelli e Aris 

Accornero. Pecchioli ha illu- 

...- ■ — ... strato le grandi tendenze che 

emergono dal questionario. 
Eccole. 

'e inglese e dall’altro lato L’ATTEGGIAMENTO 

tenesse conto delle esigenze VERSO IL TERRORISMO — 

Ielle popolazioni che abita- La condanna è quasi unani¬ 
me le Falkland-Malvine. A- me: il 96,6 per cento degli in¬ 
fere abbandonato questa terpellati rigetta obiettivi e 

strada è alla radice degli er- metodi del partito armato 

•ori che -tutti, gli attori del- anche cop sfumature di- 

a vicenda hanno commes- v ’ e . rse ' ^ P^ ceato giudica 

ìo il terronsmo uno dei piu gra- 

* La munta militareareen- vi ° 11 plù grave Problema 

ina ^rorìma chehldato del,a RepubWi ca; il 78 per 

.ina. per prima, c ne badato cento ha partecipato alle 

vita ad una grave e assurda manifestazioni di protesta e 

operazione di forza. Vi e ' 1*83 pg r cento solidarizza con 

ìtata spinta da ragioni di chi ha denunciato ì fatti e- 

:rìsi interna, dall’attesa di versivi. C’è una minoranza 

ina riconoscenza degli Sta- di preoccupati «umanitari» 

ti Uniti per gli impegni as- (5,7 per cento) convinti che il 

ìunti dalla dittatura nella terrorismo sia una brutta 

i epressione della guerrìglia bestia soprattutto perché ci 

rì Salvador, e più in genera- sono di mezzo tanti morti. I 

e da una congiuntura in- preoccupati «indifferenti» o 

t emazionale nella quale si «rinunciatari» sono un po’ 

diffonde la tecnica del fatto meno dèi 5 per cento: l’ever- 

:ompiuto, dell’uso degli sione — dicono — è un affare 

strumenti militari quale serio da cui tenersi alla lar- 

ìurrogato di quelli politici e ga: se ne interessino la poli- 

zia, i politici e i dirigenti. 

nomano Ledda Ma c’è anche un 2 e mezzo 

(Segue in ultima) per cento di gente convinta 

che *i terroristi abbiano le !o- 
- — • — — ■- —i — ro buone ragioni»: è il piccolo 

mare (ma nemmento tanto) 
in cui può talvolta nuotare il 
P<tvS>C pesce terrorista. Studenti e 

- ~ Sud sono la categoria e l’area 

dove questo indirizzo è pre- 
£ valente. 

la LE CAUSE — La crisi, la 

% V\ r|Q|lM disgregazione sociale, il 

• ■” mancato rinnovamento ven¬ 

gono indicati da più de) 70 

_• _ «« ' per cento degli intervistati 

SnCIQtO Un Uppclio 3 come le radici del fenomeno. 

ri Fnrico Berlin&uer terrorismo «fatto in ca- 

D criniu DCI UUgUCI quin di. Ma un dieci per 

cento non condivide questa 
impostazione e guarda oltre 
———j frontiera alla ricerca dei pa- 

# 9 drini. E a una domanda spe- 

I nanrnnSccSmt ciftea la metà degli inttrvi- 

■ IldUroniSbimi stati chiede chiarimenti sui 

collegamenti intemazionali 
«amo tutto si va probabil- mentre c’è un 27 per cento 

nenie, dopo lera dei padro- che si divide tra chi accusa i 

ii, incontro all’era dei padro- paesi dell’est (15,4) e chi i 

lissimi. Sapete, per esempio, ^I^ri di potere occidentali 

ome Sforlani ha preso la suo '* _ 

confutai Lo leggevamo ieri . Dueterzl 

ul -Tempo-, che scrìveva : degh eternatali guardano 

17 _ » ■v ' J. in direzione giusta: sono i la- 

w e ^H?n« mentre r!f voratori, le forze della sini- 
chiere irpme esultavano e De st ra. fl rci j ptù capiti. Un 30 

dita si godeva » pnmi mo- per cento è convinto che l’at- 

nenti di gloria, lui (Sforlani) tacco eversivo serva ai rea- 

ra sì un po’ afflitto ma sol- zionari per dividere i lavora- 

anto perché la Scavolini di tori e sconfiggerli; un 38 per 
*esaro aveva perduto di un cento è più preciso: favoriti 

olo punto contro il Billy, nel non sono solo 1 reazionari, 

match” di ritorno della fina- ma anche «altre forze» che 

e di basket». Con gente di cercano di indebolire 11 PCI. 

uesta stoffa, come fanno C’è anche un 5 per cento di 

udii della Confindustria, opinione opposta: i! terrori- 


le inglese e dall’altro lato 
tenesse conto delle esigenze 
delle popolazioni che abita¬ 
no le Falkland-Malvine. A- 
vere abbandonato questa 
strada è alla radice degli er¬ 
rori che-tutti- gli attori del¬ 
la vicenda hanno commes¬ 
so. 

La giunta militare argen¬ 
tina. per prima, che ha dato 
vita ad una grave e assurda 
operazione di forza. Vi è 
stata spinta da ragioni di 
crisi interna, dall’attesa di 
una riconoscenza degli Sta¬ 
ti Uniti per gli impegni as¬ 
sunti dalla dittatura nella 
repressione della guerrìglia 
in Salvador, e più in genera¬ 
le da una congiuntura in¬ 
temazionale nella quale si 
diffonde la tecnica del fatto 
compiuto, dell’uso degli 
strumenti militari quale 
surrogato di quelli polìtici e 

Romano Ledda 

(Segue in ultima) 


biamo tutto si va probabil¬ 
mente, dopo l'era dei padro¬ 
ni, incontro all’era dei padro¬ 
nissimi. Sapete, per esempio, 
come Sforlani ha preso la suo 
sconfittaì Lo leggevamo ieri 
sul -Tempo-, che scrivevo: 
«Un fatto è certo: mentre le 
schiere irpine esultavano e De 
Mita si godeva t primi mo¬ 
menti di gloria, lui (Sforlani) 
era sì un po’ afflitto ma sol¬ 
tanto perché la Scavolini di 
Pesaro aveva perduto di un 
solo punto contro il Billy, nel 
"match" di ritorno della fina¬ 
le di basket». Con gente di 
questa stoffa, come fanno 
quelli della Confindustria, 
con in testa Merloni sempre 
più spettinato, a non volere 
comandare loro ? 

Fort «braccio 


Berlinguer: una 
indagine approfondita 
che darà nuovo 
impulso alla lotta 


ROMA — Introducendo la conferenza stampa per la presen¬ 
tazione della inchiesta di massa del PCI sul terrorismo, il 
compagno Berlinguer ha pronunciato brevi parole ricordan¬ 
do innanzitutto che il prossimo 11 maggio, martedì, si riuni¬ 
rà il Comitato centrale per discutere specificatamente della 
lotta contro la mafia, la camorra e il terrorismo. Fenomeni 
diversi, ma che in misura crescente vanno mostrando carat¬ 
teri comuni come dimostra il sempre più frequente ricorso 
della mafia al delitto politico e come è confermato dalla 
tragica uccisione dei compagni La Torre e Di Salvo a Paler¬ 
mo. 

Abbiamo voluto convocare questa sessione del CC, ha an¬ 
cora detto il Segretario del PCI, per lanciare un serio allarme 
per l’aggravamento quantitativo e qualitativo dei fenomeni 
di mafia e di camorra, e per acquisire una ulteriore docu¬ 
mentazione su di essi. Sono fenomeni che incìdono ormai in 
profondità in almeno tre regioni — la Sicilia, la Campania, 
la Calabria — sia con la moltiplicazione di efferati delitti sia 
con l’intensificarsi di una allarmante infiltrazione e compe¬ 
netrazione nella vita sociale e politica locale, nelle ammini¬ 
strazioni, in settori di partiti. 

Si tratta di un fenomeno impressionante che investe tutto 
il nostro Paese, soprattutto per la diffusione delle centrali di 
traffico e anche di produzione della droga (in particolare in 
Sicilia e in Campania). 11 nostro Comitato centrale, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, avanzerà proposte concrete volte a solle¬ 
citare un impegno a fondo delle forze rappresentative locali, 
del governo, della magistratura, delle forze dell’ordine, di 
tutti i partiti democratici nella lotta di massa e popolare che 
in questa grande battaglia va lanciata, come già si è fatto 
contro il terrorismo. ------ 

- L’Italia è il solo paese al mondo — fra quelli colpiti dal 
terrorismo, che oramai sono molti — nel quale, accanto alla 
necessaria attività repressiva, si sia manifestata una inces¬ 
sante azione popolare contro il terrorismo. E questa è una 
delle ragioni fondamentali del suo isolamento nella opinio¬ 
ne pubblica e fra le masse, e anche dei successi che si sono 
ottenuti negli ultimi tempi nella lotta contro di esso. 

Mentre diciamo questo, ha proseguito Berlinguer, voglia¬ 
mo sottolineare che in nessun modo deve essere allentata la 
morsa della pressione di massa contro il terrorismo. I due 
più recenti episodi — l’uccisione dell’assessore regionale de 
campano Delcogliano e il micidiale agguato di queste ultime 
ore, contro Vagente di polizia Giuseppe Rapesta a Roma — 
mostrano che è ancora all’opera il terrorismo, e in particola¬ 
re quel terrorismo nero che resta laicamente impunito, che 
non ha ricevuto i colpi che negli ultimi tempi hanno subito 
le BR e delle cui stragi — di Bologna, di Brescia — non si 
sono ancora mai individuati i responsabili. 

Il compagno Berlinguer ha quindi detto che l'indagine del 
Centro Problemi dello Stato e del CESPE che ora viene pre¬ 
sentata dal PCI, è stata indirizzata proprio al fine di giunge¬ 
re a una più approfondita conoscenza del fenomeno terrori¬ 
stico per dare un nuovo impulso alla lotta contro di esso. 

Ricordate le cifre relative al sondaggio, Berlinguer ha 
sottolineato che si tratta della indagine di massa piu ampia 
che mai sia stata svolta in Italia, e anche dell’unico tipo di 
indagine esistente, in campo internazionale, sul terrorismo 
in un Paese. Questo lavoro viene ora messo a disposizione 
della stampa, delle forze politiche, delle forze sindacali, degli 
apparati dello Stato, della magistratura, dei centri di ricerca, 
degli studiosi allo scopo di fornire un contributo qualificato 
alrimpegno unitario nella lotta contro il terrorismo. 


Pensioni ai giudici: 
scandalosa sentenza 
della Corte dei Conti 

Aumenti col variare degli stipendi dei ma¬ 
gistrati in servizio - Anche gli arretrati 


ROMA — Scandalosa sen¬ 
tenza della Corte dei Conti. 
La 3* Sezione pensioni civili, 
con sentenza del 28 aprile, ha 
abrogato una norma della 
legge n. 177 del 1976. Con 
questa decisione si riconosce 
a tutti i giudici di tutte le ma¬ 
gistrature (Corte dei Conti 
compresa) un trattamento di 
quiescenza pari allo stipen¬ 
dio dei colfeghi in servizio 
che hanno pan grado e anzia¬ 
nità. Trattamento che, sulla 
scortf dì questa sentenza, sa¬ 
rà automaticamente ade¬ 
guato, nella misura del 
94.5% ogniqualvolta ai giu¬ 
dici e agii «assimilati» (avvo¬ 
cati dello Stato) saranno con¬ 
cessi aumenti di stipendio. 

La decisione — che, se non 
tempestivamente contrasta¬ 
ta, potrebbe avere effetti 
sconvolgenti sull’ordinamen¬ 
to dello Stato — è stata presa 
in tutta fretta, in acwglimen- 
to di alcuni ricorsi (ì primi di 

_l__* \__. _.» 


una lunga serie) p: 
da magistrati coll 


rasentati 


quiescenza anteriormente ai 
T gennaio 1979. 

La -polpa - di questi ricor¬ 
si-pilota e ghiotta: basti ri¬ 
cordare che dopo gli aumenti 
degli stipendi del 1979 (legge 
n. 97, quella presa di mira dai 
ricorrenti) sono arrivati per I 
magistrati altri aumenti (nel 
1981) con i quali i giudici 
hanno avuto miglioramenti 
mensili di 400 mila lire lorde. 

I magistrati della Corte dei 
Conti, con un’altra pronun¬ 
cia (interna), hanno matura¬ 
to, a partire dal 1980, cospi¬ 
cui accrescimenti dei loro e- 
molumenti mediante un’a¬ 
bnorme moltiplicazione degli 
scatti di anzianità. Con que¬ 
sto marchingegno hanno 
spuntato aumenti di stipen¬ 
dio oscillanti da un minimo 
del 15% per i referendari 
(27.5 % per i primi referenda¬ 
ri, 45% per ì consiglieri) ad 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima) 


Daniala Martini 

(Segue in ultima) 
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Il partito comunista oggi 
in Sicilia: intervista 
al compagno Luigi Colajanni 
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Sabato 8 maggio 1982 


È 1 MIA impressione che il vero tema di fondo del XV Con - 
gresso nazionale della Democrazia cristiana non sla stato 
tanto quello del rapporti con il partito socialista (del quale 
certamente si è discusso molto, ma in termini e con posizioni 
facilmente prevedibili sin dalla vigilia) quanto quello dell’i¬ 
dentità stessa deila DC, della sua natura come partito, della 
sua collocazione e del suo ruolo nella nuova fase che si è 
aperta per la società Italiana. Questo giudizio mi pare sia 
confermato anche dal fatto che tutta una parte della discus¬ 
sione congressuale — dalla relazione introduttiva di Piccoli 
al discorso programmatico di De Mita e all'intervento culmi¬ 
nante di Andreottl — è stata contrassegnata, come da tempo 
non accadeva, dall'insistenza sulla caratterizzazione della 
DC come partito di tradizione cattolica e dal richiamo a quel 
•mondo• da cui essa storicamente ha tratto sostegno e ispira¬ 
zione. 

SI può dire che l'insistenza su questi temi sla stata — come 
hanno scritto certi commentatori — solo un espediente per 
far appello all’orgoglio di partito nella polemica che oggi 
oppone la DC allo scomodo alleato socialista? Oppure che si 
sia trattato soltanto di un tentativo strumentale (dopo l'as¬ 
semblea di novembre) per ricucire I rapporti con un retroter¬ 
ra cattolico che ha accentuato la sua autonomia? Non lo 
credo. Quella discussione sta piuttosto a dimostrare che, al di 
sotto dei contrasti e delle dispute più appariscenti e della 
stessa polemica sul modo di intendere i rapporti con i sociali¬ 
sti, il tema effettivo di confronto, quello che spiega l'asprezza 
della spaccatura congressuale, è il riproporsi del problema 
sostanziale della natura e del ruolo del partito democristiano. 

In realtà, è questa la vera questione che è tornata ad aprirsi 
per la DC sin dal momento nel quale, con la scomparsa di 
Moro e la rottura della politica di solidarietà democratica, 
essa è venuta a trovarsi priva di un'ipotesi strategica che 
potesse dar continuità al suo ruolo « centrale• nella vita politi¬ 
ca del paese. Gli uomini e i gruppi che erano usciti vincitori 
dal precedente congresso — / fautori del cosiddetto »pream - 
bolo» — avevano creduto di colmare quel vuoto di strategia 
con una semplice operazione di schieramento: si erano illusi, 
cioè, che bastasse accantonare la questione comunista e pri¬ 
vilegiare l'alleanza col PSIper rilanciare una formula di go¬ 
verno che fosse capace di dare stabilità politica ai paese e di 
riconquistare alla DC una posizione dominante nell’ambito 
di uno schieramento moderato. E noto che i risultati sono 
stati assai diversi: la crisi di governabilità si è aggra vata, si è 
accentuata l’impotenza di fronte ai problemi del paese, anche 
perla Democrazia cristiana è venuta allo scoperto una cadu¬ 
ta di egemonia che ha rimesso e rimette in discussione la sua 
Identità e il suo ruolo. 

M A IN che cosa consfste questo «problema di identità» che 
è stato il enucleo profondo» del dibattito congressuale? Il 
fatto è che per circa un trentennio la DC era riuscita — come 
è noto — a saldare senza troppe difficoltà la natura di partito 
rappresentativo delia parte maggioritaria del mondo cattoli¬ 
co con quella di partito capace di raccogliere la fiducia di un 
largo arco di forze laiche, non solo borghesi, ma piccolo- 
borghesi e anche popolari. Questa saldatura era stata possibi¬ 
le grazie al fatto che — per 1 caratteri specifici della situazio¬ 
ne italiana che qui è inutile richiamare — la Democrazia 
cristiana si era trovata a svolgere senza interruzione II ruolo 
di massimo partito di governo di uno Stato di capitalismo 
maturo nella fase della sua realizzazione come *Stato sociale» 
o »asslstenziale». In questo ruolo la DC italiana aveva così 
finito col sommare In sé, nelle sue alterne vicende, le funzioni 
che in altri paesi erano state via via svolte, secondo la regola 
dell’alternanza al governo, dai partiti di indirizzo conservato- 
re o da guelll di indirizzo socialdemocratico. È questa, per 
necessita, un’analisi molto schematica: ma in un certo senso 
è vero ciò che una volta ebbe ad affermare Moro, ossia che la 
DC Italiana a ve va a vuto almeno in certi momenti (per esem¬ 
plo nel passaggio dal centrismo al centrosinistra) la capacità 
di qssere In qualche modo «alternativa a se stessa». 

E questa complessa costruzione, sulla quale si fondava l’e¬ 
gemonia democristiana, che è entrata in crisi coll’esaurirsi 
della fase espansiva dello »Stato sociale» e con la caduta dell' 
estremo tentativo, messo in atto da Moro, di prolungare an- 


FATTI E IDEE 


La Democrazia Cristiana dopo il congresso 

La divisione riguarda soltanto Patteggiamento nei confronti dei socialisti 
o è piuttosto in gioco la natura stessa del partito che governa il paese 
da oltre trentanni? Certo è che la capacità di tenere insieme 
la tradizione cattolica e il laicismo di strati borghesi è entrata in crisi. 
E la destra e la sinistra si sono scambiate le parti... 
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Riuscirà la De 
a prendere partito? 


che oltre tale limite la centralità democristiana. Da quel mo¬ 
mento la DC si è trovata di fronte alla necessità di ridefinire 
la sua natura e il suo ruolo: ma la scelta non era e non è facile, 
e ciò spiega l'affanno, Il tra vagito, la tensione che — in forme 
molto spesso rese confuse dall’accavallarsi di operazioni di 
corrente e di manovre di potere — hanno caratterizzato an¬ 
che la preparazione di quest'ultimo congresso democristiano. 

N EL CONGRESSO due linee abbastanza nettamente diffe¬ 
renziate (fra loro assai diverse anche se convergenti, per 
il momento, attorno a un’unica ipotesi di formula di gover¬ 
no), si sono confrontate e hanno dominato il dibattito. Da un 
lato c’era la linea di chi, come Forlani, Disagila, 1 gruppi delia 
«nuova destra», a suo modo anche Donat-Cattin, proponeva 
alla DC di puntare senza riserve su un disegno politico di 
stabilizzazione moderata: con la consapevolezza, natural¬ 
mente, che una caratterizzazione di questo tipo non assicura 
più ai partito democristiano un ruolo permanente di »centro» 
del sistema politico, ma che tuttavia il gioco tornerebbe in 
mano alla DC ogni volta che si mani festasse nel paese, secon T 
do il meccanismo dell'alternanza, un'ondata conservatrice. E 
questo ruolo di forza moderata, simile agli altri grandi partiti 
conservatori europei, che è stato Invece respìnto dalia sini¬ 
stra: che a tale scopo ha però posto l’accento su un più marca¬ 
to richiamo all’identità » popolare• e »cattolica» del partito e 
proprio su queste basi alla fine è riuscita a portare con sé 
anche quegli strati di moderatismo cattolico che nel partito 
hanno la loro espressione più significati',a in uomini come 
Piccoli c Andreottl. 

St è però creata, in tal modo, una situazione per molti versi 
inconsueta. Per tradizione, infatti, la posizione più »Iaica» era 
sempre stata, nella DC, quella delle forze democraticamente 
più avanzate' di Dossetti contro il i cecino e d nuovo confes¬ 
sionalismo, di De Gasperi contro Gedda, di Moro contro i 
rinascenti integralismi. Oggi, in\ece, è la destra che sostiene 
la test del partito laico c conservatore: mentre una parte della 
sinistra cerca di fondare una posizione più progressiva sul 
richiamo a un’»identltà cattolica» che vuole essere anche fe¬ 
deltà alla natura di partito con profonde radici popolari, ma 
che, in assenza di un reale sbocco politico in una diversa 
proposta programmatica e di governo, rischia di essere, in 
definitiva, un connotato soprattutto ideologico. 

E QUESTO II segno di una contraddizione che resta non 
superata anche nelle posizioni della sinistra democristia¬ 
na. Per sfuggire ai risucchio moderato e tenere realmente il 
campo sul terreno dell’impegno riformatore non bastano, in 
effetti, generiche affermazioni di principio: è necessario dare 
concreti contenuti a queste affermazioni affrontando — con 
il necessario coraggio autocritico e senza sottrarsi alle pro¬ 
prie responsabilità — i problemi dei risanamento e del rinno¬ 
vamento del sistema politico e i grandi temi posti dalla crisi. 

E necessaria però qualche considerazione anche sull’inci¬ 
denza che ha o può a vere, rispetto a questa dialettica che si è 
aperta nella DÒ, l’azione delle forze di sinistra. L’esperienza 
eli questi ultimi anni sta a dimostrare che la concorrenza t ra 
un polo la ico e un polo cattolico, all’interno di un’area sociale 
e politica di orientamento sostanzialmente moderato, tende 
non già a superare ma anzi a inasprire e cr istallizzare le 
contrapposizioni di tipo ideologico; inoltre essa sospinge ver¬ 
so le posizioni democristiane II complesso del mondo cattoli¬ 
co organizzato, comprese quelle forze che potrebbero essere 
invece sollecitate verso scelte politiche più aperte ed avanza¬ 
te. La linea del polo laico rischia perciò di innescare, nel 
rapporti tra DC e mondo cattolico come in quelli tra cattolici 
e laici, una pericolosa spirale involutiva. 

Diverso e invece il valore e il significato di una linea di 
reale alternativa che sia sorretta da uno schieramento e da 
un programma coerentemente riformatore e sia aperta al 
concorso e al contributo cosi di laici come di cattolici. È solo 
tale linea, infatti, che può costringere la DC ad un confronto 
sui problemi reali; e che può spostare a sinistra, come già 
accadde agli inizi degli anni 70 e come oggi è ancor più neces¬ 
sario al fine di costruire una nuova maggioranza, strati im¬ 
portanti di forze provenienti anche dalrarea cattolica. 

Giuseppe Chiarente 
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IN ALTO: «tifosi» di De 
Mita al Palaeur il giorno 
dell'elezione. A SINI¬ 
STRA: un delegato du¬ 
rante il congresso. A DE¬ 
STRA: il saluto fra Forie¬ 
re e De Mita. IN BASSO: 
Piccoli. Andreottl e Fan¬ 
fare. i tre artefici del 
«Paf». il «correntone» 
che ha vinto il congresso 
DC 



I «mediatori» di professione 
resteranno disoccupati 


Questa DC che ci rappresenta un po’ 
tutti. Un -countrj pariw, un \ero partito 
del paese (e della campagna), come direb¬ 
be Andreatta, un tecnocrate integralista 
democristiano che, per sua ammissione, 
pensa in inglese. Un partito il cui con¬ 
gresso si divide fra «interni, esterni ed 
eterni* come, con ironia che coglie nel 
segno, ha avuto modo di affermare quel 
distinto gentiluomo piemontese di Luigi 
Scalfaro. sanamente «prude* e conserva¬ 
tore (senza paura di questa qualifica, anzi 
di entrambe). La galleria di personaggi 
democristiani è ricca quanto la varietà dì 
figure sociali che l'ftalia d'oggi può offri¬ 
re, forse figure un po’ invecchiate in età e 
caratteristiche, ma ancora alquanto rap¬ 
presentative. E la loro somma spiega co¬ 
me un partito come la Democrazìa Cri¬ 
stiana possa ancora tenere. 

Piccoli: il trentino che è sceso a Roma 
alcuni decenni fa, ma si trova a disagio e 
si consola con la carica di presidente dell’ 
associazione trentini nel mondo. An- 
dreotti: il romano fine e un po’ intellet¬ 
tuale, ma «scafato*, padrone dei meandri 
degli apparati statali e, finché gli am¬ 
bienti parlavano italiano, ben introdotto 
nel Vaticano, con un luogotenente dispo¬ 
sto a fare il lavoro brutto: riscuotere i cre¬ 
diti. Fanfani: l’arguto toscano un po’ 
troppo saccente e arrogante, magari an¬ 
che un po’ sbruffone. Donat-Cattin: l’ex- 
sindacalista torinese, il padre del terrori¬ 
sta. un po’ fuori gioco a dimostrazione 
che le colpe dei figli ricadano sui padri (e 
che neppure le famiglie cattoliche hanno 
garantito la trasmissione dei valori nell'I¬ 
talia dissestata deU’ultimo decennio). 
Zaccagnini: l’onesto medico di provincia, 
con un passato remoto di resistente e con 
un impegno politico che non ha prodotto 
arricchimento personale o nepotismo. 
Forlani: l’eterno indeciso, che gradisce la 
popolarità che deriva dalla polìtica, ma 
non i rischi e i costi che essa impone. De 
Mita: il compagno scaltro, l’elemento di 
punta della terza generazione, intellet¬ 
tuale, ma con i contatti che contano dove 
le correnti giocano le loro carte. Infine, ì 
veneti: usciti dalle sagrestie, dalle associa¬ 
zioni cattoliche, dalla Coldiretti, in decli¬ 
no perché sono in declino le fonti del loro 
potere. 

Al congresso la DC rappresenta se stes¬ 
sa al paese, con qualche timore ma senza 


remore, conv inta com’e di essere rappre- 
sentativa davvero, il prodotto di una so¬ 
cietà che in essa si è riconosciuta a lungo, 
che grazie ad essa e con essa e cambiata, 
ne ha ottenuto favori e protezione e ha 
saputo ricambiare con i voti. E come la 
società che in essa si riconosce, ma che 
oggi non trae piu da essa la sua guida né 
in campo polìtico né in campo religioso 
né nel campo socio-economico, la DC si 
rappresenta al congresso come timorosa 
della nuova sfida socialista, ma orgoglio¬ 
sa di quel che è stata e di quanto ha fatto. 
La sfida comunista era in un certo senso 
piu rassicurante. Era portatrice di valori 
in antitesi a quelli democristiani, sia sul 
piano religioso che sul piano socio-econo¬ 
mico, sia sui piano intemazionale che su 
quello culturale. Piu rassicurante perché 
consentiva di compattare tutti i seguaci 
democristiani: il pericolo era chiaro e 
grande, le truppe, volenti o nolenti, si ac¬ 
codavano ai leaders democristiani (e la 
Chiesa stessa poteva dare una mano). 

Ma i socialisti sembravano noti oramai 
da vent’anni. In molte amministrazioni 
locali, il personale socialista non è molto 
diverso da quello democristiano e i suoi 
comportamenti non differiscono sostan¬ 
zialmente. A livello centrale. Io scontro 
non c tanto o soltanto su valori (ecco la 
ragione per la quale i democristiani non 
mettono in discussione l’alleanza penta¬ 
partitica). ma sul potere (ed ecco la ragio¬ 
ne per la quale i democristiani si sono 
divisi fra De Mita e Forlani). Il pericolo 
non è il socialismo, poiché di questo non 
parla neanche Craxi, ma il pericolo vero è 
Oravi stesso e la sua capacità di attrarre e 
rappresentare i ceti già democristiani e 
quelli la cui etica e la cui collocazione so¬ 
ciale li renderebbero potenziali sostenito¬ 
ri di un partito di centro, moderno t o- 
dentato a garantire un quadro di svilup¬ 
po senza scosse (come con nettezza e bru¬ 
talità. derivanti dalla durezza della sfida 
socialista, ha messo in rilievo Andreatta). 
La sfida comunista è sempre in piedi, è 
un’al temevi va storica; quella socialista è 
emersa imprevedibile. 

I democristiani rappresentano la crisi o 
meglio le difficoltà di una società che 
stenta ad abbandonare il vecchio e a ri¬ 
cercare il nuovo con impegno e determi¬ 
nazione. Come la società italiana, essi so¬ 
no appesantiti dal retaggio di un passato, 
talvolta mitizzato; come la società italia¬ 


na non sembrano saper trov are in se stes¬ 
si le forze per reagire, rinnovandosi e in¬ 
novando, e per fare appello a quanto di 
nuovo è emerso anche nelle loro file (ma 
meno di quanto vive nella società italia¬ 
na). Infatti, il gruppo dirigente democri¬ 
stiano è rappresentativo di un mondo cat¬ 
tolico delle parrocchie che non esiste qua¬ 
si più tranne in alcune aree rurali, di una 
cultura pìccolo-borghese superata, di ge¬ 
nerazioni vecchie, come rivela il suo elet¬ 
torato, piu vecchio della media e meno 
urbanizzato della media. È un mondo al 
quale forse basta essere rappresentato, il 
quale comunque non può piu in nessun 
modo esprìmere sintesi o leadership. 

In linea con la sua essenza piu profon¬ 
da. la dirigenza democristiana al congres¬ 
so ha cercato fino all’ultimo di giungere 
ad una conciliazione fra i candidati, di 
mediare e di ricomporre. Ma una società 
moderna, differenziata, in trasformazio¬ 
ne, noti può essere guidata da mediatori 
di professione. Ha bisogno di leaders che 
guidino, che indichino prospettive, che si 
sintonizzino sui cambiamenti. Agli stessi 
ceti che fanno da supporto alla DC, Oravi 
offre un volto piu dinamico e attraente, o, 
almeno questa è la sfida inaspettata. Ma 
nient'affatto tutta l'Italia può essere rac¬ 
chiusa nella rappresentanza moderata 
che. comunque, democristiani e socialisti 
intendono offrire, con enfasi diverse a ce¬ 
ti sostanzialmente simili. Non tutti i ceti, 
non tutti i bisogni e non tutte le speranze 
erano rappresentati nel congresso demo- 
cristiano e dai delegati democristiani, so¬ 
stanzialmente soddisfatti delle posizioni 
acquisite e soltanto timorosi di dovere fa¬ 
re i conti con un alleato esigente. 

Più che in altri congressi, si è manife¬ 
stata nel XV Congresso la consapevolezza 
che i meriti riform* , «ei della DC sono nel 
passato e che il futuro, nelle profetiche 
parole di Moro, non è più in mani demo- 
cristiane. C*"nnf«>stante, esistono troppi 
elementi di vischiosità politica nella rap¬ 
presentanza dei numerosi strati sociali 
prodotti dai disordinati processi dcITulti- 
mo ventennio da poter pensare che la ri¬ 
definizione dei rapporti di rappresentan¬ 
za sia dietro l'angelo. Ma il congresso DC 
ha detto, sancito che, cosi com’è, la DC 
non può piu partecipare come protagoni¬ 
sta a questa ridefinizione. 

Gianfranco Pasquino 


La fuga dalla politica 
a cavallo di un carisma 




Riflettevo in mezzo alla bolgia demo- 
cristiana sul destino della politica. Mu¬ 
tamenti vistosi sono intervenuti in que¬ 
sti anni su questo terreno. E alcuni ne 
comparivano lì in maniera diretta ed 
efficace. C’era stato un accordo senza 
dubbio di vertice tra uomini storici del¬ 
la DC, che avevano avuto la facile intui¬ 
zione che occorresse operare una svolta 
di immagine di questo partito. Già l’As¬ 
semblea con gli esterni andava m que¬ 
sta direzione e anche la preparazione 
del congresso, che puntava sul dialogo 
con le forze sociali e con gli interessi 
costituiti. Questo si incontrava con un 
percorso della sinistra democristiana, 
che emarginava gli uomini dei principi 
e valorizzava gli uomini del potere. E- 
mergeva l’uomo giusto al posto giusto, 
tirando una lunga volata che non dava 
luogo a ripensamenti o a cambio di ca¬ 
valli. 

Adesso tutto questo — raccordo tra 1 
capi, l’emergere di un leader — veniva 
portato sulla scena, veniva in qualche 
modo rappresentato. Il congresso era 
questo grande rito di massa - più che de¬ 
cidere doveva «far vedere» la decisione 
presa. I delegati contavano, ma in 
quanto scomposti come correnti e riag¬ 
gregati per area. Il pubblico delle tribu¬ 
ne approvava, contestava, ma seguen¬ 
do la flotta di chi doveva parlare in quel 
giorno. Non voglio ridurre il problema 
al banale discorso della politica-spetta¬ 
colo. C’è qualcosa di più: c’è questo cre¬ 
scere delia manipolazione politica, che 
'♦rumentaiizza la presenza delle masse, 
proprio mentre accenna aue nuove 
frontiere di una società In movimento. 
Dobbiamo riflettere, se possìbile con 
freddezza, sul perché 1 processi che ab¬ 
biamo chiamato di socializzazione della 
politica, in atto dopo la spinta degli an¬ 
ni sessanta, vadano a questo esito di ri¬ 
cerca affannosa di personalità carisma¬ 
tiche. 

In questo senso, toma 11 destino delia 
politica. Non mi pare sia il caso di par¬ 
lare di pericoli autoritari. Il dato di fon¬ 
do è un processo di espropriazione non 
solo della decisione, ma delia stessa 


rappresentanza, che colpisce le classi, 
gli interessi, ì soggetti, verso forme di 
democrazia plebiscitaria, tanto vecchie 
quanto inutili e inefficienti per la solu¬ 
zione dei grandi problemi. I partiti ven¬ 
gono chiamati sempre più spesso con il 
nome dei loro segretari. È un movimen¬ 
to di verticalizzazione, che non allarga 
la base della piramide ma sempre più la 
allontana dalla punta che emerge. 

Il congresso de è stata l’ultima cla¬ 
morosa manifestazione di questa ten¬ 
denza. Si è lottato su un nome. E ha 
vinto un nome. E solo di qui in avanti su 
questo nome sì ricostruisce una politi¬ 
ca. Adesso si può procedere solo per in¬ 
dizi. Varrà la pena di tornare con una 
riflessione più meditata sulla piattafor¬ 
ma programmatica che De Mita ha pre¬ 
sentato al congresso: un opuscolo dal 
titolo ambizioso «per la democrazia nel¬ 
la trasformazione». 

Ma già tutto il suo intervento che è 
stato detto di investitura era giocato 
sulla ricerca di un consenso alla perso¬ 
na più che a una linea. Tratti autobio¬ 
grafici, episodi, ricordi, incontri, tende¬ 
vano a costruire un’immagine più che 
una strategia e a sottolineare una novi¬ 
tà più che un progetto. È stato anche il 
racconto di una formazione politica. 
Fanfani una volta gli disse che in politi¬ 
ca non bisogna anticipare troppo, per¬ 
ché si rischia di venire linciati. Moro 
un’altra volta lo dissuase dal tornare 
agli studi e in due ore di colloquio lo 
convinse che bisogna fare politica sem¬ 
pre e dovunque. Andreotti deve avergli 
in se AtéatC più rcccr.’pmont* che la poli¬ 
tica e l’arte di dividere le correnti per 
formare un’area. E così la DC, attraver¬ 
so un nome e un uomo, abbandona le 
•meste abitudini» che da ultimo l’ave¬ 
vano segnata e riconquista II piglio ag¬ 
gressivo dell’animale appena ferito ma 
ancora tutto indomito. 

Noni male che sia così. È meglio ave¬ 
re un avversarlo In movimento che un 
Interlocutore fermo. De Mita ha valo¬ 
rizzato molto il nuovo che c’è nel sociale 
di oggi. Ha detto che bisogna risponde¬ 
re ad esso non con 11 livello dell’emozio¬ 


ne ma con quello della razionalità. E ha 
aggiunto una considerazione che si può 
pienamente sottoscrivere: il nuovo ha 
bisogno di politica. È appunto qui che 
viene però a mordere la contraddizione. 
Questa politica, che vuole rispondere 
con il carisma del capo, con l’uso delle 
masse, con le manovre di vertice, all’in¬ 
tricato nodo di passaggio della instabi¬ 
lità e del conflitto sociali, questa politi¬ 
ca è una secca semplificazione della 
realtà, che non riesce a risolvere e a de¬ 
cidere perché non riesce ad esprimere e 
a rappresentare. Questo attestarsi su 
una spiaggia di consenso passivo delle 
forze sociali, questo è il pencolo reale a 
cui vanno incontro non solo i sistemi 
politici dell’occidente, ma al loro inter¬ 
no gli stessi soggetti politici del cam¬ 
biamento. Viene il dubbio che il blocco 
dello sviluppo, la stagnazione nella di¬ 
namica di produzione della ricchezza, 
affondi oggi le sue ragioni vere in que¬ 
sto stallo politico delle classi, o in que¬ 
sto processo di scomposizione della loro 
forza e consistenza matenali. SI frantu¬ 
mano durezze della società e si riaggre¬ 
gano poh che hanno potenza molto sog¬ 
gettiva. 

La politica dov’è che segue, dovè che 
legge, dov’è che dice questi processi? 
Tutto questo gioco di centralità politi¬ 
che concorrenti in che modo risponde, 
organizzando, guidando, queste ten¬ 
denze m atto? Ben venga l’attenzione di 
tutti, perfino della DC, sul nuovo che 
emerge. Moro ne faceva il punto di par¬ 
tenza per una terza fase della politica 
italiana, che doveva costruire le condi¬ 
zioni, ancne istituzionali, non dell’al¬ 
ternanza tra presidenti del consiglio ma 
dell’alternativa tra promesse di società. 
Oggi il nuovo della società sembra ser¬ 
vire a ben più modesti propositi. E gli 
equilibri politici stanno davanti alte 
contraddizioni sociali, come uno scher¬ 
mo che nasconde e falsifica. Spezzare 
questo schermo e riproporre la «centra¬ 
lità* della questione sociale è il compito 
delle lotte, dell’organizzazione, dell’inl* 
ziativa. A ciascuno la sua politica. 

Mario Tronti 
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ROMA — Dopo otto mesi di lavoro intorno 
aU’indagine del PCI sul terrorismo, dopo le 
riunioni, la diffusione capillare di un milio¬ 
ne di schede, la raccolta delle risposte, la 
loro analisi, la pubblicazione dei risultati, 
ora si aprono altri spazi in cui gettare lo 
scandaglio. 

Intanto questi dati già elaborati vengono 
messi a disposizione degli apparati dello 
Stato, dei sindacati, dei Comuni, delle asso¬ 
ciazioni di massa. L’obiettivo è dì suscitare 
nuovo dibattito, stimolare arricchimenti, 
suggerimenti, proposte; tutto questo — co¬ 
me ha detto Pecchioii nella conferenza 
stampa di ieri mattina a Botteghe Oscure 
— «per far crescere il livello complessivo di 
vigilanza contro il terrorismo». Perché il 
partito armato non è in rotta: «Le radici del 
fenomeno sono tutte vive, pezzi interi delle 
organizzazioni eversive, soprattutto quelle 
di destra, sono rimasti indenni, al riparo 
della grande ondata di arresti del dopo Do- 
zier». 

Quindi, ancora una volta, vale l’ammoni¬ 
mento di non abbassare la guardia anche 
perché si fanno avanti, minacciose, e con 
un volto assai simile a quello del terrori¬ 
smo, vecchie forme di criminalità: mafia e 
camorra. 

Nel complesso — dice Pecchioii — «si sta 
via via degradando verso livelli più bassi di 
convivenza civile». Dalle gente viene la do¬ 
manda di partecipare e di dire la sua per 
contribuire a invertire la rotta: è stata altis¬ 
sima la percentuale di chi ha risposto alle 
domande «aperte» in cui si chiedevano con¬ 
tributi personali. C’è anche chi ha aggiunto 
alle schede fogli interi di considerazioni 
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scritte a mano: una massa enorme di dati 
ancora da valutare. È un lavoro appena in¬ 
cominciato. 

Come del resto non ancora terminata è 
l’elaborazione più specifica degli orienta¬ 
menti dei vari gruppi sociali divisi per fasce 
d’età e per altre aggregazioni e l’analisi del 
terrorismo zona per zona. Nei prossimi 
giorni i dati già elaborati verranno inviati 
alle Federazioni PCI perché si metta in mo¬ 
vimento un ulteriore lavoro di scavo a livel¬ 
lo locale. 

Qualche sprazzo delle opinioni espresse 
da alcuni gruppi sociali è già stato fornito 
da Aris Accornero, del Cespe, il Centro studi 
di politica economica e sociale del PCI che 
ha analizzato i questionari. 

In linea di massima c’è una distinzione di 
fondo tra gli orientamenti dei lavoratori 
manualio e di quelli non manuali: i primi 
hanno un atteggiamento improntato al 
massimo rigore verso il terrorismo, tra i se¬ 
condi prevalgono pragmatismo e garanti¬ 
smo. 

Accornero ha fatto alcuni esempi di que¬ 
ste differenze molto «grezze» dalle quali co¬ 
munque emergono linee di tendenza. Gli o- 
perai non vedono differenze tra i due terro¬ 
rismi «nero» e «rosso», mentre le categorie 
intellettualizzate tendono a distinguere. 
Stessa differenziazione a proposito delle pe¬ 
ne: più intransigenti i lavoratori manuali, 
più inclini a differenziare gli altri. E ancora: 
quel dieci per cento di chi sostiene che la 
legge sui pentiti è pericolosa è costituito in 
prevalenza da insegnanti e studenti. 

Una seconda grande distinzione è tra gio¬ 
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vani e anziani: più consapevoli i secondi, 
più attenti i primi. Illuminante l’atteggia¬ 
mento sulle denunce dei terroristi. La ne¬ 
cessità di farlo senz’altro decresce con l’età. 
Anche sui collegamenti internazionali si 
manifesta questa divaricazione: gli anziani 
sospettano complotti orditi da qualche cen¬ 
trale occidentale, i giovani guardano all’est. 

La fascia del giovani è a sua volta molto 
composita: c'è un salto tra la generazione 
dei venticinquenni e 1 giovanissimi. Proba¬ 
bilmente — come ha detto Pecchioii — la 
discriminante è 11 *77.1 venticinquenni han¬ 
no vissuto la fase del terrorismo in ascesa e 
in qualche modo ne sono stati segnati. I 
giovanissimi sono più spoliticizzati, la loro 
conoscenza del fenomeno è sommaria e la 
ripulsa del terrorismo più istintiva che poli¬ 
tica. 

Un’altra tendenza: i pensionati si dimo¬ 
strano particolarmente combattivi. Accu¬ 
sano il malgoverno come una delle cause 
della nascita del partito armato, sono con¬ 
vinti che le lotte dei lavoratori non alimen¬ 
tano il terrorismo, hanno fiducia in una sua 
sconfitta e quando vogliono informarsi 
partecipano ai dibattiti pubblici. 

Altri arricchimenti all’inchiesta sono già 
venuti ieri, sollecitati dalle domande dei 
numerosi giornalisti. Un quarto degli inter¬ 
vistati pensa che il terrorismo è agevolato 
da complicità negli apparati statali. Come 
interpretare questo dato? 

Ha risposto Pecchioii: probabilmente gli 
intervistati si riferiscono soprattutto al ter¬ 
rorismo fascista, ancora largamente impu¬ 
nito, e all’emergere di collusioni e coperture 


nelle inchieste sulle stragi nere. L’indagine 
promossa dal PCI, inoltre, è datata nel «be¬ 
ne e nel male*: la raccolta delle schede è 
stata ultimata agli inizi di febbraio e nelle 
risposte non si può riflettere, quindi, la no¬ 
vità del dopo Dozier e i torbidi intrecci che 
stanno emergendo dal caso Cirillo. 

Un 7 per cento degli intervistati sostiene 
che le lotte sindacali favoriscano il terrori¬ 
smo. Che dice il PCI? 

Risponde Accornero: lo sostengono so¬ 
prattutto i giovani 1 quali anche in questo 
caso dlmostano di avere idee molto diverse 
da quelle che 1 loro coetanei manifestavano 
appena dieci anni fa. È certo un dato in¬ 
quietante: dimostra che l’immagine delle 
lotte sindacali si è deteriorata. Comunque 
questa impostazione è praticamente assen¬ 
te tra 1 lavoratori e soprattutto tra gli ope¬ 
rai. 

Ultima questione: in alcune risposte alle 
domande «aperte» vengono anche chieste 
pene di morte... 

Berlinguer: la nostra posizione è chiara e 
l’abbiamo ribadita anche in occasione dei- 
referendum pur sapendo che era minorita¬ 
ria tra la gente. Lo facemmo in coerenza 
con un orientamento che abbiamo espresso 
fin dall’elaborazione della Costituzione. L’ 
onorevole Violante: a questo proposito biso¬ 
gna tener presente che la metà degli inter¬ 
vistati si è anche pronunciata contro l’ina¬ 
sprimento delle pene e per una rigorosa ap¬ 
plicazione delle leggi esistenti e per un fun¬ 
zionamento migliore degli apparati dello 
Stato. 

d. m. 


ROMA — Il senatore de 
Claudio Vitalone, ex magi¬ 
strato potente (e discusso) 
della Procura dì Roma, più 
volte al centro di polemiche 
giudiziarie e politiche, non 
sarà nominato consigliere dì 
Cassazione: il Consiglio su¬ 
periore della Magistratura 
ha respinto l’altra notte, do¬ 
po una discussione molto a- 
spra, la sua richiesta rite¬ 
nendo il parlamentare de¬ 
mocristiano «non meritevo¬ 
le» della nomina. 

La decisione è stata presa 
a maggioranza: 15 voti con¬ 
trari alla richiesta di Vitalo¬ 
ne, 10 favorevoli, 8 astenuti. 
Fatto significativo, per l’oc¬ 
casione si sono ribaltati 
schieramenti che fino ad ora 
avevano fatto da supporto a 
molte (e assai discutibili) de¬ 
cisioni del Congislio superio¬ 
re della Magistratura: com¬ 
patta contro la nomina del 
senatore de la parte più pro¬ 
gressista del Consiglio (i 
membri togati di Unità per 
la Costituzione e quelli di 
Magistratura democratica 
più i consiglieri laici espressi 
dal PCI), hanno votato a fa¬ 
vore della richiesta di Vitalo¬ 
ne solo la metà dei membri 
togati di Magistratura indi- 
pendente e i consiglieri della 
DC mentre si sono astenuti 
anche ì due membri del PSI. 

La decisione è arrivata so¬ 
lo nel cuore della notte, dopo 
9 ore di contrastato dibatti¬ 
to. La parte progressista del 
Consiglio si è opposta alla 
nomina di Claudio Vitalone 
ricordando i molti episodi di 
cui è stato protagonista l’ex 
magistrato della Procura di 
Roma e di cui Io stesso Con¬ 
siglio si è già dovuto occupa¬ 
re in passato. Pesano nel fa¬ 
scicolo intestato al senatore 
de ti ruolo assolto nello scan¬ 
daloso processo sul golpe 
Borghese (era pubblico mini¬ 
stero), discutibili iniziative 


nei confronti di giudici legati 
a MD, nonché le dichiarazio¬ 
ni alla stampa sull’operato 
di altri magistrati. Famoso è 
l’intervista concessa a un 
settimanale in cui, il senato¬ 
re de, riferendosi ai giudici 
fallimentari che avevano co¬ 
sato» emettere mandati di 
arresto contro i Caltagìrone, 
disse semplicemente: «Io h a- 
vrei fatti arrestare in bloc¬ 
co». Questi (e molti altri) epi¬ 
sodi avevano del resto fatto 
avviare, anche nel preceden¬ 
te Consiglio superiore la pro¬ 
cedura per il trasferimento 
d’ufficio dell’ex giudice, poi 
annullata dal TAR. 

Claudio Vitalone, oltretut¬ 
to, ha fatto richiesta di no¬ 
mina a consigliere di Cassa¬ 
zione solo molto recente¬ 
mente, dopo che la Corte Co¬ 
stituzionale ha stabilito nuo¬ 
ve norme in fatto di progres¬ 
sione delle carriere, rivalu¬ 
tando in pieno il ruolo e la 
funzione centrale della Cas¬ 
sazione. Alla nomina dì Vita- 
Ione aveva prontamente da¬ 
to assenso il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia, Darida, ma la 
richiesta, come detto, ha in¬ 
contrato più ostacoli di 
quanti se ne prevedevano. A 
favore di Vitalone ha votato 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio De Carolis; per la prima 
volta, invece, i membri vicini 
al PSI non hanno votato con 
i consiglieri legati alla DC. È 
il primo segnale che qualco¬ 
sa si è rotto nello schiera¬ 
mento finora prevalente in 
tutte le più significative de¬ 
cisioni del Consiglio? In que¬ 
sto senso si esprimono i pri¬ 
mi giudizi della parte più 
progressista del Consiglio. 

Il CSM guarda ora alle 
prossime significative sca¬ 
denze del suo lavoro, tra cui 
la riunione col presidente 
Pertini sugli aspetti giudi¬ 
ziari della lotta alla mafia, 
fissata per giovedì prossimo. 


Contrabbando 
di sigarette: 
ascoltato 
Reviglio 


GENOVA — «Ho riferito al 
giudice tutto quello che so 
sull’iter e l’applicazione di 
quella legge, naturalmente si 
tratta di questioni coperte da 
segreto istruttorio». Così ha 
dichiarato ai giornalisti, al 
termine di un colloquio di ol¬ 
tre tre ore con il giudice i- 
struttore di Genova Roberto 
Fucigna, l’ex ministro delle 
Finanze Franco Reviglio, te¬ 
ste d’eccezione nel processo 
che lo stesso dottor Fucigna 
e il sostituto procuratore 
Giancarlo Pellegrino stanno 
conducendo sul maxitraffico 
di sigarette di contrabbando 
tra l’Italia e la Svizzera bloc¬ 
cato nell’autunno scorso dal¬ 
la Guardia di finanza. 

Reviglio è stato sentito in 
merito alla legge che, entra¬ 
ta in vigore quattro anni fa, 
consenti al monopolio di 
Stato di rivendere i tabacchi 
sequestrati nel corso di ope¬ 
razioni anticontrabbando, 
tabacchi che sino ad allora 
erano destinati alla distru¬ 
zione. 

Secondo gli inquirenti ge¬ 
novesi, però, la legge fu uti¬ 
lizzata, almeno in una circo¬ 
stanza, per realizzare una 
raffinata truffa ai danni del¬ 
lo Stato: le sigarette, ac¬ 
quistate sotto costo e a licita¬ 
zione privata da una società 
svizzera di comodo, invece 
che essere mandate secondo 
contratto in Centro-Africa, 
porto franco Ponte Chiasso, 
ritornarono sul mercato ita¬ 
liano del contrabbando. 


L’appuntato della Polfer Giuseppe Rapesta lotta contro la morte 

Dopo l'agguato al poliziotto 
i dar annunciano altri omicidi 

Due manifestini che rivendicano il grave ferimento - «Encefalogramma piatto» - Sareb¬ 
be andato presto in pensione - Confermato che Vale si sarebbe sparato un colpo 




ROMA — L’avevano minac¬ 
ciato dopo la morte del loro 
sanguinario camerata Gior¬ 
gio Vale: «Colpiremo da oggi 
qualsiasi uomo in divisa». Ed 
1 NAR hanno sparato, subito, 
a tradimento, contro un in¬ 
difeso appuntato della Poli¬ 
zia ferroviaria, Giuseppe Ra¬ 
pesta, 54 anni, 3 figli, ormai 
clinicamente morto. «Resta 
in vita solo grazie alle mac¬ 
chine», hanno detto i medici. 

I NAR hanno rivendicato 
subito l’agguato terroristico 
con due volantini. Il primo la 
notte stessa del ferimento, 
fatto trovare a Roma. Il se¬ 
condo, ieri mattina, a Mila¬ 
no. Ed entrambi minacciano 
altri morti, altro sangue. «Da 
questo momento inizierà la 
caccia ai veri assassini paga¬ 
ti dallo Stato», scrivono gli 
assassini fascisti. Intanto, la 
prima vendetta per la morte 
di Vale è stata eseguita. Una 
vendetta doppiamente inuti¬ 
le, se è vero che Giorgio Vale 
si è sparato un colpo dì pisto¬ 
la alla tempia per non essere 
arrestato. Lo ha stabilito 1’ 
autopsia, anche se l’avvoca¬ 
to del terrorista richiederà 
una perizia di parte. 

Ma di «inutilità» della as¬ 
surda e bestiale vendetta è 
superfluo perfino parlare. 
Giuseppe Rapesta lavorava 
nell'ufficio dove è stato ucci¬ 
so da 23 lunghi anni, dentro 
la stazioncina di San Pietro, 
alle spalle del Vaticano. Or¬ 
mai, stava per andare m pen¬ 
sione. e tutto si aspettava, 
tranne un’irruzione dei ter¬ 


roristi. Lo hanno colpito alle 
spalle, con tre colpi, poco pri¬ 
ma delle 21 di giovedì. È sta¬ 
to facile sparargli, colpire un 
anziano e indifeso «uomo in 
divisa». Erano in tre, «vestiti 
elegantemente». Li hanno 
notati entrare nell’ufficio, ed 
uscirne dopo neanche un mi¬ 
nuto. L'appuntato, probabil¬ 
mente, non si è nemmeno re¬ 
so conto di quanto stava ac¬ 
cadendo. Ha solo sentito i 
colpi, tre, uno alla testa, uno 
all’orecchio, uno alla spalla. 
I killer sono usciti tranquilli, 
senza correre, infilando le pi¬ 
stole nella cintola. Poi, il pa¬ 
nico e la corsa disperata, in 
ospedale. Encefalogramma 
piatto, hanno sentenziato le 
apparecchiature elettroni¬ 
che. Praticamente morto, 
questo il referto agghiac¬ 
ciante. Dopo poche ore di i- 
nutili ricerche, il primo vo¬ 
lantino. «L’assassìnio di 
Giorgio Vale non rimarrà 
impunito». Eppoi, il nome 
dell’appuntato Rapesta, ac¬ 
compagnato da un numero, 
il numero uno a significare 
un agghiacciante program¬ 
ma di sterminio. Sotto, a 
fianco dei numeri due, tre, 
quattro e cinque, tanti spazi 
bianchi, ancora da riempire. 
Insomma una specie dì regi¬ 
stro da riempire con i nomi 
delle prossime vittime. «E 
purtroppo ci saranno — 
commenta un funzionario di 
polizia — nonostante la no¬ 
stra prudenza, nonostante la 
nostra caccia all’uomo. Sono 
belve braccate, assassini e- 


saltati e quindi ancora più 
pericolosi». 

Ma il volantino dì Roma 
non è il solo. Un altro, molto 
più lungo, più «dettagliato», è 
stato fatto trovare ieri matti¬ 
na a Milano. Qui non si parla 
solo di uomini in divisa, ma 
di tutti. Dai magistrati «che 
hanno riempito le carceri di 
camerati», ai giornalisti, «che 
hanno insozzato il nome dei 
camerati caduti». Molte pi¬ 
stole, dunque, sono pronte 
ancora a sparare. Sono le pi¬ 
stole di almento dieci super¬ 
latitanti ed un centinaio di 
fiancheggiatori, come hanno 
affermato i magistrati ro¬ 
mani all’indomani dell’ucci¬ 
sione di Vale. E allora vedia¬ 
molo quest’elenco di sangui¬ 
nari, un elenco che pure si è 
ridotto con gli arresti di Cri¬ 
stiano e Valerio Fioravanti, 
di Francesca Mambro, con 
l’uccisionedi Alibrandi e Va¬ 
le. Fuori, braccati eppure li¬ 
beri di agire, restano Gilber¬ 
to Cavallini, Stefano Sederi¬ 
ni, Pasquale Beisito, Valter 
Sordi, Pierluigi Jachelli, 
Paolo Rau, Valter Procopio, 
il padovano Emanuele Fri¬ 
gato. Eppoi gli altri, perso¬ 
naggi come quelli che hanno 
aiutato la latitanza di Gior¬ 
gio Vale, arrestali nei giorni 
scorsi a Roma. 

Come loro, decine e decine 
dì altri «insospettabili» so¬ 
spettabilissimi, continuano 
a rubare auto, a compiere ra¬ 
pine, a trovare armi. La poli¬ 
zia ha appurato che un’altis- 


Attentarono a due capireparto: arrestati 
a Brescia otto dei «Nuclei armati comunisti» 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Sono otto eli ap¬ 
partenenti ai Nae (Nuclei ar¬ 
mati comunisti) airestati nei 
giorni scorsi dalla Dìgos di Bre¬ 
scia, nel corso di un’operazione 
iniziata all’indomani degli at¬ 
tentati compiuti contro ie abi¬ 
tazioni di due capireparto a 
Sabbio Chiese e a Preseglie, in 
Valle Sabbia. Cinque sono don¬ 
ne (le studentesse Simonetta 
Massenti. di 20 anni; Lidia Co¬ 
perta, di 19; Margherita Sabau¬ 
do, di 25; M.F. di 16 e la came¬ 
riera Antonella Fanni di 18 an¬ 
ni); tre gli uomini (l'impiegato 
Piero Sabaudo, fratello di Mar¬ 
gherita e gli operai Tarcisio Gi¬ 


relli. di 23 anni e Giacomo 
Scialmanna, di 21). Nei tre covi 
scoperti è stato ritrovato nume¬ 
roso materiale: tre chilogrammi 
di gelatina, micce, detonatori, 
due fucili da caccia, una mic- 
china da scrivere, un ciclostile e 
una fotocopiatrice. 

Gli orto arrestati facevano 
parte di due distinti gruppi dei 
Nac: uno intestato ad Anna 
Maria Ludmcnn e l’altro a Ro¬ 
berto Serafini, entrambi uccisi 
nel corso di scontri a fuoco con 
la polizia. 

L'attività terroristica dei 
Nac era iniziata il 27 aprile di 
due anni fa, con un attentato 
alla villa di un industriale di fi- 


dolo, Luigi Leali. Seguirono al¬ 
tri quattro attentati, contro le 
abitazioni di un medico fiscale, 
il dottor Milvio Aldinucci; di 
un industriale, Alessio Pasini e 
di due capireparto delia «Leali» 
e della «Pasini». E proprio da 
queste due ultime azioni che ha 

[ >reso le mosse l’operazione del- 
a Digos che ha condotto all’ar¬ 
resto degli orto terroristi. I 
Nac, infarti, erano soliti non so¬ 
lo rivendicare telefonicamente 
gli attentati ma anche gettare, 
alcuni giorni dopo, volantini di¬ 
nanzi alle fabbriche. Veniva 
quindi intensificata la vigilanza 
attorno agli stabilimenti e il 28 
aprile la polizia intercettava u- 


n’utilitaria a bordo della quale 
si trovavano due giovani che 
poco prima avevano lanciato 
volantini siglati Nac davanti ad 
un’acciaieria. Le perquisizioni 
effettuate neiìe loro abitazioni 
hanno poi permesso di giungere 
alla scoperta dei tre covi, dove, 
oltre ad armi e munizioni, sono 
state trovate anche copie di al¬ 
cune «risoluzioni strategiche» 
che — secondo gli inquirenti — 
proverebbero resistenza di le¬ 
gami tra i Nac e la colonna 
«Walter Alasia» delle Brigate 
Rosse 



sima percentuale di «colpi» 
messi a segno nelle banche 
romane e negli uffici postali 
sono opera di terroristi «neri» 
e di fiancheggiatori. 

Di fatto, le indagini di po¬ 
lizia dopo l’attentato contro 
l'appuntato Giuseppe Rape¬ 
sta, si sono indirizzate per il 
momento proprio negli am¬ 
bienti romani più vicini ai 
superlatitanti dei NAR. Per¬ 
quisizioni ed interrogatori, 
dentro e fuori dal carcere, 
sono proseguiti per tutta la 
giornata di ieri, ma finora 
senza risultati. Una cosa sola 
sembra essere certa per gli 
inquirenti: gran parte dei su¬ 
perlatitanti si troverebbe 
nella Capitale, in uno dei nu¬ 
merosi appartamenti ac¬ 
quistati dai «fiancheggiatori» 
con i proventi, delle rapine. 
Ma c’è di più. È convinzione 
della polizia che l’attentato 
contro l'appuntato della Pol¬ 
fer possa essere stato portato 
a termine da un gruppetto di 
giovani omicidi, i «ragazzini» 
nuove leve del clan di san¬ 
guinari latitanti. Lo stesso 
volantino diffuso a Roma, 
assai più scarno e privo di ri¬ 
ferimenti quello milanese, 
sarebbe stato stilato da qual¬ 
cuno arrivato ora a dar man 
forte all’organizzazione di 
morte dei Nar. Questa con¬ 
vinzione nasce anche dal 
confronti effettuati con altri 
testi simili che però appaio¬ 
no molto diversi per fattura 
e linguaggio. 

Raimondo Buftrini 
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«La madonna dei fusi» attribuita 
a Leonardo sarà esposta a Vinci 

FIRENZE — Un piccolo quadro attribuito a Leonardo, «La 
madonna del fusi» (o «dell’aspo», è stato presentato in antepri¬ 
ma alla stampa nella sede del museo di storia della scienza a 
Firenze. Il quadro, di centimetri 35 per 48, terminato nel 1501, 
sar esposto al pubblico dal 16 maggio fino a tutto settembre 
nel castello dei conti Guidi, a Vinci (Firenze), patria di Leo¬ 
nardo, neH’amdito deila mostra «Leonardo dopo Milano». L’o¬ 
pera proviene da una importante collezione privata di New 
York, è in Italia per la prima volta e da decenni non è presen¬ 
te In Europa. Appartiene ad un magnate francese, che possie¬ 
de palazzi e rappresentanze a Parigi, Londra, New York, il 
quale per il momento vuole mantenere l’incognito. 


Caso Cirillo-Rotondi: 
inchiesta formalizzata 


ROMA — Il Sostituto procuratore della Repubblica Antonio 
Marini ha oggi formalizzato l’inchiesta giudiziaria sui risvol¬ 
ti romani del caso Cirillo-Maresca. Il magistrato ha conse¬ 
gnato il fascicolo processuale aH’ufficio Istruzione, dopo un 
ultimo interrogatorio, nel carcere di «Regina Coeli», di Luigi 
Rotondi, accusato di aver preparato il falso documento pub¬ 
blicato dall’Unità sulla vicenda Cirillo. Nel corso «tei nuovo 
interrogatorio, il dott. Marini ha contestato all’tmputato al¬ 
cune circostanze emerse durante le ultime Indagini; ma, se¬ 
condo quanto si è appreso. Rotondi sarebbe rimasto sulle sue 
provocatorie e assurde posizioni: continuando cioè a sostene¬ 
re di essere stato coinvolto In una macchinazione ordita per 
oscure ragioni politiche nell’ambito del PCI. Con il passaggio 
degli atti dell’inchiesta ai consigliere istruttore Cudillo. il 
pubblico ministero non ha fatto particolari richieste, tranne 
quella di approfondire le tndagini sul rapporti che sarebbero 
Intercorsi tra lo stesso Rotondi e funzionari del servizi di 
sicurezza. 


Il primo processo sulla sterilizzazione maschile 


La vasectomia non è reato 
Medico assolto con formula 
piena dai giudici di Lucca 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA — Praticare la vase¬ 
ctomia non è reato. La steri¬ 
lizzazione maschile ottenuta 
mediante l’in»erruzione dei 
canali seminali — un’opera¬ 
zione piuttosto semplice che 
si può fare tranquillamente 
in ambulatorio — non è più 
perseguibile per legge. 

Lo ha stabilito il tribunale 
di Lucca con una esplicita 
sentenza emessa ieri matti¬ 
na al termine del processo 
nei confronti del dottor Gior¬ 
gio Conciani, accusato di le¬ 
sioni personali gravissime 
per aver praticato, nel con¬ 
sultorio privato «No stopes» 
di Lucca, quarantadue inter¬ 
venti di vasectomia su al¬ 
trettanti uomini che aveva¬ 
no deliberatamente e di pro¬ 
pria iniziativa deciso di sot¬ 
toporsi a questo metodo an¬ 
ticoncezionale. 

Nella precedente udienza 
del primo aprile, il pubblico 
ministero aveva chiesto per 
l’imputato un anno e quattro 
mesi di detenzione in base ad 
alcuni articoli del codice pe¬ 
nale che risalgono al periodo 
fascista e che confondono in¬ 
terventi di questo tipo con 
■mutilazioni contro il corpo 
umano» con cui, com’è facile 
intuire, non hanno niente a 
che vedere. 

Ma i giudici di Lucca han¬ 
no Invece deciso di assolvere 
il dottor Conciani perché il 
fatto non costituisce reato. 

Il tribunale ha quindi so¬ 
stanzialmente accolto le tesi 
sostenute dalla difesa, l’av¬ 
vocato e deputato radicale 
De Cataldo, che ha insistito 
nella sua arringa sulla di- 
scriminante del «consenso» 
dei pazienti, alcuni dei quali 
hanno riconfermato anche 
in sede processuale la volon¬ 
tarietà dell’intervento cui si 
sono sottoposti. 

Giorgio Conciani, gineco¬ 
logo fiorentino in prima fila 
nelle battaglie per il divorzio 
e l’aborto, più volte denun¬ 
cialo per aver praticato a- 
borti in un consultorio fio¬ 
rentino prima dell’approva¬ 
zione della legge sull’inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza, balza c<«ì m nuovo 
alla cronaca. Al suo nome si 
lega quindi un’altra iniziati¬ 
va, forse la prima in Italia, 
per l’estensione dei diritti ci¬ 
vili e della libertà personale. 

AI termine del processo, 
visibilmente soddisfatto, ha 
dichiarato che la sentenza 
del tribunale di Lucca, rico¬ 
noscendo la legittimità della 
vasectomia, avvicina l’Italia 


agli altri paesi europei e apre 
di fatto la strada alla possibi¬ 
lità di operare d’ora in avanti 
questo tipo di intervento an¬ 
che nelle strutture pubbli¬ 
che. 

Quello che si è svolto ieri a 
Lucca è il primo processo in 
Italia sulla questione della 
sterilizzazione maschile ed è 
quindi comprensibile la cu¬ 
riosità e l’attesa per la non 
facile sentenza dei giudici 
lucchesi. 


Più volte in questi anni il 
movimento femminile aveva 
sottolineato come la vasecto¬ 
mia sia, al momento, uno dei 
pochi metodi contraccettivi 
che «impegnano» anche l’uo¬ 
mo. 

È indubbio quindi che la 
sentenza di Lucca costituirà 
un importante punto di rife¬ 
rimento sulla delicata mate¬ 
ria. 

Simonella Davini 
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SITUAZIONE: Tri l'anticiclone atlantico e quello dell'Europa orientale 
corre una fascia di basse pressioni nella quale si inseriscono perturbo rio¬ 
ni che continuano ad interessare le regioni settentrionali e queOe centra¬ 
li della nostra penisola. Persiste un convochi»mento di correnti umide 
sud-occidentali. Poiché l'anticiclone atlantico tende a spostarsi verso 
levante il tempo si orienta verso il miglioramento a cominciare dal setto¬ 
re nord-ocodentale. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni nord-occidentali e sul goffo figura 
ampie zon* di sereno che durante 3 corso della giornata saranno inter¬ 
vallate da forma rioni nuvolosa irregolarmente distribuite. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale a quelle dell'Italia centrale condizioni di 
tempo variabile con alternante J. fcr.nu>oi*rr.H;t; v sciente me onn 
possibilità di addensamenti nuvolosi associati a piovaschi di breve dura¬ 
ta. Sutrttahe meridionale condizioni prevalenti di tempo buono. In linea 
di massima le schiarite tendono a diventare più ampie e persistenti su 
tutta la fascia occidentale delta penisola, la temperatura è in aumento al 
nord ed al centro. SITUO 


Libri dì Base 

( oliano diretta da Tullio De Mauro 


1 0 

















Sabato 8 maggio 1982 


ECONOMIA E LAVORO 


rUnità PAG. 7 

* 


Bilancia —1.107 
miliardi a marzo 
Lira più debole 
ieri nello SME 


ROMA — Il disavanzo della bilancia commer¬ 
ciale è stato di 1.107 miliardi in marzo, assai 
inferiore ai mesi precedenti, per la ripresa 
delle esportazioni. Per l’insieme dei primi tre 
mesi dell’anno sono risultati passivi i settori 
alimentare (1.926 miliardi di deficit), petroli¬ 
fero e combustibili in genere (7.244 miliardi), 
dei prodotti chimici (1.063 miliardi) e dei pro¬ 
dotti «vari», fra cui legnami, pellami ecc. 
(1.063 miliardi). Sono in attivo il tessile-abbi¬ 
gliamento (2.290 miliardi) c i prodotti mecca¬ 
nici (2.587 miliardi). 

La posizione valutaria resta debole per le 
aspettative di svalutazione della lira e l’espor¬ 
tazione di capitali. 

Ieri il dollaro è sceso ancora (1274) mentre il 
marco tedesco riprendeva a rivalutarsi (556 


lire). L'ascesa della moneta tedesca ha creato 
una certa sorpresa perché il giorno prima la 
Bundesbank aveva allentato la stretta mone¬ 
taria e riportato lo sconto al 9%. Queste misu¬ 
re non hanno fatto scendere le pressioni ne) 
sistema monetario europeo. Il franco belga 
era ieri di nuovo alle corde, ha toccato il «limi¬ 
te di divergenza», ha dovuto essere soccorso. 

La pressione esterna sulla lira si riflette an¬ 
che sui tassi d'interesse. La prossima asta dei 
Buoni del Tesoro (14 maggio) con l'emissione 
di 5.500 miliardi di titoli è stata indetta sulla 
previsione di tassi prossimi al 20%. In marzo 
il tasso dei BOT a tre mesi fu del 18,96%; in 
aprile del 19,34%. Nel frattempto però la Ban¬ 
ca d'Italia ha dovuto stringere le redini per 
motivi di «difesa» della lira. 


Dopo un ampio dibattito il PCI 
aggiorna le proposte economiche 

Lunedi si riunisce la III commissione del Comitato centrale che sarà chiamata a discutere i cambiamen¬ 
ti da adottare nei «materiali e proposte» dopo il vasto confronto esterno ed interno al partito. 


ROMA — 1 •materiali e le 
proposte per un programma 
di politica economica » ver¬ 
ranno sottoposti ad una nuo¬ 
va discussione e a un primo 
aggiornamento da parte del¬ 
la III commissione del comi¬ 
tato centrale che si riunisce 
lunedì mattina. La relazione 
Introduttiva sarà tenuta da 
Chlaromonte. Poi Ciofi illu¬ 
strerà le nuove proposte. 
Non si tratta di un puro a- 
dempimento formale. Infatti 
il PCI vuole, ancora una vol¬ 
ta, porre al centro del con¬ 
fronto politico per costruire 
una alternativa democrati¬ 
ca, le questioni di fondo, i 
grandi problemi aperti nel 
Paese. E il governo dell’eco¬ 
nomia (insieme alia lotta al¬ 
la mafia e al terrorismo, alla 
moralizzazione della vita 
pubblica di cui discuterà 
martedì il CC) è senza dubbio 
uno dei primi e fondamenta¬ 
li terreni. 

L’aggiornamento (chepre¬ 
vede diverse novità) viene a 
conclusione di un grande di¬ 
battito che si è svolto all’e¬ 


sterno c all’interno del parti¬ 
to. Basti qui ricordare alcuni 
esempi. La consultazione e- 
sterna si è svolta a vari livel¬ 
li: ci sono stati 17 incontri uf¬ 
ficiali con i partiti politici de¬ 
mocratici e in primo luogo 
con il PSI e le altre formazio¬ 
ni deila sinistra; con le orga¬ 
nizzazioni di massa (dalla 
Federazione CGIL, CISL , 
UIL alla Confindustria, alle 
cooperative, alle organizza¬ 
zioni agricole) con managers 
dell’industria pubblica e pri¬ 
vata. Si sono svolti dieci di¬ 
battiti in diverse università 
(Roma, Pavia, la Bocconi, di 
Milano ecc;) moltissime ta¬ 
vole rotonde (vogliamo ri¬ 
cordare quella tra Chiaro- 
monte, Carli, Mazzocchi, 
Storti, Ravenna e quella a 
Bologna tra Napolitano, 
Prodi, Salvati e altri). Si è 
sviluppato , poi. un ampio di¬ 
battito sui giornali e in pri¬ 
mo luogo sulla stampa del 
partito: «/'Unità», « Rinasci¬ 
ta -», «Politica ed economia » 
hanno ospitato 56 interventi 
di industriali, economisti, e- 


sponenti politici di primo 
piano. 

Sul piano interno la con¬ 
sultazione ha coinvolto 84 
comitati federali i quali han¬ 
no approvato circa duecento 
tra emendamenti, ordini del 
giorno, osservazioni, che sa¬ 
ranno sottoposti alla III 
commissione del CC. Il docu¬ 
mento è servito, dunque, an¬ 
che per allargare il dibattito 
e la consapevolezza del parti¬ 
to sulle questioni della politi¬ 
ca economica. E sì aggiunge, 
co’-np componente af primo 
piano, al più generale dibat¬ 
tito aperto nel partito dai 
fatti della Polonia o dal co¬ 
mitato centrale sulla cultu¬ 
ra. Un complesso lavoro di 
approfondimento e di ridefi¬ 
nizione della linea, dei conte¬ 
nuti, dell’identità del PCI. 

T\itta questa ampia con¬ 
sultazione non è stata un ri¬ 
to, ma ha prodotto dei risul¬ 
tati concreti che saranno, 
appunto, l’oggetto dell’ag¬ 
giornamento. X'ediamo alcu¬ 
ni punti di fondo. Le maggio¬ 
ri critiche sono venute dal 
fatto che nel documento del 
partito non emergevano a 


sufficienza le scelte priorita¬ 
rie per il breve periodo. Pro¬ 
prio questa sarà la prima no¬ 
vità. C'è ora una parte intito¬ 
lata •Per II rilancio dell’occu¬ 
pazione in una strategia di 
rientro dall’inflazione », che 
si fonda su quattro capitoli: 
finanza pubblica, investi¬ 
menti prioritari, servizio del 
la voro e pa rtccipazìon i stata¬ 
li. L’obiettivo è fare, davvero, 
dell’occupazione 11 terreno 
principale della iniziativa di 
politica economica. 

Anche la premessa gene¬ 
rale conterrà, alcune novità, 
soprattutto sulla collocazio¬ 
ne internazionale dell’Italia, 
sulla definizione più precisa 
degli obiettivi del nuovo svi¬ 
luppo e sulle forze sociali in¬ 
teressate alla trasformazio¬ 
ne (e, quindi, la politica delle 
alleanze). Tra le altre que¬ 
stioni che sono state profon¬ 
damente cambiate e sulle 
quali verranno presentate 
nuove elaborazioni ci sono: 
la politica del credito; la de¬ 
mocrazia economica con 1’ 
introduzione di novità sulla 


democrazia industriale e per 
quel che riguarda l’autoge¬ 
stione e il cosiddetto terzo 
settore; l’organizzazione del¬ 
la società e il mutamento 
della qualità della vita. 

La III commissione del co¬ 
mitato centrale sarà chia¬ 
mata a discutere nel merito 
ciascuna di queste proposte e 
dovrà votare i nuovi testi che 
faranno parte di una vera e 
propria seconda edizione dei 
materiali per il programma. 
Su alcuni aspetti, come la 
demoerzia industriale, ven¬ 
gono presentate due tesi di¬ 
verse, sulle quali la commis¬ 
sione dovrà scegliere. 

Ciò, naturalmente non 
chiude il confronto per un 
programma di politica eco¬ 
nomica. Il PCI, infatti, vuole 
operare per costruire non un 
semplice programma di par¬ 
tito, ma una proposta erte si 
inserisca nella strategia per 
l'alternativa democratica. 

Il dibattito e la riflessione, 
dunoue, restano aperti e 
quello comunista vuole ave¬ 
re fondamentalmente il ca¬ 
rattere di un contributo per 
far maturare l’alternativa. 


Sciopero e assemblea airAutobianchi 
dopo la provocazione della direzione 



BILANCIO 


CREDITO 

INDUSTRIALE 

SARDO 

1981 


i' Jk> .>r>f ile 198? si è tenuta sotto la presidenza dei Prot Paolo Savona l Assemblea dei Partecipanti ai fondo di dola; io»? dei Oed ' 
i,* Santo che fij approvato ad unanimità il bilancio al 3t dicembre 1981. cne presenta le seguenti risultanze 


: md jslr.a 


ATTIVO 

Cassa e disponibilità 
Titoli ed accettazioni bancarie 
Partecipazioni .... 

Mutui, sovvenzioni e sconti cambiari 

Altri crediti . 

Finanziamenti per c/Regione Sarda 
Partile diverse .... 


{milioni di lire) PASSIVO 


(milioni di lire) 


TOTALE ATTIVO 

Impegni 

per fmanziam deliberati da perfezionare 
per contributi Regione Sarda 
Conti d'ordine . 


141.064 Fondi patrimoniali e riserve . 

100.663 Tesoro dello Stato - fondi di rotazione 
7 082 Cassa per il Mezzogiorno c/prestiti 
513.181 Banca Europ degli Invest. L. 27/12/73 n 876 
398.090 Obbligazioni in circolazione 

101.939 Fondi Regione Sarda. 

38 126 Partite diverse . 

Mutuatari per somme da erogare 

Fondi diversi. 

_ Utile netto . 

1 300 145 TOTALE PASSIVO 


99 849 
2.914 
285.259 
1.688.167 


Beneficiari di finanziam e contributi 


Conti d ordine 


219072 
25 151 
25 818 
59 554 
616 340 
177 417 
98 677 
63 966 
13 067 
1 083 
1 300 145 

102 763 

285 259 
1 688 167 


Il bilancio si è chiuso con un utile netto di L. 1.083 milioni, dopo aver eltettuato ammortamenti e accantona¬ 
menti per L. 12.842 milioni. 

AL 31 DICEMBRE 1981 L’ISTITUTO HA DELIBERATO N. 2.200 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER L. 1.169 
MILIARDI, N. 2.811 FINANZIAMENTI AL COMMERCIO PER L. 41,8 MILIARDI E N. 17.217 FINANZIAMENTI 
PER L. 183 MILIARDI SU FONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DELL’ARTIGlANATO E DI ALTRI SET¬ 
TORI OPERATIVI, A FRONTE DI INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 4.000 MILIARDI DI LIRE. 


ENTI PARTECIPANTI 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


COLLEGIO SINDACALE 


DIREZIONE GENERALE 


Uliici di rappresentanza: 


Cassa per il Mezzogiorno. Regione Autonoma delia Saidegna. Banco 

Tesoro delio Stato Banca Popolare di Sassari fé 
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Prot Paolo Savona ■ Presidente. Dr Luciano Alimonda Prof Sandm'An'orosmo 
Vice Presidenti. Ing Stelano De Monbs. Dr Antonio Oevilla. Geom Gavino Gar.au" 
Prot Luigi Pirastu. L>r Salvatore Proto Prot Antonio Sassu Inq Giangiacomo Se ", 
crii O Angelo Solinas. Dr Giovambattista Zoppi Consiglieri 
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Avv Antonio Ferrari Direttore Genr-ra'e Don Ungi Comaqiia v>ce Di'etto'e 
Genera e - 


Cagi ari CO'SP Vittorio EmaPue'e 68 Te! i070i666 3Z' Tele» 790241 .ClSARD I 


Pcr-J Via Boncompagri 6 Tel |06|4 T S9 219 
.Muaro v>a Camperio 16 Tei <C2i800òt0 
N-j'vc v-a Sarta 33 ■ T c> <0784t 36 490 
C-.sM-n V*a Ci.»’ I..CC- Pa' SAIA Te* 1078?* 78 6^0 
Sa'-sa" V a Va.v -, r Te‘ '?79'236 206 


MILANO — Il primo indicato¬ 
re delle giornate di tensione 
che si stanno vivendo all’Au- 
tobianchi di Desio è lì, davanti 
ai cancelli: una camionetta dei 
carabinieri staziona un po’ in 
disparte, ai margini dello sta¬ 
bilimento i camion sono dispo¬ 
sti con discrezione, per non ap¬ 
parire uno schieramento pro¬ 
vocatorio. A chiamare le forze 
di polizia a Desio è stata la di¬ 
rezione dell’azienda Fiat. Chi 
ha telefonato in Prefettura 
giovedì pomeriggio ha parlato 
di «disordini». Alla magistra¬ 
tura stavano già arrivando le 
denunce. Non si conoscono le 
accuse in esse contenute. Si co¬ 
nosce lo spunto che ha ispirai 


questo ennesimo atto «di guer¬ 
ra» delì’azienda. 

Giovedì pomeriggio la fab¬ 
brica si è fermata. Gli oltre 
tremila lavoratori dello stabi¬ 
limento hanno vissuto una 
giornata di acuta tensione. Al¬ 
l’inizio del secondo turno, po¬ 
co prima delle due del pome¬ 
riggio. erano state consegnate 
tre lettere di licenziamento ad 
altrettanti lavoratori, due dei 
quali delegati. La motivazione 
politica del provvedimento, 
dalla quale sì desume che la 
partecipazione o l’organizza¬ 
zione di agitazioni sindacali 
diventa ragione di licenzia¬ 
mento in tronco, ha fatto sali¬ 


re la temperatura. Solo qual¬ 
che giorno prima altri due de¬ 
legati erano stati licenziati. Un 
quinto delegato, licenziato tre 
mei fa, è fuori dalla fabbrica 
nonstante una sentenza della 
magistratura che ne ordina il 
reintegro nel posto di lavoro. 

Questi gli elementi che han¬ 
no provocato uno sciopero im¬ 
mediato di tutta la fabbrica 
nel pomeriggio di giovedì, con 
cortei interni — e poi all’ester¬ 
no dello staoihmento — in cui 
(inutile negarlo) tre dirigenti 
particolarmente esposti per la 
loro funzione (il capo delle 
guardie e dei «tempisti», ad e- 
sempio) sono stati fatti uscire 
dai reparti e dalla fabbrica. 
Non c’è stato il «linciaggio» di 
cui parlano alcuni quotidiani. 
Ci sono state urla, accuse, spin¬ 
toni di cui hanno fatto le spese 
. soprattutto i delegati del con¬ 
siglio di fabbrica, impegnati a 
non far degenerare la tensio¬ 
ne, ad evitare che sì facesse in 
qualche modo «un bel regalo 
alla Fiat». 

Ieri, il giorno dopo i licen¬ 
ziamenti di rappresaglia, c’è 
stato un nuovo sciopero dei la¬ 
voratori del primo turno, una 
grande assemblea davanti ai 


cancelli. Poi il lavoro è ripre¬ 
so, mentre il sindacato si in¬ 
contrava in Prefettura con il 
prefetto Vicari, mentre a Tori¬ 
no la FLM nazionale, in un in¬ 
contro informale già fissato 
con la Fiat, poneva il «caso Au¬ 
tobianchi» al centro dei con- 
fronto. 

Ma che sta succedendo, 
dunque, all’Autobianchi di 
Desio, in questa «periferia» un 
po’ anomala del grande grup¬ 
po Fiat, nel cuore delia bianca 
Brianza ma in una fabbrica 
dalle tradizioni sindacali soli¬ 
de? Molti quotidiani ieri han¬ 
no scomodato l’autunno «cal¬ 
do». A qualche sindacalista 
questa vertenza ricorda di più 
gii anni 50, i tempi duri della 
riconversione dell’apparato 
industriale, a guerra finita e 
delle rappresaglie sindacali. 

In poche settimane, da 
quando, cioè, in un reparto di 
montaggio della A112 si è con¬ 
testato all’azienda il diritto di 
prendere i tempi di lavorazio¬ 
ne in mancanza di modifiche 
sugli impiantì e sulla vettura 
che giustificassero eventuali 
«tagli», c’è stata una scalata di 
provocazioni padronali, e, di 
conseguenza, di lotte senza so- 


I cambi 



Dollaro USA 

1274.75 

Corona danese 

164,055 

Dollaro can. 

1045.475 

Caroti a norv. 

215.055 

Marco tedesco 

556.10 

Corona svedese 

222.275 

Fiorino olandese 

500.445 

Franco svizzero 
Scellino austr. 

673,06 

78.93 

Franco belga 

29,425 

Escudo portogb. 

18.225 

Franco francese 

213.07 

Peseta spagnola 

12.469 

Sterlina inglese 

2328,325 

Yen giapponese 

5.487 

Sterlina irland. 

1921,10 

ECU 

1325.71 


Fondo investimenti: scoppia la rissa 


ROMA — La ripartizione del 
Fondo di investimenti 19S2, 
di seimila miliardi, giungerà 
mercoledì al Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica ma ha 
già scatenato la polemica. Il 
presidente della Confindu¬ 
stria, Vittorio Merloni, ha 
polemizzato ieri con una e- 
ventuale destinazione dei fi¬ 
nanziamenti a operazioni di 
salvataggio e approvando in 
anticipo una ipotesi di ripar¬ 
tizione avanzata in seno al 
governo giovedì che ritiene 
«equilibrata, tra il sostegno 
degli investimenti privati, lo 
sviluppo dei settori essenzia¬ 
li, con in testa l'energia, e le 
esigenze di aziende in cirsi». 

Queste ultime «esigenze», 
però, non sono altro che esi¬ 
genze di salvataggio: per 
Merloni valgono di più di al¬ 
tre per il solo fatto che sono 
private. 

Le ipotesi approvate da 
Merloni destine!ebbero milie 
miliardi agli investimenti E- 
NEL; 1500 miliardi per il rifi¬ 
nanziamento degli istituti di 
credito speciale; 500 miliardi 
per la cosiddetta IVA negati¬ 
va sugli investimenti (un pre¬ 
mio fiscale); mille miliardi 
per i programmi delle Regio¬ 
ni e le infrastrutture d’inte¬ 
resse nazionale non meglio 
precisate; 200 miliardi per la 
meccanizzazione agrìcola e la 
cooperazione. 


Quest’ultimo soggetto, le 
imprese cooperative, vede e- 
scluse tutte le sue domande 
di fondi d’investimento. lì 
Dipartimento economico del¬ 
la Lega ricorda, in una nota 
diffusa ieri, che il presidente 
del Consiglio Spadolini si era 
pronunciato in senso diverso. 
In particolare la Lega sottoli¬ 
nea l'esigenza di mettere a 
disposizione i fondi per gli in¬ 
vestimenti promozionali nel 
Mezzogiorno. 

Richiamando le principali 


richieste viene sottolineata 
l’esigenza di stanziamenti: 

— per un intervento che 
ripristini almeno in parte i fi¬ 
nanziamenti all’impresa a- 
gricola, un settore dove la 
cooperazione ha una presen¬ 
za essenziale; 

— per l’industria, dove si 
appoggia l’iniziativa Marcora 
per il rilancio di imprese in 
difficoltà da parte dei lavora¬ 
tori, ma devono essere anche 
forniti fondi per nuove ini¬ 


ziative e per la ristrutturazio¬ 
ne di imprese coop esistenti; 

— per il piano triennale 
del commercio varato da La 
Malfa, il quale deve essere 
accompagnato dal finanzia¬ 
mento dei progetti di ristrut¬ 
turazione. 

La Lega ricorda i continui 
rinvìi imposti per il finanzia¬ 
mento della Sezione speciale 
di credito alla cooperazione 
(150 miliardi) e la creazione 
del Fondo di rotazione per la 


Borsa stagnante, sono in arrivo nuove reclute 


MILANO — Anche l’ultima seduta di borsa non 
ha portato sostanziali segni di cambiamento. Nel 
mercato, il recupero che si è avuto giovedì è sem¬ 
brato a qualcuno un segnale nuovo, in realtà si è 
trattato solo di una reazione cosiddetta «tecnica», 
dato che i rialzi dei prezzi si sono verificati in 
seguito a compere di ribassisti che hanno rico¬ 
perto vendite allo scoperto. Il titolo su cui ovvia¬ 
mente è più puntata l’attenzione è quello del 
Banco Ambrosiano. Dopo l'infelice esordio di 
mercoledì — ai quale non è certo servita la pre¬ 
senza di Calvi nelle corbeilles — è rimasto fermo 
attorno alle 40 mila lire contro le 50.000 lire di 
qualche settimana fa rilevate al ristretto. 

In recupero è invece il titolo dell’altra esor¬ 
diente. la Banca Cattolica del Veneto. Sul Banco 
è puntata anche l’attenzione della Consob, la 
quale è intervenuta l’altro giorno con una nuova 
delibera che impone all'istituto dì redigere, a 
partire dall’esercizio ’53, per ragioni di maggior 
trasparenza, bilanci certificati e consolidati di 
gruppo per settori omogenei. Le società collegate 
del Banco, oltre che essere numerose e sparse per 
il mondo, sono infatti di varia natura, fra cui 
importanti quelle del ramo assicurativo. La mar¬ 


ria per conoscere i misteri del Banco di Calvi 
dunque continua. 

Frattanto altre reclute sono prossime alla di¬ 
rittura dì arrivo per la loro auotazione in borsa. 
Tra queste la Cantieri Metallurgici Italiani 
(CMI) e la Jolly hotel di Margotto, per le guali 
sono quasi ultimate le pratiche di ammissione. 
Prossima è anche la quotazione della Banca na¬ 
zionale dell’Agricoltura. Un buon esito, ha avuto 
frattanto l’offerta di azioni FIAT, di proprietà 
del gruppo Agnelli a quadri e dirigenti intermedi 
del gruppo. 

Secondo quanto riferisce la società, sarebbero 
state prenotate 17 milioni e mezzo di azioni con¬ 
tro 5 milioni di azioni offerte. AH’offerta hanno 
risposto i! 75 per cento dei quadri (18.500, di cui 
3 mila dirigenti). Malgrado gli astenuti la sotto- 
scrizione «massiccia» e piaciuta al gruppo di A- 
gnelii che la giudica come una «dimostrazione di 
fiducia» nei destini dell’azienda. La FIAT cerche¬ 
rà anche di soddisfare la maggior richiesta. Le 
azioni sono state cedute al prezzo di 1500 lire 
(contro l'attuale prezzo di mercato attorno alle 
1700 lire), ma esse non possono essere oggetto di 
scambio in borsa che fra tre anni. 

r. fl. 


lozione di continuità: cinque i 
lavoratori che hanno già rice¬ 
vuto la lettera di licenziamen¬ 
to (quattro sono delegati); ieri 
sera l’azienda ha preannuncia¬ 
to altre tre lettere di sospen¬ 
sione cautelativa, ossia altri li¬ 
cenziamenti di rappresaglia. 

Riportare tutta la questione 
alla contestazione sistematica 
del «tempista» ogniqualvolta 
questi si presentava nei reparti 
è ridurre il tutto ad una di¬ 
mensione banale, soprattutto 
se si pensa che all’Autobianchi 
in un anno si è contrattato un 
processo di -ristrutturazione 
che ha fatto crescere la produ¬ 
zione giornaliera da 696 a 706 
e calare l’occupazione (senza 
licenziamenti, con procedi¬ 
menti «morbidi») di ben 600 u- 
nità. 

Lo scontro che si è radicaliz- 
zato su una questione dì prin¬ 
cipio (il diritto o meno dell'A¬ 
zienda di prendere i tempi di 
lavorazione se non ci sono in¬ 
terventi sul processo) di fatto è 
uno scontro per un governo 
reale dei processi di ristruttu¬ 
razione. 


Bianca Mazzoni 


promozione e Io sviluppo 
(Foncooper) con un apporto 
iniziale di altri 150 miliardi. 
Le «ipotesi* fatte dal governo 
non specificano se, nella di¬ 
stribuzione dei 1500 miliardi 
destinati agli istituti di credi¬ 
to speciale, sono previsti i 
300 miliardi necessari per 
Coopercredito e Foncooper. 

Le imprese aderenti alla 
Lega non chiedono fondi gra¬ 
tuiti, né fanno dipendere il fi¬ 
nanziamento globale degli 
investimenti dai fondi pub¬ 
blici. Il congresso della Lega, 
che si apre il 18 maggio a Ro¬ 
ma, ha fra ì suoi principali te¬ 
mi la ricapitalizzazione delle 
imprese da parte dei soci. I- 
noltre, la Lega porta avanti la 
proposta di un fondo nazio¬ 
nale volontario dei lavoratori 
per finanziare gli investimen¬ 
ti, d’intesa con le confedera¬ 
zioni sindacali. 

Le quote richieste sul Fon¬ 
do di investimenti sono ne¬ 
cessarie per integrare questi 
sforzi di rilancio in settori 
qualificati della produzione. 
La massa di investimenti che 
verrebbe messa in movimen¬ 
to può essere molte volte 
maggiore rispetto ai finanzia¬ 
menti pubblici. Soltanto esi¬ 
genze di bottega hanno dun¬ 
que impedito, finora, al go¬ 
verno di formulare un piano 
che tenga conto di tutte le 
potenzialità imprenditoriali. 



1981 


L'Assemblea Ordinaria dei Partecipanti al Capitale 
della Banca Nazionale del Lavoro, riunitasi il 24 aprile 1982, 
ha approvato il Bilancio dell'Esercizio 1981, prendendo 
atto con soddisfazione degli ulteriori progressi conseguiti 
dalla Banca e dalle sette Sezioni: 

Sezione Speciale per il Credito Industriale, Sezione Autonoma 
di Credito Fondiario, Sezione Autonoma per l'esercizio 
del Credito Alberghiero e Turistico, Sezione Autonoma per il 
finanziamento di Opere Pubbliche e di Impianti 
di Pubblica Utilità, SezioneAutonoma perii Credito Cinematografico, 
Sezione Autonoma per il Credito Teatrale e Sezione 
Speciale per il Credito alla Cooperazione presso la BNL. 


I dati globali più significativi sono: 



1980 

1981 

Aumenti 1 

’ 

(miliardi di lire) 

in % 


Provvista . 

L. 39.407 

L. 45.979 

% 

17 

Mezzi amministrati .... 

» 43.785 

» 50.703 

n 

16 

Crediti per cassa. 

» 27.220 

« 34.602 

T> 

27 

Crediti di firma. 

» 3.759 

» 5.133 

)> 

36 

Fondi patrimoniali. 

» 647 

» 700 

y> 

8 

Fondi rischi. 

« 784 

» 1.131 

i» 

44 

Utili netti. 

- 35 

» 46 

n 

31 

Personale del 

Gruppo BNL e Sezioni 

21.101 

22.189 

» 

5 
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Sabato 8 maggio 1982 


Dura requisitoria delle Regioni 


Gli emigrati, 
sempre cittadini 
di serie C 
trascurati 
dal governo 

In un convegno a Venezia denunciati 
i ritardi del ministero degli Esteri 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Se non vuoi fa¬ 
re, almeno lascia che facciano 
altri. Ma non c'è esortazione 
che tenga; in fatto di inter- 
venti per i nostri lavoratori 
all’estero anche il governo 
pentapartito manifesta resi¬ 
stenze, chiusure e assurdi «e- 
sclusivismit che gli sono valsi 
una dura rampogna da parte 
della conferenza nazionale 
delle Regioni e delle consulte 
dell’emigrazione, riunita da 
ieri a Venezia. Il governo non 
fa e neppure lascia fare. Gli 
emigrati sono • cresciuti » pro¬ 
fessionalmente, culturalmen¬ 
te, sul piano sociale; reclama¬ 
no i propri diritti di cittadini 
e di uomini nei paesi in cui 
risiedono, e chiedono di esse¬ 
re sostenuti nel difficile cam¬ 
mino di promozione che han¬ 
no iniziato a percorrere. Ma 
che risposte ottengono? 

Le leggi 
delle Regioni 

Ias Regioni, che si sono da¬ 
te statuti, leggi e strumenti 
come le consulte, per stringe¬ 
re o rinsaldare il rapporto con 
le comunità all’estero e tute¬ 
larne i diritti, continuano a 
incontrare ostacoli impensa¬ 
bili. Sella sua introduzione, 
l’assessore della regione Ve¬ 
neto Boldrin, ha ricordato le 
•frequenti impugnative » da 
parte del governo di proc e¬ 
dimenti regionali alla promo¬ 
zione di attività sociali, cultu¬ 
rali, turistiche ed economiche 
all’estero: ci siamo sempre 
scontrati, ha detto «con l’an¬ 
coraggio degli organi statali 
al concetto che la tutela dell’ 
emigrazione sia una delle 
branche della politica estera 
del Paeser. e perciò distretta 
competenza del ministero de¬ 
gli Esteri. E l’altro relatore, il 
presidente della giunta dell’ 
Umbria. A farri, dopo aver 
sottolineato lo sforzo di pre¬ 
senza delle Regioni nel mon¬ 
do dell'emigrazione «per una 
maggiore e reciproca infor¬ 
mazione e un orientamento 
più preciso sull’insieme dei 
problemi », ha dovuto amara¬ 
mente constatare: *Anche su 
questi aspetti non sono man¬ 
cate le difficoltà e gli atteg¬ 
giamenti ministeriali rivolti a 
comprimere la piena esplica¬ 
zione delle energie che le Re¬ 
gioni anebbero potuto met¬ 
tere in campo ». 

Ci sono sempre più disoc¬ 
cupati nell’Europa comunita¬ 
ria, e gli emigrati sono sem¬ 
pre i primi, in tutti i paesi, 
nelle graduatorie dei senza 
lavoro. Se rientrano, spesso 
non riescono ad avere neppu¬ 
re la pensione, bloccata chis¬ 
sà dove dalle interminabili 
pratiche di ricongiunzione. 
Se restano all'estero, conti¬ 
nuano ad essere dei cittadini 
di •serie C», magari apprezza¬ 
ti per la loro capacità profes¬ 
sionale, ma che non hanno 


nemmeno il diritto di elegge¬ 
re un consigliere comunale; 
spesso devono vedersela con 
gli insidiosi attacchi della xe¬ 
nofobia, sempre pronta a rie¬ 
mergere nelle situazioni di 
crisi. 

E il governo, così attento a 
•controllare » con criteri in¬ 
credibilmente restrittivi le i- 
niziative delle Regioni, che 
politica porta avanti per gli 
emigrati? Richiamandosi alle 
conclusioni cui era giunta set¬ 
te anni or sono la conferenza 
nazionale dell’emigrazione, il 
rappresentante del Friuli- Ve¬ 
nezia Giulia si è chiesto ed ha 
chiesto cosa stia facendo il 
Comitaro interministeriale 
dell'emigrazione, che dovreb¬ 
be coordinare le iniziative di 
diversi ministeri evitando di¬ 
spersioni e perdite di tempo. 
La risposta, purtroppo, è fin 
troppo semplice: nulla. Inse¬ 
diato tre anni e mezzo or sono 
il Comitato non si è più riuni- 


Un programma 
mai realizzato 

Anche Fon. Giadresco. por¬ 
tando il saluto del PCI. si è 
rifatto alla conferenza nazio¬ 
nale del 1975: la causa dei ri¬ 
tardi e delle mancate realiz¬ 
zazioni. ha affermato, sta nel 
fatto che l’unità delle forze 
politiche e sociali che allora 
aveva consentito di vincere le 
resistenze non ha retto. Ecco 
perché il programma per l'e¬ 
migrazione non è mai diven¬ 
tato programma del governo. 
Ecco perché la riforma della 
legge sui comitati consolari, 
che doveva rappresentare /' 
architrave dell’edificio della 
partecipazione, è ferma da 
due anni al Senato dopo l’ap¬ 
provazione della Camera. Ec¬ 
co perché non si risolvono i 
problemi della scuola e delle 
pensioni. E la mancanza di 
una politica non si può na¬ 
sconderla con iniziative de¬ 
magogiche 'come quella del 
voto per corrispondenza, so¬ 
stenuta dalla DC, che scaval¬ 
ca disinvoltamente delicate 
questioni di ordine costitu¬ 
zionale e farebbe degli emi¬ 
grati degli elettori di seconda 
serie, senza diritto alla propa¬ 
ganda e senza garanzia di e- 
sprimere un voto damerò li¬ 
bero e segreto. 

Con analoghe motivazioni, 
anche Fon. Ripa di Meana. a 
nome de! PSl, ha espresso so¬ 
stanziale opposizione al voto 
per corrispondenza, «basato 
su criteri non coerenti coi 
principi costituzionali di e- 
guaglianza. libertà e segretez¬ 
za’. Impacciata e debole la di¬ 
fesa della proposta fatta dal 
rappresentante della DC. 
Fon. Pisoni, col significativo 
avallo dei missini. 

I lavori della conferenza sì 
concludono oggi. 

Pier Giorgio Betti 


Dichiarazione di Enrico Ambrogio 


D PCI in Calabria: 
«Riprendere la lotta 
unitaria alla mafia» 


REGGIO CALABRIA — La 
straordinaria manifestazio¬ 
ne dei giovani contro ia ma¬ 
fia, svoltasi giovedì a Reggio 
Calabria, rappresenta una 
svolta nella concreta realtà 
della Calabria dove l’attacco 
e 11 prepotere mafioso si sono 
fatti negli ultimi tempi più 
massicci. Migliaia di ragazze 
e ragazzi In piazza contro la 
mafia e la violenza, in una 
città da tempo nell’occhio 
dei ciclone, rappresentano 
un punto di forza davvero 
notevole: la dimostrazione 
più tangibile. Innanzitutto, 
che non c’è rassegnazione, 
ma anzi che la volontà di 
contrapporre un argine de¬ 
mocratico e di massa alla 
violenza criminale della ma¬ 
fia esiste ed è forte. 

A Reggio del resto — subi¬ 
to dopo l’assassinio dei com¬ 
pagni La Torre e Di Salvo e 
l’attentato mortale all’ing. 
Musella saltato In aria con la 
sua macchina — la protesta 
è stata Immediata. Oltre al 
giovani scesi in piazza sono 
da registrare importanti pre¬ 
se di posizione sia da parte 
del clero reggino, che ha 
chiamato «a un Impegno u- 
nltario tutte le forze demo¬ 
cratiche contro la mafia», sia 
del sindacati. 

•Le giornate di lotta degli 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Nei giovani c'è 
tutt'altro che il rifiuto del lavo¬ 
ro. Vi è al contrario il forte bi¬ 
sogno di conquistarsi un lavoro: 
int eso, semmai, in forme c qua¬ 
lità diverse e nuove; ma 1 esi¬ 
genza di trovare un'occupazio¬ 
ne resta più che mai radicata e 
vitale. Una significativa confer¬ 
ma — posto che ve ne fosse bi¬ 
sogno — viene in tal senso dal¬ 
l'autentica esplosione registra¬ 
ta in questi ultimi sei-sette an¬ 
ni dal fenomeno delle coopera¬ 
tive giovanili. Dal '77 all’81, se¬ 
condo i dati di una ricerca com¬ 
missionata dnlla stessa Lega, 
sono sorte in Italia 1684 Coope¬ 
rative formate da giovani, più 
del 70 per cento delle quali nel 
Mezzogiorno. Una fioritura av¬ 
venuta sulla scorta della legge 
«285» tra mille difficoltà e nu¬ 
merosi elementi di ambiguità. 
Oggi, del gruppo di partenza, 
sono sopravvissute circa un mi¬ 
gliaio dì Coop, la maggior parte 
(750) legate alla Pubblica Am¬ 
ministrazione, 150 nll’ngricol- 
tura. 

Un dato di grande rilevanza 
sul quale, giustamente, l’altro 
giorno i giovani comunisti cam¬ 
pani e meridionali hanno in¬ 
centrato la loro riflessione in un 
convegno sul tema della coopc¬ 
razione giovanile legata, in par¬ 
ticolare, alla ricostruzione e al¬ 
l'impegno per una nuova quali¬ 
tà nello sviluppo nel Mezzo¬ 
giorno. Un’iniziativa assai at¬ 
tuale e interessante in vista del 


ATTUALITÀ i 


Giovani e lavoro: un vivace convegno della FGCI campana ad Avellino 

Si dia «credito» a mille coop 

L'esplosione deirassociazionismo giovanile - Discriminazioni finanziarie della legge di ricostruzione -11 nuovo 
clientelismo de - La lega, punto di riferimento - Ruolo nuovo e centrale per le Regioni - Un dibattito ricco 
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prossimo Congressso nazionale 
della FOCI. 

La scelta di Avellino non è 
stata per nulla casuale. Nell’a¬ 
rea del Cratere, dopo il 28 no- 
venibre dell'80 si è, infatti, svi¬ 
luppato un consistente feno¬ 
meno di associazionismo coo¬ 
perativo giovanile con tratti 
per tanti versi nuovi e positivi 
anche rispetto aU’esperienza 
cresciuta a ridosso della 285 e 
in gran parte, come abbiamo vi¬ 
sto, ripiegata nelle maglie della 
pubblica amministrazione. Si 
tratta di una concentrazione in 
quest’area relativamente ri¬ 
stretta di una settantina di 
nuove cooperative di giovani, 
per la maggior parte legate al 
comparto edile. 

Oggi — ricorda il compagno 
Maurizio Vinci, segretario della 
FGCI campana, che ha tenuto 
una delle relazioni — queste 


piccole unità produttive ri¬ 
schiano di restare soffocate dal¬ 
le discriminazioni finanziarie 
della legge di ricostruzione, dal¬ 
l’assenza di sostegni tecnici, 
dall’impossibilità di competere 
con le grandi aziende immobi¬ 
liari noU'opera di ricostruzione. 
Sullo sfondo di questa impor¬ 
tante esperienza emergono no¬ 
di e problemi di valore genera¬ 
le. La questione del lavoro e 
quella giovanile che s’intreccia¬ 
no sempre più strettamente e si 
pongono (lo individuava di re¬ 
cente il compagno Occhetto in 
occasione della Conferenza me¬ 
ridionale del PCI) come il pun¬ 
to più specifico e nuova della 
battaglia per il riscatto del 
Mezzogiorno. La forma dell’as¬ 
sociazionismo cooperativo in 
cui con tanta frequenza si e- 
sprime questo bisogno di lavoro 
elei giovani rapace — se possi¬ 


bile — di coniugare in una sin¬ 
tesi più avanzata, «tempo di la¬ 
voro e di vita-, rappresenta un 
fronte aperto di presenza e di 
lotta in cui i giovani comunisti 
sono stati in prima fila e voglio¬ 
no rilanciare ancora di più nel 
futuro un’iniziativa concreta e 
intelligente. 

Si fanno luce, intanto, alcuni 
settori nuovi dove la presenza 
delle Cooperative giovanili è 
consistente e chiede in tempi 
brevi sostegni finanziari, tecni¬ 
ci e legislativi. Si diceva della 

§ rande espansione (sulla scorta 
ella «285») delle Coop legate ni 
servizi, alla Pubblica ammini¬ 
strazione. Si tratta — è stato 
più volte sottolineato al Conve¬ 
gno di Avellino — di un terreno 
delicato dove la DC ha saputo 
innestare più di una operazione 
clientelare, aprendo 1 varchi a 
ogni tipo (li degenerazione. 


Proprio in baso a questi inse¬ 
gnamenti — dicono i giovani 
comunisti — occorre oggi anda¬ 
re oltre la «285», puntando a 
una legge nazionale (il riferi¬ 
mento ai partenza può essere 
anche con integrazioni e mi¬ 
glioramenti, la proposta di leg¬ 
ge avanzata dai deputai i comu¬ 
nisti) e a leggi regionali che 
sappiano disciplinare e sorreg¬ 
gere positivamente questo 
grande sviluppo di imprendito¬ 
rialità associata da parte dei 
giovani. 

Occorre attivare — lo ribadi¬ 
va nell’intmduzinne, la compa¬ 
gna Antonella Inserra, respon¬ 
sabile meridionale della FGCI 
— misure per agevolare l’acces¬ 
so al credito attraverso un ruo¬ 
lo positivo che possono avere fi¬ 
nanziarie come la Fime, la Fi- 
nam, l’Insud; un ruolo centrale 
delle regioni in grado di pro¬ 


grammare da un lato lo svilup¬ 
po produttivo e territoriale e in 
quest’ambito individuare e fa¬ 
vorire la possibilità d’interven¬ 
to delle cooperative giovanili; 
nel contempo le regioni e gli i- 
stituti preposti (come, per e- 
sempio, il Formez) devono far 
leva su una formazione profes¬ 
sionale e imprenditoriale che e- 
sca dalla logica assistenziale e 
sia capace di promuovere le ini¬ 
ziative in embrione. Sì tratta di 
autentici «scogli, da rimuovere 

— di questo i giovani comunisti 
sono pienamente consapevoli 

— ma e qui che bisogna passare 
per evitare il rischio di scivola¬ 
re in facili demagogie e prepa¬ 
rarsi a sostenere, invece, con la 
necessaria attrezzatura un con¬ 
fronto con le regole spesso spie¬ 
tate del mercato. 

Punto forte di riferimento c 
di appoggio non può che essere 
— in questa battaglia la Lega na¬ 


zionale delle Cooperative. Nei 
convegno di Avellino vi è stato 
su questo un confronto vivace 
non privo di spunti anche pole¬ 
mici, ma mosso clnH’esigenza 
reciproca di meglio capirsi, ds 
recuperare i ritardi. Pronrio in 
base all’esperienza delle coope¬ 
rative del cratere è stata rileva¬ 
ta criticamente una insensibili¬ 
tà della Lega a intervenire, diri¬ 
gere e sorreggere un processo 
ancora oggi troppo fragile per 
potersi muovere con le proprie 
gambe. 

Massimo Ilellotti, responsa¬ 
bile del Dipartimento economi¬ 
co della Lega ha ribadito — a 
sua volta — l’impegno della or¬ 
ganizzazione a sviluppare sem¬ 
pre più nel Mezzogiorno una 
funzione centrale di supporto, 
di assistenza finanziaria e di 
servizio alle imprese in forma¬ 
zione. È un dialogo destinato 
sicuramente a continuare, non 
foss’altro per la singolare coin¬ 
cidenza temporale nelle prossi¬ 
me settimane tra le date, i con¬ 
gressi nazionali della FGCI e 
della Ix'ga. Da quest’ultimn — 
ha osservato nelle conclusioni 
del convegno di Avellino, il 
compagno Alfredo Sensales 
della segreteria nazionale della 
FGCI — è comunque indispen¬ 
sabile che ai giovani impegnati 
in questa difficile esperienza 
giunga un segnale di attenzione 
e d’interesse. 

Procolo Mirabella 


studenti di Reggio contro la 
mafia — afferma in una di¬ 
chiarazione Enrico Ambro¬ 
gio, della segreteria regiona¬ 
le del PCI calabrese, respon¬ 
sabile dei problemi dello Sta¬ 
to —, insieme con la parteci¬ 
pazione di massa della Cala¬ 
bria ai funerali di Palermo, 
possono rappresentare una 
ripresa del movimento dì lot¬ 
ta contro la violenza. In que¬ 
sti anni in Calabria si sono 
avuti un rafforzamento e 
una estensione notevole 
deH’attività di cosche mafio- 
se e di criminalità organizza¬ 
ta, presenze che non solo mi¬ 
nacciano la convivenza civi¬ 
le, ma tendono ad occupare 
settori decisivi dell’econo¬ 
mia e Interi settori dell’appa¬ 
rato dello Stato. È necessaria 
una lotta a fondo di tutti i 
cittadini, l’unità delle forze 
democratiche, un impegno 
serio e deciso delle istituzioni 
e dello Stato. Positive ci sem¬ 
brano, perciò, le prese di po¬ 
sizione che settori estesi del 
mondo cattolico hanno e- 
sprcsso anche In questa oc¬ 
casione. Proprio in questi 
giorni il PCI ha lanciato in 
Calabria un appello per una 
lotta di liberazione dalla ma¬ 
fia: può essere l'occasione — 
conclude Ambrogio — per 
una ripresa della discussione 
c dcH’inlzlatlva unitaria». 
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Il PCI deciso a battere i progetti di smantellamento dell’azienda 


Vogliono liquidare la Fatme 
Noi non staremo a guardare 

I problemi dello stabilimento sulla via Anagnina discussi in un incontro organizzato in Direzione - Costringere 
il governo a definire in modo preciso il ruolo delle multinazionali - L’intervento di Gianfranco Borghini 



Cassa integrazione 
per 150 alla Pirelli 


La direzione delta Pirelli di Villa Adriana ha comunicato 
che dairultima settimana di maggio a settembre, per un 
totale di 13 settimane, 150 operai verranno messi in cassa 
integrazione a zero ore. 

II provvedimento interessa i lavoratori dei reparti di prò* 
duzione del pneumatico convenzionale e delle camere d’aria. 
Per il reparto dove si producono le coperture giganti, invece, 
la direzione ha richiesto di lavorare anche i sabati per far 
fronte alle esigenze di mercato. Questa richiesta è stata però 
rifiutata dall’assemblea degli operai. 


Tremila lavoratori inseriti 
in un settore, le telecomunica¬ 
zioni, da tutti considerato uno 
dei settori del futuro, un patri¬ 
monio di conoscenze tecnolo¬ 
giche, una storia che in 60 anni 
di vita ha visto questa fabbrica 
sempre al centro delle lotte 
per migliorare le condizioni di 
vita dei lavoratori e alla testa 
delle battaglie per il progresso 
civile e per la difesa della de¬ 
mocrazia: tutto questo è stata 
ed è la Fatme. E tutto questo 
rischia di essere distrutto dalla 
politica che il governo sembra 
voler seguire per portare a ter¬ 
mine il piano di ristrutturazio¬ 
ne delle telecomunicazioni. 
Un progetto suicida che i co¬ 
munisti vogliono contrastare 
con tutta la loro forza Questo 
il senso dell'incontro organiz¬ 
zato martedì scorso dalla se¬ 
zione industria del PCI nella 
sala stampa di via delle Botte¬ 
ghe Oscure. Nel dibattito sono 
intervenuti lavoratori e tecni¬ 
ci della Fatme, rappresentanti 
della Fini. L'intervento con¬ 
clusivo lo ha tenuto il compa¬ 
gno Gianfranco Borghini, re¬ 
sponsabile della sezione indu¬ 
stria della Direzione. Il quadro 
della situazione dell’azienda 
sulla via Anagnina è stato de¬ 
lineato da Massimo Marzullo. 
segretario della cellula azien¬ 
dale. «Da febbraio alla Fatme 
è scattata la cassa integrazione 
per 450 lavoratori — ha detto 
Marzullo —; poco dopo è arri¬ 
vata la notizia che l'azienda di 
Stato, l’Italtel, avrebbe stipu¬ 
lato un accordo con la multi¬ 
nazionale americana GTE per 
costituire uno dei due poli, 
quello pubblico, previsti dal 
piano di settore e nel frattem¬ 
po la direzione della Fatme o 
meglio la multinazionale sve¬ 
dese Ericson ha continuato a 
rimanere alla finestra. Nessu¬ 
na iniziativa, nessuna azione, 
una sconcertante passività che 
lascia trasparire una precisa 


volontà di disimpegno, di li¬ 
quidare tutto. Ed è proprio 
questo atteggiamento che co¬ 
me lavoratori, come comunisti 
— ha proseguito Marzullo — 
dobbiamo contrastare e batte¬ 
re. I.o Ericson non può conce¬ 
dersi il lusso, dopo aver utiliz¬ 
zato la nostra azienda, il nostro 
paese, come colonia industria¬ 
le, di fare armi e bagagli e dire 
addio. Bisogna costringere l'a¬ 
zienda a rivelare quali sono le 
sue intenzioni e lo stesso go¬ 
verno deve intervenire per 
obbligare la Ericson ad ssume¬ 
re impegni precisi*. 

La questione però non è solo 
tecnica ma ha pesanti risvolti 
politici. Risvolti che un rap¬ 
presentante deirUnionquadn, 
Magistri, ha cercato di spiega¬ 
re in tutti i suoi aspetti. «E per¬ 
lomeno strano che l’annuncio 
dell’accordo con la GTE dato 
dal presidente deiritaltel, Ma¬ 
risa Bellisario, è venuto subito 
dopo ì viaggi del ministro De 
Michelis negli Usa. Il pericolo 


Convegno Filcea 
sulla proposta 
di politica 
economica del PCI 

«Progetto, governo dei pro¬ 
cessi. strategia del cambia¬ 
mento*: questo il tema del 
convegno organizzato dai qua¬ 
dri comunisti chimici della 
Filcea-Cgil del Lazio che si 
conclude oggi alla scuola sin¬ 
dacale di Ariccia. 

Il dibattito è incentrato sul¬ 
la proposta di politica econo¬ 
mica della direzione del PCI. 
L’iniziativa ha lo scopo dì ri¬ 
lanciare la discussione sulla 
proposta comunista con una 
serie di contributi, approfon¬ 
dimenti e riflessioni. 


che corriamo — ha sottolinea¬ 
to Magistri — è quello di tro¬ 
varci tra qualche anno com¬ 
pletamente asserviti nel cam¬ 
po delle telecomunicazioni a- 
gli Stati Uniti. E sì. perchè da 
un lato la multinazionale ame¬ 
ricana, la GTE. entra nel polo 
pubblico e dall’altro si fa sem¬ 
pre più concreta 1’ipotesi di 
una leadership della Face 
Standard-ITT, sempre statuni¬ 
tense, nell'altro polo previsto, 
quello privato. E i rischi non 
sono solo quelli di una nuova 
mortificazione della ricerca, 
di un restringimento delle no¬ 
stre capacità produttive e oc¬ 
cupazionali. il pericolo più 
grosso è di dover pensare a 
quali sconvolgimenti provo¬ 
cherà lo sviluppo di questo set¬ 
tore (telematica), abdicare sul 
terreno della indipendenza, 
della democrazia, della liber¬ 
tà* 

Il compagno Borghini nelle 
sue conclusioni ha assicurato 
l'impegno del partito in questa 
battaglia che vede protagoni¬ 
sti i lavoratori della Fatme. 
«Difendere il patrimonio poli¬ 
tico, umano, professionale del¬ 
la Fatme — ha detto Borghini 
— è un momento decisivo di 
quella lotta che dobbiamo es¬ 
ser capaci di condurre per im¬ 
pedire lo strisciante processo 
di deindustrializzazione che 
sta andando avanti nel nostro 
paese. Qui non ci troviamo di 
fronte ad una azienda decotta, 
ma inserita in un settore stra¬ 
tegico con spazi amplissimi di 
sviluppo In Parlamento ci 
batteremo perchè si realizzi 
una seria politica di program¬ 
mazione per le telecomunica¬ 
zioni e allo stesso tempo fare¬ 
mo pressioni perché il gover¬ 
no apra una trattativa con la 
Face Standard e la Fatme per 
giungere gradualmente alla 
realizzazione dei due poli, sal¬ 
vaguardando l'occupazione e 
individuando precise linee di 
sviluppo produttivo» 


Domani ricorrono i novantanni dalla fondazione della Camera del Lavoro 


Cominciammo 
per la pace, ed è 
ancora questo il 
nostro obiettivo 



Domani la Camera del La¬ 
voro di Roma celebra il 90" 
Anniversario della sua fon¬ 
dazione: in questa data, in¬ 
fatti. nel 1892 in tre misere 
stanze di Piazza S. Stefano 
del Cocco, vedeva la sua co¬ 
stituzione alla quale contri¬ 
buivano le vane forme d'or¬ 
ganizzazione esistenti tra i 
lavoratori. 

Sono varie cooperative , so¬ 
cietà di mutuo soccorso, so¬ 
cietà di miglioramento e resi¬ 
stenza: i primi modi di essere 
della solidarietà di classe che 
caratterizza sul piano politico 
il movimenjo sindacale ita¬ 
liano. 

Lo scenario che la Camera 
del Lavoro verifica allora nel¬ 
la capitale è quello costruito 
dalle scelte storiche effettua¬ 
te dai gruppi dominanti sul 
ruolo della capitale. 

Scelte condizionate forte¬ 
mente dalle paure indotte 
dalle glonose giornate della 
Comune di Parigi e quindi o- 
rientaie tutte ad evitare che 
Roma fosse una città moder¬ 
na, con un sano tessuto indu¬ 
striale cosi come accadeva 
per le altre capitali della vec¬ 
chia Europa. Una nascita 
quindi in un ambiente ostile 
lutto proteso a sfruttare l'oc¬ 
casione storica di Roma capi¬ 
tale per arricchimenti facili 
basati sulla speculazione sui 
suoli e sulle commesse di sta¬ 
to 

Eppure già allora, malgra¬ 
do Quelle condizioni negative, 
malgrado l'aggettiva debo¬ 
lezza del proletariato roma¬ 
no, la Camera del Lavoro ha 
modo di qualificare la sua a- 
zione in nome di interessi più 
generali. 

■ Stanno nella storia infatti 
(e dure lotte contro le guerre 
coloniali, contro la svolta rea¬ 
zionaria della fine del secolo 
passato, a favore invece di so¬ 
luzioni progressiste e per l'in¬ 
nalzamento della disumana 


condizione di vita dei lavora¬ 
tori. 

E fin da allora, come ha ri¬ 
cordato Argon in occasione 
dell'85’ Anniversario, la Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma a- 
v era una chiara concezione 
alternativa dello sviluppo 
della città (che passava da 
capitale dello stato pontificio 
a capitale di uno stalo di im¬ 
postazione più moderno l 
molto più concreta e giusta di 
quanto non la concepissero t 
suoi governanti. 

Così successii'amente, in 
tutti gli anni che seguono, la 
storia della nostra organizza¬ 
zione si intreccia fortemente 
con quelle che sono le vicende 
politiche ed economiche na¬ 
zionali e locali. Il movimento 
operaio romano riesce a scri¬ 
vere pagine esaltanti nella 
resistenza e nella lolla alla 
dittatura fascista che soltan¬ 
to dopo arer occupalo, con I’ 
appoggio del re, il potere, riu¬ 
scirà, attraverso vendette 
sanguinose, a domare lo spi¬ 
rilo antifascista dei lavorato¬ 
ri romani. La stona del dopo¬ 
guerra è più vicina a lutti noi 
ed è nuovamente storia di 
lotte per la democrazia, il la¬ 
voro e la pace. 

Scrive infatti di questo pe¬ 
riodo lo stonco Arfè: «Ancora 
una volta la Camera del La¬ 
voro non è stata soltanto l'or¬ 
gano di tutela e di difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori, 
ma anche partecipe di grandi 
battaglie politiche, democra¬ 
tiche, e di libertà: dalle lotte 
contro .il centrismo a quelle 
contro la involuzione del cen¬ 
trismo al tempo del governo 
Tambroni, alla partecipazio¬ 
ne a tutte le grandi agitazioni 
per la distensione, per la pace 
contro tutti i focolai di guer¬ 
ra che si aprivano nel mondo, 
alla capacità anche di elabo¬ 
rare una visione organica dei 
problemi generali di Roma». 


Ed è a questo impegno che. 
in occasione del novantesimo 
anniversario intendiamo an¬ 
cora oggi riferirci in una si¬ 
tuazione certamente nuora e 
senza alcuna postìhthtn di ri¬ 
ferimento al passato 

Una situazione difficile an¬ 
cora una volta per il movi¬ 
menta dei lavoratori che, pur 
di fronte olla grande crescita 
politica e arganizzatnxi dell’ 
ultimo decennio — anzi an¬ 
che per questo — si trova a 
fronteggiare una insidiosa 
controffensiva delle forze 
conservatrici e del padrona¬ 
to 

L'attacco ai livelli occupa¬ 
zionali, ai diritti acquisiti, al 
potere contrattuale del sin¬ 
dacato sono tasselli e risultati 
di precise linee politiche che 
vedono nei settori governati¬ 
vi, proponenti direttive re¬ 
cessiva, alleati e complici. 

Eppure Roma oggi ha una 
grande occasione, offertagli 
anche dai nuoci equilibri po¬ 
litici creatisi al Comune che 
le stesse lotte dei lavoratori 
hanno reso possibili, vale a 


dire quella di vedere concre¬ 
tizzato l'ambizioso disegno di 
trasformazione della capitale 
da città delle contraddizioni a 
moderna metropoli europea. 

In questo operazione il mo¬ 
vimento sindacale romano 
che ha costruito una sua uni¬ 
tà di fondo sugli obiettivi, u- 
nità per la quale tanto ha fat¬ 
to la Camera del Lavoro, in¬ 
tende impegnarsi con lutto tl 
suo peso, confrontandosi con 
le proposte che la giunta va 
elaborando, senza confusione 
di ruoli, ma nella convinzione 
di avere finalmente gover¬ 
nanti e lavoratori uno stesso 
obiettivo definire una nuova 
capitale fondata sull’efficien¬ 
za e sull’innalzamento della 
qualità dei servizi e capace di 
moltiplicare le occasioni di 
lavoro. A questo fine proprio 
nel mese m cui cade l'anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma vengono chiamati tutti i 
lavoratori a quattro settima¬ 
ne di iniziative e di mobili lo¬ 
zione per il lavoro, lo sviluppo 
e per una città moderna 


La nostra speranza, il no¬ 
stro obiettivo è che finalmen¬ 
te dopo 90 anni quello che 
non riuscì, m condizioni di 
rapporti di forza assoluta¬ 
mente proibitivi, o inadegua- 
ti al movimento operaio in 
fase di prima organizzazione 
e anche negli anni successivi 
alla liberazione si realizzi og¬ 
gi. Questo è il modo migliore 
ai celebrare l’anniversario 
della fondazione: continuare 
nella lotta nell'interesse non 
solo di chi lavora ma soprat¬ 
tutto di chi lavoro ancora non 
ho. 

Continuare estendendo la 
fase organizzativa della Cgil 
tra i lavoratori, rafforzando 
la sua unità interra come au¬ 
spicio e con t nbuto per l’unità 
della sinistra italiano nel 
quadro dell’unità di tutte le 
forze progressiste, per una 
nuova stagione di crescita 
dell’unità ai tutti i lavoratori, 

Raffaele Minelii 
Santino Picchetti 

Nella foto: un'immagine della 
Camera del Lavoro del 1897 


Di dove in Quando 



Sotto 
la tenda 
teatro 
e dialetto 


Prende il via questa sera al Teatro Tenda la 
VI rassegna di Teatro Popolare. La manifesta¬ 
zione, che negli scorsi anni ha sempre avuto 
carattere internazionale (presentando a Roma 
parecchi gruppi di notevole interesse) stavolta è 
dedicata interamente al teatro italiano e più 
precisamente ai complessi rapporti fra scena e 
dialetto. Anche quest’anno, insomma, Carlo 
Molfese con la sua rassegna (organizzata con 
l’ausilio del Comune di Roma e dell’ETI) corre 
incontro ad un fenomeno scenico di notevole 
interesse; anche quest'anno tenta di colmare un 
vuoto informativo che cominciava farsi sentire 
in maniera abbastanza massiccia. Il guaio è che 
all'idea valida non corrisponde poi un cartello¬ 
ne altrettanto approfondito e ben ragionato. 

I nomi e le date sono queste. Si parte stasera 
— come abbiamo detto — con la compagnia di 
Aldo e Carlo Giuffrè con / casi sono due di 
Curcio: un lavoro già proposto qui a Roma in 
inizio di stagione. Repliche fino a domenica. Da 
lunedì a mercoledì sarà la volta di Fiorenzo 
Fiorentini con Anfitrione da Plauto riscrìtto 
dallo stesso Fiorentini insieme a Ghigo De 
Chiara. Da venerdì prossimo a domenica poi il 
Teatro Sannazaro di Napoli presenta Morte di 
camerale di Viviani con Nino Taranto e Luisa 
Conte- una coppia che a Napoli riempie le pla¬ 


tee praticamente ogni sera senza alcun «ri¬ 
schio». 

Dai 17 al 19 maggio dalla Campania si passa 
al Veneto, precisamente a Chioggia: il Piccolo 
Teatro della Città presenta — manco a dirlo — 
Le baruffe chiozzotte di Goldoni. Il 21.22 e 23 il 
Teatro Dialettale Stabile della Regione Liguria 
mette in scena / miracoli di San Pancrazio di 
Valle. Dal 24 al 26 invece sarà la volta del Tea¬ 
tro dell’Oriuolo di Firenze con Giocondo Zap¬ 
paterra di Bucciolini. Il 28, 29 e 30 maggio poi 
ancora un gruppo che miete strepitosi successi 
nella propria città: la compagnia di Pietro Maz¬ 
zarella di Milano presenta Donn e guai non fi- 
nissen mai. Dal 31 maggio al 2 giugno il gruppo 
Fonte Maggiore dì Perugia mette in scena 
Guerrino detto il Meschino. 

Da Agrigento, poi, il 4, 5 e 6 giugno arriva il 
Piccolo Teatro Pirandelliano con U Ciclope di 
Pirandello. In chiusura invece (6, 7 e 8 giugno) 
ci sarà la compagnia stabile di Roma «Checco 
Durante» con Caro Venanzio te scrivo questa 
mia di Enzo Liberti; anche questo uno spettaco¬ 
lo già visto dalle nostre parti. Insomma qualche 
novità di interesse, ma anche qualche ripetizio¬ 
ne: evidentemente l’intento della rassegna (che 
sarà accompagnata da dibattiti, mostre e proie¬ 
zioni cinematografiche) è soprattutto quello di 
informare genericamente il pubblico circa 
quanto accade ai confini fra teatro e dialetto. 


A «Chiare note» da stasera di scena al Brancaccio 


Le vignette di Fortebraccio 
in musica, parole e~ danza 


Da questa sera, fino al pros¬ 
simo 16 maggio, è di scena al 
Brancaccio A chiare note, uno 
spettacolo che Michele Capua¬ 
no e Tonino Tosto (regista il 
primo, autore dei dialoghi il 
secondo) hanno tratto daU’o- 
monima raccolta di brevi cor¬ 
sivi politici di Fortebraccio. 

Si tratta in realtà di un lavo¬ 
ro che va un po’ al di là dell' 
ambito teatrale vero e proprio. 
Fanno parte integrante della 
rappresentazione, infatti, an¬ 
che degli spezzoni di vecchie e 
originali pellicole cinemato¬ 
grafiche; poi vengono proiet¬ 


tati un breve film d’animazio¬ 
ne ed alcune vignette satiri¬ 
che. Sulla scena, infine, accan¬ 
to agli attori, ci saranno pure 
tre ballerine e. in questo senso, 
anche la musica ha un ruolo 
particolarmente importante. 

■ In ogni caso lo spettacolo 
(proposto dalla cooperativa 
Teatro dell’Esistenza), più che 
tratto direttamente dai corsivi 
di Fortebraccio, prende spun¬ 
to da quelle rapide e ironiche 
analisi politiche e dalle stesse 
situazioni raccontate da Forte- 
braccio nei propri articoli. La 
trama, infatti, racconta di un 


giovane redattore di un «quo¬ 
tidiano popolare» che vive in 
prima persona la crisi della 
propria azienda. In questo 
contesto narrativo si inserisco¬ 
no le vicende di costume e po¬ 
litiche che segnano una socie- 1 
tà in trasformazione, in conti¬ 
nuo movimento. Ma "succede 
poi che questa fase di transi¬ 
zione non è chiara neanche al 
protagonista: è lui il primo a 
vivere la sua avventura come 
un vero e proprio sogno, così 
come è lui a lasciare decisa¬ 


mente aperto a parecchie in¬ 
terpretazioni il finale dello 
spettacolo. 

Bisogna aggiungere, inf.oe, 
che questa rappresentazione è 
stata messa in piedi da una 
compagnia formata non sol¬ 
tanto da teatranti professioni¬ 
sti bensì anche e soprattutto da 
operai. Questi ultimi già da 
qualche anno si dedicano al 
teatro in maniera apparente¬ 
mente amatoriale, ma dando 
in realtà a questa loro attività 
un senso di impegno politico e 
professionale decisamente al 
di sopra della media. 


«Virginia» di Marziale-Pansa al Flaiano 

Chi ha paura dello 
spirito errante 
di Virginia Woolf? 


La morte, soprattutto. Sem¬ 
brano amarla, nella Woolf, le 
autrici dello spettacolo Virgi¬ 
nia in scena al Fiatano, Adele 
Marziale e Francesca Pausa 
(quest'ultimo anche regista, e 
in scena net panni di Stella 
Stephen). Il suicidio di Virgi¬ 
nia Woolf chiude la spettacolo 
con le »acque» che si agitano 
sul palco e l'attrice (Ève Slat- 
ner) che vi s'infila sotto, fin¬ 
gendo che siano quelle del Ta¬ 
migi. Ma non è un accidente 
che questa scena sia più plasti¬ 
ca del restante, irrigidito, in¬ 
sieme. Perché di fatto (e ce lo 
conferma il foglio di program¬ 
ma) di questa Virginia, che 
qui sembra solo una donna 
nervosa t irritata e frigida, si è 
prediletta la fine «eroica». R 
martino, insomma, anziché 1’ 
opera. 

Dunque: Virginia è il rifaci¬ 
mento di uno spettacolo del 


79. Le autrici rifiutano ogni 
addebito di successione crono¬ 
logica, per quanto avviene in 
scena. E, ad esser franchi, que¬ 
sto non è poi vero. In scena 
Virginia è ragazza, litiga con 
la sorella, si sposa, ha uno 
squilibrio nervoso e decede. 
Proprio in quest'ordine. Con 
l'aggiunta di un paio di episo¬ 
di: la burla tesa dalle sorelle 
Stephen ai danni della marina 
inglese, e l'incontro fra Virgi¬ 
nia e Vita Sackville-West, ispi¬ 
ratrice dell'Orlando, che sono 


più «estrinseci» alla mera suc¬ 
cessione. Piazzati forse dove 
strettamente non dovevano. 

È vero comunque che preva¬ 
lente, sullo scorrere del tempo, 
è quello della •malattia» che 
corrode la scrittrice di Bloom- 
sbury: tono, infatti, iperteso 
dall'inizio, tutti i personaggi, 
protagonista compresa, che 
parlano come se questa Woolf 
fosse trapassata già da un pez¬ 
zo. Chiara la coincidenza fra il 
leit-motiv spettrale e le inie¬ 
zioni, agiografiche purtroppo. 


che animano chi ha deciso di 
ricordare la figura (magari, 
come avviene, nel centenario 
della nascita). 

Si ha voglia, a tratti, che 
tutto questo si trasformi con 
coraggio in un bel dramma 
sulla metempsicosi. O che, fi¬ 
nalmente, questa come le altre 
donne che godono di » rivisita¬ 
zione», suscitino meno iden¬ 
tificazione e più libera associa¬ 
zione di pensiero. Tant’è: nel 
frattempo di Virginia Woolf 
preferiamo sapere quanto s’ 
apprende, dai suoi libri. Gita 
al faro o Le onde. O, magari, i 
diari. 

La scena, al Flaiano, era di 
Renato Morselli; con le due in¬ 
terpreti citate recitavano Lau¬ 
ra Colombo, Elisabetta De Pa¬ 
lo. Anna Suzzi e Antonio Cor- 
rad ini. 

m. s. p. 



Olimpico: 

Debussy 

«tradito» 



Natura 
magica: è 
di marmo 


La Sonata per violoncello e 
pianoforte di Debussy, che a- 
priva il programma del con¬ 
certo di Heinrich Schiff, mer¬ 
coledì al Teatro Olimpico, non 
è certo frequente nelle sale da 
concerto. Come le altre due 
che Debussy scrisse negli ulti¬ 
mi anni della sua vita, in essa 
predominano la linearità e la 
chiarezza dell’ordito musicale, 
che risulta privo di qualsiasi 
stratificazione e addensamen¬ 
to fonici e lontanissimo dall’ 
impressionismo del «Fauno». È 
un discorso semplice, basilare 
e piano, fatto però usando le 
lettere di un alfabeto tutto 
nuovo, sia dal punto di vista 
armonico che da quello melo¬ 
dico. tl violoncellista austriaco 
ci è sembrato un po' tradire la 
novità di tale discorso, conse¬ 


gnandoci un’interpretazione 
che, con rirruenza degli attac¬ 
chi, con la frenesia impetuosa 
che pervadeva tutta la pagina, 
con note a volte sforzate e riso¬ 
nanti, offuscava la trasparenza 
del disegno e la modernità 
della concezione. 

È andata meglio successiva¬ 
mente, con la Sonata in la 
maggiore di Beethoven e con 
la Sonata in fa maggiore di 
Brahms: due lavori in cui il 
musicista ha saputo unire le 
sue doti di virtuoso nei passàg¬ 
gi rapidi al caldo lirismo effu¬ 
so nei movimenti lenti, pur se 
rimaneva, sempre in agguato e 
pronta a guastare tutto, una 
tendenza all’eccesso neH’iin- 
pressione. al plateale. 

c. cr. 


La mostra su Canova 
aperta fino al 21 giugno 


Prosegue la mostra «I dise¬ 
gni di Canova al museo Bassa- 
no». Dopo la visita dei vigili 
del fuoco che avevano chiesto 
una serie di interventi per ga¬ 
rantire la sicurezza dei locali il 
Comune ha provveduto alla 
revisione degli impianti antin¬ 


cendio. L’orario dell’esposizio¬ 
ne resterà quindi dal martedì 
al venerdì dalle 9 alle 13,30 e 
nel pomeriggio dalle 17 alle 
20. Il sabato resteranno aperte 
le sale la sera dalle 20 alfe 2 Z. 
La domenica il museo resterà 
aperto solo di mattina e il lu¬ 
nedì rimarrà chiuso 


Gino Marotta • Galleria Rondaninì, piazza Rondaninì 48; fino 
al 29 maggio; ore 10-13 e 17-20. 

Per lunghi anni, e di essi alcuni poeticamente fertili e con 
l’acme toccato nel 1967 col grande, multicolore, trasparente e 
avviluppante «Bosco Naturale-Artificiale» in metacrilato e ac¬ 
ciaio inox. Gino Maretta ha costruito favole e metafore inquie¬ 
tanti sul mondo che una certa società industriale e tecnologica ci 
andava preparando. 

Maretta è sempre stato un artista di estrema sensibilità per i 
materiali e per le ceneri delle cose fin dalle prime prove d’im¬ 
patto con la materia «alla maniera di Burri». Quando ci fu l’inva¬ 
sione un po’ coloniale del pop-art nordamericano, quella brutale 
oggettualità fu una frustata e Maretta, che è molto italiano e 
mediterraneo, intese bene cosa stava accadendo nell’antica e 
sublime «natura viridans» di virgiliana memoria. Cosà si mise a 
fantasticare con l’acciaio e la plastica colorata trasparente e con 
la luce che poteva catturare con quei materiali. Oggi, possiamo 
acquistare praterie e boschi di plastica nei negozi- Qualche emiro 
arabo con tanti dollari di troppo si fa costruire oasi di plastica. 
Insomma, Maretta sulla dimensione naturale-artificiale aveva 
una felice intuizione e la sviluppò, credo, con immaginazione e 
gran mestiere fino alle «Palme» colorate in plastica del 1971. 
Deve essere stata l’esperienza stessa accumulata sui materiali 
dell'artificiale a fargli capire come diventasse sempre più sottile 
e fragile, rispetto alla grande manualità e alla tecnica, il confine 
tra il cantore critico del naturale-artificiale e il faber integrato 
che si fa fregare e asservire nell’immaginazione proprio dal suo 
formidabile dominio della tecnica e dei materiali. L’immagine è 
quella stupefacente di una costa o di un'isola mediterranea dai 
manchi muri abbacinanti con profusione di palme e misteriose 
spirali rampicanti. Ci tono affinità con le immagini di età lonta¬ 
ne dipinte da Savinio e con quelle di civiltà sepolte dipinte da 
Clerici Ci sono piccole sculture dove le più diverse pietre leviga¬ 
te ripetono la grazia luminosa delle immagini dipinte. A ben 
vedere la natura non c'è più: al suo posto e memoria ci sono scene 
con forme in legno e in variegati marmi che mani umane model¬ 
larono in forme di piante e case e mare e che se ne stanno sotto 
lo scivolo senza tempo della luce solare come segnali teatrali di 
qualcosa che esisteva e che siamo costretti ora a interpretare 
secondo un'orrida archeologia. - 

Dario Micacchi 


VIENI ANCHE TU 
A SORA 

DAL 7 AL 16 MAGGIO , 

Locatiti SAN DOMENICO • Tei. (0776) 833.466 



fiera déttarredamento e déUa casa 


DAL 7 AL 16 MAGGIO 
SETTORI 

• MOBILIA 0 VACANZE 
0 MONTAGNA 0 MARE 
0 PREFABBRICATI 
0 ECOLOGIA 0 REGALO 
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Sabato 8 maggio 1982 


Musica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direziono artistica • Tel. 461755) 

Sabato 15 allo 19.30 (abb- alle Primo sorali ree. 61). 
Prima rappresentazione de La fona dal dettino di G 
Vordi. Direttore d'orchestra Daniel Qren. maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia di Lamberto Puggelli. scene e 
costumi di Renato Guttuso. coreografia di Alfredo Rainò, 
Interpreti principali’ Antonio Zerbini. Ghona Oimitrova. 
Lajos Miller. Giuseppe Giacommi. Bruna Bagliom. Bonal- 
do Giaietti 

Noi «Foyer» Stravintiti 1882-1982. Mostra di docu¬ 
menti fotografo, bozzetti di scenografia, figurini, stam¬ 
pati. Ore 9-12 tutti i giorni escluso il lunedi e durante le 
serate di rappresentazione. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 21 Presso il Teatro Olimpico il Gruppo Stabile dell' 
Accademia Nazionale di Danza presenta: Silfidi, Il lago 
dai cigni e Paquita. Biglietti alla Filarmonica. Dallo 16 
al botteghino del Teatro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DINO CIANI 
(Via Milano. 49) 

Martedì alle 2 1 Nella Basilica di Santa Maria in Monte- 
sano (piazza del Popolo): Serata di musica barocca 
par flauto, oboe, violoncello e clavicembalo. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE rtFERRUCCIO SCA¬ 
GLIA» 

(Via delle Colonnette. 27 - Tel. 6785562) 

Martedì alle 19 30 Arrigo Pallicela (violinista) e Ko- 
•tantin Bogino (pianista) eseguiranno musiche di Mo¬ 
zart. Brahrns e Dvorak. Ingresso libero 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Dosisi 

Al'e 2 1 Concerto sinfonico pubblico diretto dal M* 
Giannndrea Gavazzarti. Flautista: Angelo Persichilli. 
pianista: Alessandro De Luca Musiche di G.F. Malmiero. 
Orchestra Sintonica di Roma della RAI. 

CLEMSON 
(Via Bodoni. 59) 

Oggi alle 20,30 (domenica allo 1 7). La Comp. La Bottega 
dei Poveri presenta Li neputa de lu sinnaco di Eduardo 
Scarpetta. Regia di Savignano. 

DEI SATIRI 

(Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 6565352) 

Alle 1 7 30 e 2 1 15. Recital di Mimmo Locasciulli. Intor¬ 
no a trent'onni. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Lunedi alle 2 1 Presso la Sala Balda» (piazza Campiteli!. 
9) il Gruppo Musicale Insieme presenta un Concerto 
con musiche di Couperin, Maral*, Moret, Tete- 
mam. 

NUOVA CONSONANZA 

(Piazza Cinque Giornate, 1) 

Martedì alle 21. Presso l'Accademia d'Ungheria (via Giu¬ 
lia. 1) nell’ambito della mostra «Budapest 1890/1919» 
Concerto del soprano Liliana Poli e della pianiate 
Maria Isabella De Carli. 

OLIMPICO 

(Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 3962635) 

Vedi Accademia Filarmonica 
SISTINA 
(Via Sistina. 129) 

Alle 21. Balletto di Antonio Gades. con Cristina Hoyos in 
Nozze di sangue. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani - Tel. 6542141) 

Alle 21. Line up danza acrobatica di Baty-a Zamir su 
strutture di Richard Van Buren, (Unica replica). 


ROMA - SPETTACOLI 


Prosa e Rivista 


Cinema e teatri 


ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rian. 81 - Tel. 6341043) 

Alle 21.30. La Comp. Alla Ringhiera diretta da Franco 
Molè presenta I suggeritori di Dino Suzzati e La lezio¬ 
ne di Eugene Jonesco. Regia di A. Guidi. (Ultima replica) 
ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35) 

Alle 21.15. La Coop. Nuovi Attori presenta Due farse 
di Cechov con Serena Bennato. Enrico Lazzareschi. 
Giovanna Avena. Dmo Cassio. Francesco Pannofmo Re¬ 
gia di Enrico Capoleom. 

ATTIVITÀ POLIVALENTI TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

(SALA Bl- Sono aperte le iscrizioni al seminano di Yoshi 
Oida su «Il ruolo della voce e del movimento nella cultura 
giapponese». 2' seminano 17-22 maggio. 

(SALA CI: Alle 21. La Coop. Teatro dei Mutamenti di 
Napoli presenta: Black out con Antonio NeiviHd) e Silvio 
Orlando Regia di A. Neiviller. Ingresso L. 5000-3500. 
(SALA POZZO): Alle 21.15. Frove aperte. Tropici di 
Giancarlo Nanni. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 17.30 (fam.) e 21.15. In «Ito maro e Strip Tease 
di S. Mrozek. con Franco Javarone. Nicola Di Pinto. 
Mano Brancaccio. Mario Porfuo. Regia di Lucio Allocca. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 17.30. Le quattro stagioni di A. Wesker. Regia d 
L. Versa», con Rosa Di Brigida. L. Alessandri. (Penultime 
giorno). 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

Alle 2 t. La Cooperativa Teatro dell'Esistenza presenta A 
chiare note di Tonino Tosto, tratto dai libro omonimo d 
Fortebracoo Regia di Michele Capuano. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 1 1) 

Alle 17.30 La Comp. D'Onglia Patmi presenta Cosi 4 
(so vi pare) di L Pirandello. Regra di A. Maria Palmi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via F alzar ego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 

Oggi e domani alle 21. Teatro di Remoodi e Caporossr. 
Pren. e ve.td.ta anche presso il Teatro Quirino. Domenica 
serv. gratuito pullman ore 20.30 da Piazza SS. Apostcl» 
lang. piazza Venezia). (Ultimi 2 giorni). 

CENTRO CULTURALE CARLO LEVI 
(Via Diego Angeli. 122) 

Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G. e Centro Culturale Carle 
Levi presentano: R.I.C.E.R.C.A.R. («Ogni mio esperi¬ 
mento richiede osservazione»). Regia di Roberto Mari¬ 
tante. con Stefano Marafante. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel 475B598) 

Alle 20.45. La Comp. C.S.A.P. eh Napoh presenta La 
vera storia del barone di Munchausen di Ettore 
Massarese, con Armando Marra. Claudio Comes. Gio¬ 
vanna Massarese. Regia dell'autore. 

DEL BRADO 
(Via Sora. 28) 

Alfe 21 30. La Coop. Gruppo di Rcerca e Progettazione 
Teatrale presenta N. Cofamana. Massimo Pedro ni e Am- 
paro Piiar Agame in Studio tu CéHne Regia eh Teresa 
Pedroni 

ELISEO 

(V<a Nazionale. 183 - Tei. 462114) 

Are 20.45. Ater Emilia Romagna Teatro presenta Final* 
dì partita d- S Beckeit. Regia di Walter Pagliaro, con 
Gianm Santucco e Giancarlo Dettori 
GHIONE 

(V’è delie Fornaci. 37 - Tei. 6372294) 

A-e 17. La moglie ideai* di M. Praga. Regia eh E 
Fenogl-o. con I. Ghione. P. CottZZi. G. Barra 
GOLOONI 

fVico'-o oei Soldati. 4) 

Ar.e 21 15. La Comp. eh Prosa «Il Pungiglione» presenta 
E scuriate (fi M. De Ghefderode. con G- Matte*. P. 
Biu so. G Schetun. G. Si morene 

IL LEOPARDO 

(V>co*o del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 

Ar« 21.15 II Gruppo Teatrale «la Maschera» presenta 
La balbuzie di Beniamino di Steve J Spear. con Ghe¬ 
rardo Co. - ’» # 

LA CHANSON 

(Largo B'ancacoo. 62-'A - Tef 737277) 

Ai'e 2 t 30. Il giuoco effimero eh Cote’fa-Russo Regia 
d- N no Russo ecn J Tamburi. B Co’efla 
LA COMUNITÀ 
(Via G'ggi Zanazzo. 1 1 

Ai'e 1 7 e 2 1 15 Sce.-aperta presenta l'ottima doman¬ 
da d- R P camorri e La partita di biliardo (fi 0 Lom¬ 
bardo Peg a di D no Lombardo, con F Avessi. W. Mar ga¬ 
ra O Oengc. t Pardo-Io, M. Tncamo (Penultimo gior¬ 
no) 

LA PIRAMIDE 

(Via C Benzoni. 51 - Tef. 576162) 

A' e 21 15 La Coop. Teatrale «L Autedeia» presenta La 
• Beffe Heietne d> Safv>o Condoni. Regia de*'autore. (Pe¬ 
nultima rep'ical 

LA SCALETTA 

(Via del CoOeg>o Romano. 1 - Tei. 6795858) 

Ane 17 30 (fam ) e 21.15. La Coop. Itatara di Prosa 
r-'c*c-..3 Megfis aok» ma ettebe tr<ipie* * w t* (fi 
Aldo N-coJaj. con Luigi Sportelli e Roberta Pettoruti. Re¬ 
gia eh L. Sportelli. 

METATEATRO 
tVij A Mjmefi. 5) 

A: e 2 1 30 lo sapevo «ottante cito ara «me di noi; 
non aeppaflit*lo in terra consacrata di Francesco 

Turi 

ORIONE - (V-a Tortona. 7) 

Aita 17. >5*21.15. Francesco di B a rn ar di n * Regia 

d> Pao'o Perugini 

PARIOLI 

(Via G Bersi. 20 - Tef. 803523) 

Afa 17 (fam. tirno t/3) e 21. A.T.A. Teatro presenta: 
Occupati di Amalia d< G- Feydeau. Ragia t> M. Parodi. 
PICCOLO DI ROMA 
(Via delta Scala) 

Alle 21.15. La Coop. «Teatro da Poche» presenta Die è 
morto con Mimmo Sorte*. Aiché Nana * Franco De 
Luca Regia d* Aiché Nani. Ingr. L. 5000 • Studenti L. 
2000 (Penultima repl-ca) 


PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO 

(Via G B. Tiepolo. 13 A) 

(SALA A)- Allo 21 fa Coop. Teatrale «Il Guasco» presenta 
Tarzan della scimmia con L. Manzalim. S. Marsigli. T. 
SCotti. E. Tutra. Regia di Roberto Ometta. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.15 (fam.) e 20.45 La Comp. Stabile del Teatro 
di Roma «Checco Durante» in Robba vecchia a cori 
giovani di P. Saloni, Regia di £. Liberti. (Penultimo 
giorno). 

SALA CIVIS 

(Viale Ministero degli Esteri) 

Allo 2 1.15. Il Centro Teatro Ateneo presenta lo spettaco¬ 
lo del Gruppo Teatrale «Studio 3» di Perugia in Plus Rian 
da Samuel Beckott. Ingresso libero 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 49 - Tel. 6794753) 

Alle 17 e 21. Buala di Franco Scaldati. Spett musicale 
del Gruppo Lavoro della Fondazione Biondo di Palermo, 
con Rosa Balistren e Pippo Spicuzza 

TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina) 

Martedì alle 20 45 «Prima» The magic circus di Parigi 
presenta’ Lo bourgeoi* gentilhomme di Molière 
TEATRO CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 

Martedì alle 21.15 «Prima» La Comp. Stabile del Teatro 
Centrale presenta. Il tabacco fa male. Tragico contro 
voglia. Il canto del cigno di Anton Cechov 
TEATRO CINEMA TRASTEVERE 
(Circ.Gianicotense. TO) 

Alle 20.30. Il CCR presenta il Contro Uno Arte e Spetta¬ 
colo in «A tu per tu non Cechov» Una domanda di 
matrimonio e L'orso di A.P. Cechov. con Irma e Debora 
Mian. M. Albanesi. A filasi. G Rossi. Regia di Scilla 
Brini. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 

(Via do Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE): Alle 21.15 «Prima». Tra faraa di 
Marco Mete, con Paolo Bertmato, Stefaneila M arrama. 
Marco Mete. Regia dell'autore. 

(SALA CAFFÈ TEATRO): Alle 21.45. Teatro Studio pre¬ 
senta Ero* e Priapo di Carlo Emilio Gadda, con Patrizia 
De Clara. Regia di Lorenzo Salve». 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 

Alle 17 e 21. Nel centenario della nascita di Virginia 
Wolf : Virginia di Adele Marzia e Francesca Pansa. Regia 
di Francesca Pansa (Penultimo giorno). 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17.30. La Carmelo Bene s.r.l. e il Teatro di Pisa 
presentano: Carmelo Bene in Pinocchio con Lidia Man- 
anelli e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 65437941 
Alle 21. La Coop. Teatroggi presenta Mariano Rigèlo in 
L'arbitro di Gennaro Pistilli. Regia di Mariano Rigèlo. 
TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale G. Cesare. 229 - Tel. 353360) 

Alte 2 1. Fiore di cactus con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari. Regia di Carlo Di Stefano. 

TEATRO ULPIANO 

(Via Calamatta. 38 - Piazza Cavour - Tel 35673041 
Alle 21.15. Creditori di August Strindberg, con Paola 
lurlaro e Stefano Napoli. Ingr. L- 3000 - fino a 25 anni L. 
2000. (Penultima replica) 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16l 

Alle 21.15. L'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Roma e CETI presentano la Comp. Flonan in Fascino 
(Luisa Fenda e Osvaldo Valenti) con A. Veliaccio. M. 
Vellaccio. R. Tosi. I. Belimi. Regia di Gian Marco Monte¬ 
sano. 

UCCELLIERA 

(Via dell'Uccelliera. 45 — Villa Borghese) 

Alle 21.30. Il Pataqruppo presenta: Sole a acciaio. 
■ Regia di Bruno Mazza 1 ! 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


BORGO 15 

(Vicolo del Campanile. 15) 

Alle 21.15. Il Laboratorio Teatro Maschera presenta 
Mirkalla con D. Rinaldi e M. Prosperine Regia di A De 
Arcangeli, tngr. L. 3500-2500. (Ultimo giorno) 
CONVENTO OCCUPATO 
IVia del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Alle 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
La Raffaella di Alessandro Piccotommi. con Clara Cofo- 
simo. Regia di Joseph Babich. 

DO IT 98 
(Via Gerace. 1/A) 

Alte 21.30. Lo Specchio dei Mormoratori presenta. Di* 
Gummimauer di G. Palermo. Mimo Teatro Film 

IL CIELO 

(Via Natale del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5898111) 
Alle 21.30. La Giostra presenta Gli Assoaati in Esperi¬ 
menti per uomo solo con A. De Meo, C. Mapefh e M. 
Panici. Ingresso L. 4000. I Ultima replica). 

NICOUNI'S FARENHEIT 
(Via Garibaldi. 56 - Tel. 6788285) 

Affé 21.45. La Comp. Sociale di Prosa Cm>en Palazzo 
presenta Cosimo Cm'eri in Cbarche* la fanima. Preno¬ 
tazioni tei. 6788285 (ore 16-20) o U.R.C.I. tei. 851779 
(ore 8-10). 


CINEMA 

«Ricche e famose» (Alcyone) 

«L'inganno» (Archimede in originate, Ca- 
pranichetta) 

«Anni di piombo» (Augustus) 

«Reds» (Barberini) 

«Guardato a vista» (Capitol, Etoile) 
«Buddy Buddy» (Golden) 

«S.O.B.» (Majestic, Paris) 

«Mephisto» (Del Vascello) 


AMBASSAOE 

(Via Acc. degli Aqiati. 57 - Ardeatino 
Tel. 5408901) L. 3500 
Codice d'onore con Y Montand - Otammatico 
03-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande 6 Tel 5816168) L 3000 
Brivido caldo con W Hurt (VM 14) - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ANTARES 

(Viale Adriatico. 21 - Tel 8909471 L 3000 

Sballato gasato completamente fuso con D A tu 
lantuono - Comico 
<16 22.301 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel 353230) L 4000 

Lola con B. Sukova - Drammatico (VM 14' 

(16 30-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L 4000 

Il cacciatore con R. Oe Niro - Drammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) L 3000 
Il cacciatore con R Oe Niro - Drammatico (VM 14) 
(16 15 22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele, 203 - Tel 6554551 L 3000 
Anni di piombo con M. Von Trotta • Drammatico 
(16 30 22 30) 

BALOUINA 

(Piazza della Balduina. 52 - Tel 347592) L 3500 

li Marchesa del Grillo con A Sordi - Comico 
(17 22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707 1 L 4000 

Reds con W. Beatty - Drammatico 

(1522) 

BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d Oro. 44 - Tei 340887) 
l 3000 

Lo squartatore di New York di L Fu'ci • Horror (VM 
181 

(16.30 22 30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tei 4743936> L 4000 

Nerone e Poppaa 

(16 22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stampa 7. Piazza Bologna - Tel 426778'L 4000 
Possession con l Accani Horror (VM 14t 
(16-22.30) 

CAPITOL 

(Via G. Sacconi - Flaminio - Te' 393280 
L 3500 

Guardata a vista con M Serratili - G.a :i o 
(16.30-22.30) ; 

CAPRANICA 

- (Piazza Capramca. 10t • Tel 6792465» L 4000 

I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventuro¬ 
so .. 

<16 22.301 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 67969571 
L. 4000 

L'inganno con H Schygulla - Drammatico 
<16 30-22.30) 

CASSIO 

(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 3000 

La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel 3505841 
L. 4000 

Parchi non facciamo l’amore? con B Bouchet - 
Comico 

(16.45-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380168) 

L. 4000 

L'amante di Lady Chatteriey con S. Knstel - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppare. 7 - Tef. 8702451 L. 4000 

II pollo si mangia con le mani con G. Segai • Comico 
(16.30-22.30) 


Horror (VM 


Tel. 67969571 
- Drammatico 


4000 

Comico 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 

Codice d'onore con Y. Montand - Drammatico 
(16-22 30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 Tel. 7827193) L. 3500 

La spensierata guerra dai bambini • Comico 
(16-22 30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tei. 8380930) L. 3500 
Ricche * famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L 3000 
Intime sen s azioni 

(10-22.30) 


EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tef. 857719) L 4000 
I vicini di casa con J. Befushi - Comico 
(16 30-22.30) 

ETOILE 

(Piazza m Lueina 41 - Tel. 67975561 L 4C00 

Guardato a vista con M. Serraci! - Gia-'o 
! 16.30-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L 4000 

La spensierata guerra dei bambini - Comico 
(16 45-22.30) 

EUROPA 

(Corso Itafia. 107 - Tel 865736) L. 4000 

La spensierata guerra dei bambini - Corneo 
(16-22.30) 

FIAMMA 

(V 13 Bissoiati. 47 - T. 4751100) L. 4000 

Delitto sotto B sola con P. Ustmov - Avventuroso 
('.6-22.30) 


i programmi delle tv locali 


VIPEOUNO 

Ora 11.30 La atti 4 «afra - Film: 
13 Cartoni animati; 13.30 Mike 
Kovak: fotografo a New York - Te¬ 
lefilm; 14 TG; 14.30 A tutte TV; 
15.10 Cinema e società; 15.40 
Sefveggio West - Telefilm; 16.30 
Cartoni animati; 19 A tutta TV: 
19.30 Cartoni animati; 21 TG; 
21.15 Or acuta padre e figlio • Film: 
23 Al banco defta difesa - Telefilm. 
23.50 Mike Kovsk: fotografo a 
New York - Telefilm. 

| CANALE 5 

Ore 10 Fuoco verde - FHm; 12 H 
grande sport d. Cenale 5: 16 Pugni, 
pupe e marinsi - Film: 17.30 11 mìo 
amico Arnold - Telefilm; 16 Hez- 
zard - Telefilm; 19 Delta*. Telefilm; 
20 Super Bis: 20.30 Magnum, P.l 
Telefilm; 21.30 La rapina più pezza 
del mondo - Film; 23.30 Sport: H 
grande sport dì Canale 5; 01 Vio¬ 
lenze - Film —- Hawaii - Sauadra 
Cinque Zero - Telefilm. 


SPQR 


Ora 18.30 Rubrica; 19.30 Engfish 
as assy; 20 Rubrica: 20.30 Film; 
22 Oirittura; 22.30 Film; 24 Com¬ 
pravendita. 

RTI LA UOMO TV 

i — - 

Or* 9 Dancfn'Oeys - Telefilm; 9.60 
Fortunata a Discinte - Telefilm; 
10.20 Documentario. Vietnam; 
10.60 Oh musica; 11.30 Interna¬ 
tionale; 13.16 Side Street - Tele¬ 
film; 14 Oenctn'Deys - Telefilm; 16 
L'idolo delle donna - Film; 16.60 
Cartoni animati; 16.10 Fortunata a 


Giacinta - Telefilm; 18.55 Oancin' 
Days - Telefilm; 19.45 Cartoni ani¬ 
mati; 20.16 La famiglia Bradford - 
Telefilm. — 90 secondi: la opinioni 
che contano; 21.15 La più bella av¬ 
ventura dì lassie - Film: 23.10 Fa¬ 
scismo: Dossier; 24 Musica; 00.30 
Quadriglia d' am ore ♦ Fitm; 02 Side 
Street - Telefilm. 

QUINTA RETE 

Ore 8 Cartoni animati. 9.30 F.8.I. • 
Telefilm; 10.30 Avventure e amori 
a Fort Otarie» - Telefilm; 11.30 La 
gang dagli orai - Telefilm; 12 Car¬ 
toni animati; 12.30 Grand Prix; 

13.30 B mago - Telefilm; 14.30 
Chips - Telefilm; 15.30 Cat Baflou - 
FHm; 17.30 Cartoni animati: 19 
Roma-Lsno. programma; 19.30 
Chips - Telefilm: 20.30 Scegli il 
film: Amiamoci cosi belle signore - 
FHm - Non sì maltrattano cosi la 
signor* - Film; 22.10 F.B.I. - Tela- 
film; 23 Calcio: Premundial 62: 01 
Cronache dei cinema. 

PTS 

Or* 19 Notiziario turistico regione- 
la; 19.10 FHm; 19.30 B tempesti*- 
re: 20 Conoscere; 20.30 FHm: 22 
Commedia all'italiana - Telefilm; 

22.30 Speda! TV6. 23 FHm. 

TVR VOXSON 

Or* 9 La grand* vallata • Telefilm; 
10 Angoscia - Telefilm; 10.30 A- 
mora a chiacchiere • Film; 12 A- 
gonta Pappar • Telefilm; 13 Carto¬ 
ni animati; 13.30 La grand* vallata 
- Telefilm; 14.30 9andidot - Film; 
16 Cartoni animati: 16.26 S.O.S. 
Squadra Spadai* - Telefilm: 16.50 
Cartoni animati; 19.36 Codice Ge¬ 
rico - Telefilm; 19.35 Cartoni ani¬ 
mati; 20.20 Angoscia • Telefilm: 


«La signora della porta accanto» (Madi¬ 
son) 

«Il deserto dei tartari» (Avila, Del Mare) 


TEATRI 

«La quattro stagioni» (Belli) 
«Teatro» (Capannone Industriale) 
«Pinocchio» (Quirino) 

«Sole e acciaio» (Uccelliera) 


L 3 500 
Bouchet - 


L 3500 
Bouchot - 


Comico 


L 3500 


L 3000 
- Comico 


l 4000 


L. 4000 
Avventuroso 


L 

Comico 


20.40 Si trasporta H colonnello — 
Film; 22.30 Out-Sider - Telefilm: 

23.30 Film; 01 II vendicatore di 
Corbellare* - Sceneggiato. 

GBR 

Ora 13 Cartoni animati; 13.30 
Consulenza casa: 14.30 Sala stam¬ 
pa: 15 Spedale sport; 15.30 Mo¬ 
vie; 16 Cartoni animati: 17.30 
Ruote in pista: 18 Cartoni animati: 

18.30 Ku-fu? Dana Sidlia con furo¬ 
re • FHm; 20 Cartoni animati; 

20.30 Non c'è pace tra gli ulivi - 
FHm; 22 Gli esecutori - Film. 24 
Sala stampa; 0.30 Laramie - Tele¬ 
film. .- - 

TELETEVERE 

Ore 8.40 La Pica sul Pacìfico - FHm; 

10.10 Telefilm; 10-30 Documenta¬ 
rio di attuanti; 11 Sfida al diavolo • 
FHm; 12.30 Telefilm; 14.30 Resta 
pura amore mio - FHm: 16.30 Don¬ 
na oggi; 17 Cartoni animati; 17.30 
Telefilm: 18 Documentario; 18.30 
SugS schei Jd cir.c rr-c: * 9 !! con¬ 
vegno dì Caracas; 20 Aria di Roma; 
20.20 tntarvaUi musicati; 20.30 
Anteprima goals; 21 Missione A- 
pocelissa - FHm; 23 Tribuna soda¬ 
te: 23.30 Opinioni; 0.45 Mondo 
proibito - FHm. 

T.R.E 

Ora 12 Telefilm; 13 Payton Placa - 
Telefilm; 14 H Vangalo secondo 
Matteo - Film; 15.26 Roma citté 
pulita; 15.30 Passo parola; 16 Uno 
aguardo al futuro; 16.30 Cartoni 
animati; 18.30 Rombo TV; 19.30 
Radar; 20.25 I mostri • Telefilm; 

21.10 II drco dagli onori - FHm; 
22.60 Passo Parola, con M. Co¬ 
stanzo: 23.20 Aggiudicato a... 


FIAMMA N. 2 

(Via S N. da Tolentino 3 ■ T 4750464i 
L. 4000 

Il volto dai potanti con J Fonda - Drammatico 
<16 22 30) 

GARDEN 

(Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) L 3.500 
Perché non facciamo l'amore? con B Bouchet - 
Comico 
<16-22.301 

GIARDINO 

(Piazza Vulture - lei 894946) L 3500 

Perché non facciamo l'amore? con B. Bouchet • 
Comico 
(16 22.301 
GIOIELLO 

(Via Nomentana 43 - T. 864 149) L. 3500 

Ricomincio do tre con M. Troisi - Comico 
(16 30-22 30) 

GOLDEN 

(Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 

Buddy Buddy con J. Lemmon-W. Matthau - Comico 
(t6 30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
La spensierata guerra dai bambini - Comico 
(16 30-22.30) 

HOLIDAY 

(Largo B. Marcello * Tel. 858326) L. 4000 

Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
(15 30-22.30) 

INDUNO 

(ViaGirolamo Induno. t • Tel. 582495) L. 3000 
Noll'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(17 22 30) 

KING 

(Via Fog'iaro. 37 Tel 83195411 L. 4000 

Delitto sotto il sola con P. Ustmov - Avventuroso 
<17.15-22 30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova, 176-Tel 786086) L 4000 

Teste di cuoio con P. Leroy • Comico 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC 

(Via SS Apostoli 20 - Tel 6794908) L 3500 

S.O.B. Son of Bitch con W Holden - Comico 
117 22 30) 

METROPOLITAN 

IV,a de! Corso. 7 Tel 6789400» L 4000 

Bello mio bellezza mia con G. Giannini - Satirico 
(17-22 301 

MODERNETTA 

(Piazza deila Repubblica. 44 - Te) 460285) 

L 3500 

Le porno cameriera 
<16-22 30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 
Il mondo di Giovanna - ' 

(16-22 301 

NEW YORK - ■ -"*• - <• - 

(Via delle Cave. 36 - Tel 780271) L. 4000 

Codice d’onora con Y. Montand - Drammatico 
(16-22.301 

N.I.R. 

(Vìa B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) l 4000 
Il volto dei potenti con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
S.O.B. Son of Bitch con W. Holden - Comico 
(17-22.30). 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tef. 4743119) 

L 3500 

Conan il barbaro con S Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

(17-22 30) 

QUIRINALE 

(Via Nazionale - Tef. 462653) L. 4000 

Per favore non mordermi sul colio con R. Pofanski • 

Satirico 

(16 30-22 30) 

QUIR INETTA 

(Via M. Minghetti. 4 - Tel 67900121 L 3500 
Un giorno in pretura con A. Sordi • Satirico 
(16 15-22 30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre 96 - Tel 464103) L. 3000 
Arturo con L- Mmneffi - Comico 
116 30-22.30) 

REALE 

(Piazza Sonnmo 7 - Tel 5810234) L. 3500 

Scannar* di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Tel 864165) L. 3500 

La spensierata guerra dai bambini - Comico 
(16-22.30) 

RITZ 

(Via Somafia. 109 - Tel. 837481) l 4000 

Vieni avanti cretino con L. Banfi • Comico 
(16 30-22.30) 

RIVOLI 

(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4000 

Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepbixn - Drammati¬ 
co 

116.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 - Tel 864305) l 4000 

Scannar* di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 

(16 30-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) l. 4000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
(16 30-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel 855023) L 4000 

Teste di cuoio con P. Leroy - Comico 
(16 45 22 30) 

SUPERCINEMA 

(Vi3 Viminate - Tef. 485498) L. 4000 

TI giustiziera dada Putte N. 2 con C. Bronson - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 30-22 30) 

T1FFANY 

tv.a A. De Pretis - Tel 462390) L 3500 

Film seta per adulti 
(16-22 30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari 18 - Tef 856030) L. 4000 

Codice d'onore con Y. Montand - Drammatico 
(16 30-22 30) 

VER8AN0 

(Piazza Vertano. 5 - Tef. 851195) l- 4000 

fl volto dei potanti con J. Fonda • Drammatico 
116-22.30) 


Tei 462390) 


Visioni successive 


l 2500 


l 2500 


Pierino il fichlseimo con M. Esposito • Comico 


AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 75949511 L 1000 

Film solo per adulti 

ARIEL 

iV.a di Monteverde. 48 - Tel 530521) L. 1500 
LIIII a il vagabondo - D animazione 
AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L 2000 

Film solo per adulti 
BRISTOL 

• (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L. 2500 
Lidi a il vagabondo - D’animazione 
BROADWAV 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) L 1500 
Sballato gasato completamente fuso con D Aba- 
tantuono - Comico 

CLODIO 

(Via Riboty, 24 - Tel. 35956571 L. 3500 

Donne in amore con A. Batcs - Sexy (VM 18) 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Le avventura di Pinocchio con N. Manfredi - Dram¬ 
matico 

DEL VASCELLO 

(Piazza R Pilo. 39 Tot 588454) L 2000 

Mephisto con K. M, Brandauer - Drammatico 
(17 22.30) 

OiAMANTE 

(Via Prenestma. 230 Tel 295606) L 2000 
La sai l'ultima sui matti con E. Cannavaio - Comico 

ELDORAOO 

(Vialo dell Esercito. 38 - Tel 50106521 L 1000 
Casta e pura con L Antoncèli • Satirico (VM 14) 

ESPERIA 

(Piazza Sonnmo. 37 • Tel 5828S4) L. 2500 

La guerra del fuoco con E McGtII - Drammatico (VM 
14| 

ESPERO L 1500 

Vedi teatri 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 Tel 6991078) L 2500 

Viva la foca con L Del Santo * Comico 

MADISON 

(Via G Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) L 2000 
La signora dalia porta accanto con G Oepardieu - 
Drammatico 
MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel 6561767) L 2500 

Swaet Savage 
METRO DRIVE IN 

IVia Cristoforo Colombo Km 21 * Tel. 6090243) 

L. 2500 

La guerra del fuoco con E McGèl - Drammatico (VM 
14) 

120 45-23 00) 

MISSOURI 

(Via Bombelli 24 • T. 5562344) L 2000 

Paradise con W. Aames • Satirico 

MOULiN ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

NUOVO 

IVia Ascianghi. 10 Tel. 588116) L. 2000 

Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis - 
Horror (VM 18) 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano, lì - Tel. 51102031 L. 1500 
Attenti a quei P.2 con P. Franco - Comico 

PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L 1500 
Continental Divide (Chiamami Aquila) con J. Betushi - 
Comico 
(16.30-22 30) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

Il paramedico con E. Montesano - Comico 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel 6790763) L 1500 
Chiamami Aquila con J Bclushi - Comico 

SPLENDID 

(Via Piar delle Vigne, 4 - Tel.620205) 

L. 2500 

Paradisa con W Aames - Satirico 

TRIANON 


L. 1500 


Satirico 


(Via Muzio Scevoia 
Non pervenuto 

ULISSE 

(Via Tiburtina. 354 
Lilli il vagabondo • 
VOLTURNO 

(Via Volturno. 37 - 


7810302) L. 2000 


- Tel 433744) 
D animazione 

Tel 4751557) 


L. 2500 
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ORIONE 

Vedi teatri 

REDENTORE . _ 

Tra amici le mogli e effettuo sa morrt- la ah»* con Y. 
Montand - Drammatico 
STATUARIO 

Ultimi bagliori di un crepuscolo con B. Lancaster - 
Drammatico 

TIZIANO 

Il tango della gelosia con M. Vitti 
TRASPONTiNA 

Biancaneve a I setta nani • D animazione 
TRIONFALE 

Il tango delta gelosia con M. Vitti - Comico 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

(SALA A): Alle 18.30-22.30: 1997: fuga da New 
York con L. Van Cleel - Awenturoso. 

(SALA B) Alle 18-22.30 II caso Paradina con A. Valli 

- Drammatico 
FILMSTUDIO 

(Via Orti d Alibert. t/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO ih «Omaggio - a Fleischmann»: alle 
16 30 22 30 Kitty Tippel con M. Van De Ven - Senti¬ 
mentale (VM 18) 

(STUDIO 2) «Nuovo cinema tedesco: Anteprime»: alle 
16 30 22 30 Bolwieser (V.O. con sott. itali di R.W. 
Fassbinder 

GRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 Tel. 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Alle 16.30 La fabbrica Disnay 

- Disegni animati; alle 18.30 «L'isola del tesoro», di 0. 
Welles - Avventuroso 

(CINECLUB AOULTII Alto 20 30 «Il canto del poeta: 
Woody Guthrie»: Guasta terra è la mia terra con D. 
Carradino - Drammatico 

L'OFFICINA 

(Via Benaco, 3 - Tel 862530) 

«Omaggio a David Lean»: alle 17.45-22 il ponte sul 
fiume Kway con W. Holden - Drammatico: alle 20.30 
Breve incontro con T. Howard • Drammatico 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2 A - Tel 5816379) 

Alle 19-22: La sera deila prime con G. Rowlands - 
Drammatico. 


Cinema d’essai 


AFRICA 

(Via Gal'a e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
Lilli e il vagabondo - D'animazione 
ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 * Tel.:875.567) L. 4.000 
L'inganno (V.O. con sott. ital.) con H. Scftygirfla - Dram¬ 
matico 

(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Joreo. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Concerto per il Bangladesh con G. Hamson • Dram¬ 
matico 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel, 781.0146) 

L. 2000 

Bronx 41* distretto polizia con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

L. 2000 

Heavy Metal • D'animazione 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) L. 1500 
Stati dì allucinazione con W. Hutt - Drammatico 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500 

Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Avventuroso 
RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Stati di allucinazione con W. Hurt - Drammatico 
TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 


Jazz - Folk 


>-rR dominio dai sensi e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Pa»ottini - Tel 5603186) L. 3500 

Tape squilli di rivolta con George e C. Scott - Dram¬ 
matico 
(16 22 30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tei 6093638) L- 3500 

Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16.30-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romaqnol- - Tré 5610750) L. 3500 

Sul lago dorato con H. Fonda e K. Hepburn - Dramma¬ 
tico 

<16-22 30) 

SUPERGA 

(Via Menna. 44 Tei 5696280) L. 3500 

Il giustiziere della notte n. 2 con C. Bronson - Dram¬ 
matico (VM 18) 

116-22 30) 


Fiumicino 

TRAIANO 

Borotalco di e con C. Verdone - Comico 

Sale Parrocchiali 


AVILA 

R deserto dei tartari con J. Pemn • Drammatico 

BELLE ARTI 
Parata Watt Disney n. 2 
CASALETTO 
Continue 
CINEFIORELU 

L'albero degli zoccoli di E. Orni - Drammatico 
DELLE PROVINCE 

Schiava d'amore di M. MAha-Yov - Drammatico 

DEL MARE 

R deserto dei tartari con 3. Perrm - Drammat-co 

DUE MACELLI 

Ultimi bagliori di un crepuscolo con B Lancaster • 
Drammatico 

ERITREA 

Poliziotto superpiù con T. Mèi - Avventuroso 
EUCUDE 

L'uomo ragno sfida H drago con N. Hammonti • Fan¬ 
tascienza 

FARNESINA 

H marito è mio * r ammezzo quando mi poro con C 
Spaak - Satnco 
GIOVANE TRASTEVERE 
Ubera amore mio con C. Cardinale - Drammatico 

KURSAAL 

Bronx 41 Distretto PoRxia con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

LIBIA 

Pol i z i otto s uperp i ù con T. HA - Avveri tur oso 
MONTE ZEBIO 

Chi trova un amico trova un tesoro con B Spencer 
- Comico 

NOMENTANO 

ADonsanfent con M Mastroanre - Drammatico 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

Via Giorgio Merendi. 98) 

Atte 19. Intim-azion'a'desistsrs. Musica popolare a- 
- merlcana (Old-Time - Ragtime - Bluesgrass - Blues), cor» 
il Gruppo «Saity Bros». 

FOLKSTUDIO 
(Via G- Sacci». 3) 

Alfe 2 1 .30. Serata brasiliana con Eiy Okvetra od il suo 
nuovo gruppo. 

MISSISSIPPI 

(Borgo Angelico. 16 * Piazza Risorgimento - Tei. 
6540348 

Alle 21.30. Concorto con la Old Time Jazz Band di 

L. Toth. 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 22. Nell'ambito dei concerti <fi via Giulia: Concerto 
del Quartetto Jazz: Giancarlo Greco (trombone). Aldo 
Sferra (chitarra). Gianluca Taddei (basso). Fabrizio Sferra 
(batteria). (Ingresso gratuito). 

LA CHANCE? 

(Borgo Vittorio 34/38) 

Alle 21.30 Concerto degli «Urubù» Latin Sound Fus>on 
Latine. Mostra di Maurizio PiccxiUi (fotoreporter). 


Cabaret 


BAGAGUNO 

(Via Due Macelli. 75 - Tel. 6791439-6798269) 

Alle 21.30. Uonaflo in concert. Con Oreste Lioneflo, 
Carmen Russo. Sergio Leonardi. 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11-A) 

Tutti i mercolecfi e venerdì afte 22.30 «I Frutta Caretta» 
m Baffi o Collant». Tutti i giovedì alfe 22.30 Cabaret 
partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Via Cassia. 871) 

Ane 18 30. «i Nuovi Gobbi» m Rhrotasowo aBa r a ma 

na. 

R. PUFF 

(Via &ggi Zanazzo. 4 - Tei. 5810721 • 5800989) 

Alfe 2 2.30 Landò Fiorini m Pinocchio c o Mac a a nc a 
r*. Con Ohmpia Di Nardo, Miebete Gammato, Francesco 
Mangi. 

YELLOW FLAG CLUB 

(Via della Purificazione. 41) 

Zète 21.30. Il cantante chnamsta Gi an n i PaBapina • 
le suo canzoni folkloristich*. Tutte le domeniche 
Concerto rock. 

PARADISE 

(Via Mario de' Fieri. 97 - Tef. 854459-865398) 

Alte 22.30 e 0.30. «Hgh Society Banet» Hi P r of u mo di 
stalla - Nuove attrazioni intemazionali. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo DeCa Rocca. 11 ) 

Afte io. Big Bang. Gioco teak afe per ragazzi- Mattinate 
per le scuote 

TEATRINO IN BLUE JEANS 

(Piazza Gnéan Dalmati - Tel. 7844063) 

Demani aBe 10 « Teatrino Btee Jeans (fi Sancfio Tumi- 
oe* e Lidia ForVre presenta presso H Teatro San Merco 
(piazza O-Hiaru Dalmati) spettato! per le scuote- 
TEATRO BORGO 15 
(Vicolo del CampanHe. 15 - Tei 8121144) 

AFe 16 » Teatrino dei Oown presame Un cl own» «fi 
noma Tate. Ingresso L 2000. (ABe ICE Sportacofc per 
te scuote). 

TEATRO DELL'IDEA 

(Tef. 5127443) 

Teatro def. idea per te scuote L* »v venturo di Batuf¬ 
folo Favote (fi 0. Gamma. 


ACIUA 

(Borgata Acèia - Tef. 6050045) 

Culo o camici* con E. Montesano e R. Pozzetto - 
Coen .co 

ADAM 

(Via Casèma. 1816 - Tei. 6161808) L 1000 
11 ficcanaso con P. Caruso • Comico 

ALFIERI 

(Via Reperti. - 1 - Tei 295803) l. 2000 

Le guerra del fuoco con E McGJt - Drammatico (VM 
141 

AMBRA J0V1NELLI 

(Piazza G Pepe - Tef. 7313306) l 2500 

Chiuso per restauro 

ANIENE 

(Piazza Sempione. 18 • Tel. 890947) l. 2500 

Nerone * Poppo* 

APOLLO 

(Via Caroli. 98 • Tef. 7313300) L. 1500 


TEATRO BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 - Telefono 735.255 
La Coop. TEATRO DELL'ESISTENZA 

presenta 

A CHIARE NOTE 

Tratto dai libro omonimo di FORTE6RACCIO 

dì TONINO TOSTO 
Regìa di MICHELE CAPUANO 

Disegni di GAL f 

SABATO 8 MAGGIO ORE 21 
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SPETTACOLI 



Al «Maggio » grande 
attesa per «La carriera di 
un libertino» di Stravinski 
Il regista? È Ken Russell ... 


NELLE FOTO: Ken Russell (a destra, con Ann Margret. durante 
la lavorazione di «Tommy»; a sinistra, sul set dei «Diavoli») firma 
la regia della «Carriera di un libertino», l'opera di Igor Strawinski 


Un libertino 
tutto sesso 


TV e rock and roll 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un salotto stile 
Settecento, mobili inglesi, qua¬ 
dri con scene di caccia e nel mez¬ 
zo uno strano oggetto poco into¬ 
nato al tutto: un televisore tren- 
tasei pollici, a colori, sedici cana¬ 
li. Strano accostamento, si dirà. 
D’improvviso irrompono nella 
sala giovani in blue-jeans, giub¬ 
botti attillati e capelli punk. Ab¬ 
biamo forse sbagliato epoca? 
Dubbio legittimo se, a dirigere la 
schiera, non fosse Ken Russel, 1* 
eclettico, impulsivo, fantasioso 
regista inglese. 

Siamo al Teatro della Pergola 
di Firenze: si prova La carriera 
di un libertino di Igor Stravinski, 
che dovrebbe rappresentare la 
novità oiù consistente di questa 
edizione del Maggio Musicale, i- 
naugurata all'insegna della clas¬ 
sicità. 

Ken Russell si ritira un attimo 
in un angolo, fischietta una can¬ 
tilena. si consulta con il suo «vi* 
ce«, Lorenzo Mariani, una delle 
promesse italiane della regia liri¬ 
ca. poi torna a dirigere i cantanti. 

Che c’entrano i punk con il 
-Libertino-? 

«E la faccia più emblematica 
— risponde il regista — di una 
certa Londra decadente che vo¬ 
glio rappresentare, una Londra 
nostra contemporanea, ma im¬ 
pregnata di quell’atmosfera che 
e presente nei quadri inglesi del 
’700, e a cui Stravinski si è ispira¬ 
to.. 

Che cosa rimane del protago¬ 
nista. sospeso com’è, nell’opera 
originale, tra Faust e Don Gio¬ 
vanni? 

•Beh! Stavolta è sospeso tra i 
mass-media e la droga. E un ra¬ 
gazzetto di provincia, un sempli¬ 
cione come tanti altri, che viene 
inghiottito dalle vistose possibi¬ 
lità offertegli dalla vita». 

E l’altro personaggio chiave, 
il futuro suocero del Libertino? 

«Lui rappresenta la nobiltà 
anglosassone in declino. Per e- 
sempio, un vecchio Lord di Sco¬ 
zia che sia costretto, come tanti, 
ad aprire il suo castello alle frot¬ 
te di gitanti domenicali o ai pul¬ 
lman di giapponesi.. 


E il Diavolo, che porta sulla 
cattiva strada il giovane prota¬ 
gonista? 

«E un’ombra che esce dalla te¬ 
levisione, prima si fa vedere nel 
piccolo schermo, poi diventa ap¬ 
punto un satana». 

Che fine ha fatto il mito del 
Libertino, tanto caro alla vec¬ 
chia Europa? 

•È impersonificato proprio dal 
giovane tentato dalle occasioni e 
portato fuori strada dalle devia¬ 
zioni prodotte dai mass-media. 
Vive e muore in un mito moder¬ 
no di sogno. Si dirà che questa è 
una visione forse troppo aggior¬ 
nata dell’opera di Stravinski, ma 
è tale proprio perché si ispira ai 
modelli del ’700. Del resto, lo 
stesso librettista, il poeta inglese 
W.H. Auden, sottolineava che 1’ 
ambientazione non è obbligato¬ 
riamente fissata in quel secolo». 

Ma anche la musica fa parte 
di questo perverso meccanismo 
dei mass-media? 

«Più che la musica in generale, 
direi la musica d’oggi, quella ci¬ 
nica. quella che ha semplici scopi 
commerciali, quella che impedi¬ 
sce al cervello di funzionare.. 

Eppure i giovani ne sono af¬ 
fascinati... 

.Ma sono sicuro che senza am¬ 
plificazione nessuno l’ascolte¬ 
rebbe. Non è musica, a mio giu¬ 
dizio. è solo ritmo incalzante». 

Quando ha realizzato •Tom¬ 
my» I’-opera rock» cinemato¬ 
grafica, pensava le stesse cose? 

«Tommy — risponde deciso 
Ken Russell — è un’eccezione al¬ 
la regola e lo conferma la sua so¬ 
pravvivenza. Ascoltata a basso 
volume, la musica di Tommy 
commuove ancora». 

Per «La carriera dì un liberti¬ 
no» ha introdotto nuove musi¬ 
che rispetto a quelle di Stravin¬ 
ski? 

•No, non abbiamo toccato di 
una virgola né la musica né il li¬ 
bretto. L'unica novità è appunto 
l’ambientazione. Vorrei coinvol¬ 
gere il pubblico, facendo per e- 
sempio del Diavolo un segno ri- 
conoscibile della nostra società, 
cioè i mass-media. La caricatura 
di un Diavolo del '700 sarebbe 


stata una cosa troppo distante da 
oggi, invece io vedo la figura del 
Male come una fiaba, un’allego¬ 
ria, una favola moderna». 

Personaggi a doppio volto, 
quindi? 

«A tre dimensioni, nel senso 
che alla fine diventano esseri u- 
mani e il pubblico pub ricono¬ 
scerli». 

Ma Stravinski che cosa pen¬ 
serebbe di questa impostazione? 

«Conoscendo il suo tempera¬ 
mento russo, la sua musica, la 
sua passione per l’esperienza 
teatrale pura, penso che sarebbe 
contento. Del resto, tutti i suoi 
lavori, a cominciare da Pctrou- 
schka, sono sperimentali. Quello 
che Stravinski non apprezzereb¬ 
be sarebbe proprio un allesti¬ 
mento tradizionale dei suoi lavo¬ 
ri». 

Punk. Londra anni Ottanta, 
sesso: non pensa di sconvolgere 
un pubblico tradizionalista co¬ 
me quello del Maggio? 

«Il pubblico mi viene a vedere 
per essere oltraggiato, e, quando 
non è oltraggiato, è doppiamente 
scandalizzato». 

Allora, in tutta liberta, ci dica 
come avrebbe voluto fare vera¬ 
mente questo «Libertino-. 

«Con una vera orgia fiorenti¬ 
na. con veri fiorentini. La deca¬ 


denza non è solo londinese ma di 
tutto il inondo». 

Mi scusi, lei non e inglese pu¬ 
rosangue? 

«Sì. ma io non amo più Lon¬ 
dra, ora vivo in un piccolo villag¬ 
gio del Nord della Gran Breta¬ 
gna». 

Ma gli echi delia crisi arriva¬ 
no anche lassù, immagino. Ter 
esempio la guerra... 

•Allora le svelerò il mio prossi¬ 
mo progetto: fare un film su Evi¬ 
ta Peron. naturalmente se vin¬ 
ciamo la guerra...». 

Spirito nazionalistico della 
vecchia Inghilterra che torna a 
galla, o sbaglio? 

•Direi piuttosto amore per la 
libertà: un paese fascista che in¬ 
vade un paese libero, un popolo 
libero che vive su una terra libe¬ 
ra». 

Una terra libera, ma non 
troppo, una traccia dell’antico 
colonialismo dcll'Union Jack... 

«11 mondo è pieno di isolotti 
sconosciuti che appartengono a 
questo o a quel paese». 

Guerra a parte, continua a 
fare progetti, e vero? 

«Ho preparato una trasposi¬ 
zione cinematografica di un ro¬ 
manzo di D.H. Lawrence, The 
Rainbow ("L’arcobaleno"), com¬ 
posto in gran parte nel ’13-’14 


durante un soggiorno a Fiasche- 
rino, nel golfo di La Spezia. Un 
libro che subì un processo per o- 
scenità e venne sequestrato. E 
una sorta di saga di differenti fa¬ 
miglie, quasi una prosecuzione di 
Donna in amore ». 

Un capitolo importante per 
lei «Donne in amore-, un capo¬ 
stipite cinematografico per una 
certa generazione di giov ani. 

•Si. importante, anche se io 
non lo amo molto. Eppoi vi trovo 
certe lacune rispetto al testo let¬ 
terario. Ber esempio la figura di 
Orsola: ricordo che feci vedere i 
provini della lavorazione all’at¬ 
trice. Jenny Lindon, e non si 
piacque molto. Così abbiamo 
cambiato la sua faccia, commet¬ 
tendo però l’errore di farla trop¬ 
po giovane, troppo sciocca. Li il 
film difetta». 

Dopo tanti film musicali, co¬ 
me -La perdizione-; -The boy 
friend-, -Tommy-, -Lisztoma- 
nia- considera chiuso questo ci¬ 
clo? 

• No. non direi, anche se prefe¬ 
rirei allestire opere. Ormai è im¬ 
possibile fare cinema: le compa¬ 
gnie commerciali non rischiano 
più e mancano i finanziamenti» 

Ma I tolti uood continua ad 
imperare. 

•Anche lì ormai si va a colpo 


sicuro Una volta c'era gente pre¬ 
parata. ora tutto è in mano alle 
multinazionali che pensano che 
arte e commercio siano due ter¬ 
mini totalmente opposti. Così 
prediligono solo il secondo». 

ila esperienze personali in 
proposito? 

«Ho fatto Stati di allunnazio- 
ne con gli americani. Visto il 
buon successo commerciale del 
film, mi hanno immediatamente 
proposto sei progetti simili, qua¬ 
si identici, copie perfette direi». 

Ila mai pensato ad un sogget¬ 
to italiano? 

«Sono affascinato da Gabriele 
D’Annunzio. Stostudiando qual¬ 
cosa in merito. Appena andato in 
svena il “Libertino", mi metto a 
girare le librerie e i posti in cui 
D’Annunzio ha vissuto». 

La -prima- della -Carriera di 
un libertino- e prevista per il 18 
maggio... 

•Sì e... mi raccomando... non 
mancare» 

Perché? 

• Perché non so se ci sara una 
seconda...-. 

I n -Libertino- troppo scan¬ 
daloso? 

• Non per me» 

Marco Ferrari 


TV: quel miracolo chiamato Andrea 


Girato nel 1972, Lo chiameremo Andrea ■ 
(in onda stasera alle 21,40 sulla Rete 2) 
segna uno degli ultimi incontri tra Vittorio 
De Sica e Cesare Zavattini, la coppia che 
neU'immediato dopoguerra diede vita ad 
alcuni tra i più importanti film del neorea¬ 
lismo ( Sciuscià, Ladri di biciclette, Um¬ 
berto D). Il film di stasera non sale ovvia¬ 
mente a quei livelli, ma rimane una com¬ 
media garbata interpretata da due attori 
molto popolari: Nino Manfredi e Marian¬ 
gela Melato. 

È la storia di due maestri elementari, che 
si conoscono sul lavoro, si sposano, si vo¬ 
gliono bene, ma restano in perenne attesa 
di una cicogna che non arriva mai. e il con¬ 
tatto quotidiano con i bambini altrui non 


basta certo a consolarli. I due provano tutti 
i rimedi, dal consulto di un celebre profes¬ 
sore svizzero ai consigli un po’ stravaganti 
di una chiromante. Alla fine, come spesso 
(ma non sempre) succede nei film di De 


di una chiromante. Alla line, come spesso 
(ma non sempre) succede nei film di De 
Sica Zavattini, il miracolo si compie. 

Sempre la Rete due propone, nel pome¬ 
riggio, un altro lìlm italiano (per una volta 
la giornata TV è sgombra di film america¬ 
ni, sembra un sogno): Corpo d'amore, gira¬ 
to nel 1975 da Fabio Carpi e messo in bella 
calligrafia dalla fotografia di Vittorio Sto- 
raro, vincitore di due Oscar (ovviamente 
per due pellicole statunitensi, Apocalypse 
now e lìcds). Un film poco allegro, in cui un 
padre e un figlio vanno in vacanza su una 
spiaggia deserta, dove incontrano una don¬ 


na straniera che parla una lingua scono¬ 
sciuta. Entrambi se ne innamorano, e 
quando alla compagnia si aggiunge un gio¬ 
vane connazionale della donna i due, per 
una volta d’accordo, lo uccidono. Tra gli 
interpreti Francois Simon, Lino Capolic- 
chio e l’attrice americana Mimsy Farmer, 
ormai romana di adozione. 

La rete 3, infine, alle 20,05 propone la 
consueta rubrica Tutti in scena. La punta¬ 
ta di stasera intitolata «L’attor nuovo» e 
firmata da Rodolfo di Giammarco e Mari¬ 
no Maranzana, parla delle scuole di teatro 
e delle loro prospettive e possibilità in que¬ 
sto momento di crisi per tutto il nostro 
teatro. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV 1 


10.00 


11.30 

12.30 

13.30 
14.00 


14.40 

19.30 


17.00 

17.05 

18.2S 

18.60 

19.45 

20.00 

20.40 

22.05 

22.65 

23.10 


UÈ INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAKSRET - «Una vita in 
gioco», con Gmo Cervi e Anckeina Pagnani. Regìa efi Mario Lanrfi 
(repl. ultima puntata) 

LE MONTAGNE DEL MONDO - «Le Alpi» (ultima puntata) 
CHECK-UP - Programma tfi medicina 

TELEGIORNALE 

GELOSIA - Con: Arnoldo Foà. Carlo Simooi. Rodolfo Bianchi. 
Lorenza Guerrieri. Nando Gazzoto. Regia di Leonardo Cortese (ulti¬ 
ma puntata) 

SABATO SPORT 

L'INCREDIBILE CORSA ATTRAVERSO LE MONTAGNE 

ROCCIOSE - con Christopher Conneliy. Forrester Tucker. Larry 
Storch (1* parte) 

TG 1 - FLASH 

L'INCREDIBILE CORSA ATTRAVERSO LE MONTAGNE 
ROCCIOSE - (2* parte) 

SPECIALE PARLAMENTO 

TRE PER TRE - L'APPUNTAMENTO - con Barbara Boncompa- 
gni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA NOTTE DELLE 100 STELLE - Dal Radio City Music Hafi di 
New York 

SPECIALE TG1 - A cura di Bruno Vespa 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - Al termine da Las Vegas: Pugnato Fnas-Mao- 
cmi. Titolo mondiale pesi leggeri VVBA 


13.00 

14.00 

14.30 

16.15 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 

19.45 

20.40 

21.35 

21.40 


23.30 


TG 2 - ORE TREDICI 

OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
CORPO D’AMORE - Film. Regia di Fabio Carpi, con Mismy 
Farmer. Francois Simon, Giovanni Rosselli, Uno Capocchio 

TIP TAP CLUB - Varietà 
TG 2 - FLASH 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
BL SISTEMONE - Programma a quiz 

TG 2 - TELEGIORNALE 

L'EREDE AL TRONO - Regia di Oswald Dopke. con Maria Scbell, 
Gunter Strade e Yvonne May. (V puntata) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

LO CHIAMEREMO ANOREA - Film. Regia eh Vittorio De Sica, 
con: Nino Manfredi, Mariangela Melato, Giulio Baraghini. Maria Pia 
Casrfio 

TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


10.00 B1SI - Scorribanda settimanale fra i programmi TV 
12.30-13.30 SCOOPI - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 


16 Montecatini: CICLISMO - Geo tS Toscana: Reggette-Montecatini 

16.45 INVITO - «Gb anni tJefi'awemura». Film. Regìa tS Richard Atten- 
borough. con: Robert Shaw, Anne Bancroh. Simon Ward, Jack 
Hawkms 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Gustavo (cartoni animati) 

19.35 IL POLLICE - Proryamnu visti e da vedere sofia Terza Rete TV 
20.00 TUTT1NSCENA - Fatti, opinioni, personaggi deflo spettacolo 
20.40 I BUDOENBROOK - Con: Vo&ert Kraeft. Martin Benrath. Tuth 
Leuwench. Reg^a di Franz Peter Wrth (3* puntata) 

2? 40 LA PAROLA E L'IMMAGINE 

22.\5 TG3 - Intervallo con: Gustavo (cartoni anrmati) 

22.50 IL PRINCIPE DELLA FISARMONICA - Un incontro con Peppi- 
no Principe 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guada: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 6.03 
Almanacco del GR1 : 

6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qui parla fi Sud; 9.02-10.03 
Week end; 10.15 Ornella Vanoru: 
Incontri musicali del mio tipo; 
10.50-11.10 Black-out; 

11.44-12.03 Cinecittà: 12.28 I 
personaggi della stona: Cleopatra; 
13.05 Estrazioni dei tetto; 13.30 
Rock Viflage; 14.03 Gì atte pallido ; 

16.25 Noi come voi; 17.03 Auto- 
racko; 17.30 Ci siamo anche noi: 

18.25 Pantofole rosa; 18.45 GR 1 
- Sport; 19.30 Rackouno |azz '82: 
20 Black-out: 21.30 Giallo sera; 
22 Rfcatta aperta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.40. 19.30, 22.30; 

6-6.06-6.35-7.05-8 Tutti quegli 
anni fa; 7 Sofie nino del mare; 8.45 



COMUNICATO “PEUGEOT TALBOT” AGLI AUTOMOBILISTI 
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Batya Zamir, ballerina acrobatica, stasera a Roma . 


» 

La danza aerea? ; 

È perieoi osay 
ma che passione! ; 

MILANO — Il balcone della Civica Ragioneria in Piazza della Scala (Milano) è un balcone 
anonimo e grigio Solo diprimavera, qualche volta, si adorna di grappoli d'edera verde calante e 
di fiori colorati, per conferire alla storica piazza un tocco di rilassante raffinatezza e qualche 
contrasto cromatico. Finora queste decorazioni naturali sono state l’unico intervento spettacolare 
al quale l’antica struttura si e sottoposta con indifferente benevolenza. Ma su questo balcone, di 
certo, pochi hanno riflettuto — se non qualche passante con impeti suicidi — e ora la danzatrice 
acrobata Batya Zamir e suo manto, lo scultore Richard Van Buren, i quali, valutando l’altezza dello 
stesso — 8 metri — hanno repentinamente deciso di renderlo «vivo, calando delle strutture 
tubolari sulle quali e grazie alle quali la Zamir si librerà presto in voli di danza acrobatica. A New ' 
York queste cose sono all’ordine del giorno. C’è chi pretende di essere «uomo ragno» sui grattacieli 
di Manhattan (e ci riesce), chi 


Bollettino del mare: 9 «Addio alle 
armi»; 9.32 La volta che ballai col 
principe: 10 Speciale GR2 motori; 
11 Long playing Hit; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 L'aria 
che tva; 13.41 Sound-track: 15 
«Giuseppina Streppom» 13); 15.30 
GR2 Parlamento Europeo: 15.42 
Hit Parade (al termine: Uza Mirino¬ 
li): 16.32 Estrazioni dei tetto: 
16 37 Speciale GR2 Agrìcotti«a: 
17.02 A grò di posta; 17.32 II tea¬ 
tro; 18.42 La voce di Moia. Lucio 
Dalla e Otaria Ross; 19.50 I prota¬ 
gonisti del jazz: 21 Stagione sinfo¬ 
nica pubblica 81-82; 22.20 Fausto 
Papetti e il suo sassofono. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.55; Quotidiana racfcot;*: 
6 Prekxfco: 6.55-8.30-10.45 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 H mondo defi’economia; 
11.45 Press house. 12 AntotogLa 
operistica; 13 Pomengg*» musace¬ 
le; 15.18 Controsport; 16.30 Di¬ 
mensione gaovacu; 17-19.15 Spa- 
ziotre; 20 Pranzo aOe otto; 21 Ras¬ 
segna delle riviste; 21.10 Da Ton¬ 
no: La musica; 22.10 Complesso 
settecentesco itaBano di Roma. 


fa l’equilibrista sulle altissime 
Torri Gemelle, chi, come la 
Zamir, organizza danze acro¬ 
batiche nello zoo del Bronx 
agghindata come Batman, sul¬ 
le strutture di Van Buren cala¬ 
te dalle ampie braccia di albe¬ 
ri secolari. Qui in Italia le a- 
crobazic si fanno solo al circo c 
per ciò Batya Zamir è preoccu¬ 
pata. «Non vorrei facce seriose 
durante la mìa performance 
Outdoor excursions in Piazza 
della Scala. 

Per essere una esponente 
della nem dance americana, 
questa strana danzatrice che 
vola non si spreca in discorsi 
sull’origine del mondo e della 
danza, non si presenta come 
un intellettuale snob: il suo 
percorso artistico è chiarissi¬ 
mo e molto concreto. Raccon¬ 
ta. scuotendo ogni tanto la ca¬ 
pigliatura bionda; «Ho lavora¬ 
to per anni in compagnie di 
danza moderna, con Alwin Ni- 
kolais. con Murray Louis. Ad 
un certo punto non ce l'ho fat¬ 
ta più. Il mio corpo non voleva 
piu ripetere giorno dopo gior¬ 
no gli stessi movimenti. Così 
mi sono rinchiusa nel mio stu¬ 
dio e ho camminato avanti e 
indietro per mesi, riscoprendo 
poco alla volta tutte le direzio¬ 
ni dello spazio. Unica guida, in 
questa specie di trance, le 
strutture di vetro di mio mari¬ 
to. scultore». 

•È vero — interviene Van 
Buren. un uomo alto, molto 
californiano —. quelle struttu¬ 
re le facevano da bussola. Ma 

10 sono sempre stato il suo "co¬ 
reografo". Anche adesso che 
Batya vola sulle mie corde, ho 
la responsabilità artistica e fi¬ 
sica della sua sopravvivenza. 
Vede — aggiunge con un lar¬ 
ghissimo sorriso —, nel mio la¬ 
voro il pericolo è una specie di 
cliché». La collaborazione tra 
questi due artisti americani in¬ 
vitati in Italia da Spaziozero di 
Roma per la rassegna New 
York New Dance (a Roma il 
loro spettacolo è questa sera, 
mentre a Milano sarà prima al 
Teatro di Porta Romana il 10 e 
FU e poi in Piazza della Scala 

11 15 e 16 maggio) è iniziata 
molti anni fa. «Nove anni fa — 
precìsa la Zamir —. Ero in In¬ 
dia. vicino all’Himalaya, e os¬ 
servando lungamente la di¬ 
versità dei livelli e dei piani 
del panorama ho provato a 
trasferire questa affascinante 
peculiarità naturale in termini 
fisici, di movimento sospeso. 
Allora mi esibivo su corde di 
gomma, il primo materiale 
che Richard ha utilizzato per 
le sue "sculture vive”». 

Ormai la gomma per la Za¬ 
mir è come un muscolo: «Una 
cosa viva; sono le corde a deci¬ 
dere le mie operazioni di dan¬ 
za; mi ispirano; consentono al 
mio corpo di sperimentare 
nuovi equilibri. E pericoloso? 
Certo, li trucco consiste solo 
nell’abitudine e nella precisio¬ 
ne. L’approccio a questo tipo di 
danza e sempre problematico: 
mi pongo delle domande a cui 
devo dare risposte immediate 
e sicure. Ma se i quesiti sono 
troppo semplici, non mi diver¬ 
to». 

Insegnante, anche ai bam¬ 
bini in tenera età, la Zamir 
guidava qualche anno fa una 
compagnia di non addetti ai 
lavori (pittori, musicisti, non 
danzatori). Oggi, questa sua e- 
sperienza si è esaurita, un po’ 
perché in America i collettivi 
interdisciplinari sono sempre 
più rari e difficili, un po’ per¬ 
ché la danza aerea richiede fi¬ 
sici forti e sanissimi. «Molti si 
sentivano male. Ma è spesso 
una paura di tipo psicologico». 
Dato che questa danzatrice ha 
deciso di condurre un semina¬ 
rio a Milano (Teatro di Porta 
Romana. 12 e 13 maggio) ve¬ 
dremo come reagirà la tempra 
italiana. Non sono ammessi, 
naturalmente, i circensi. 

Marinella Guatterini 


Provincia di Roma 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere all' 
appalto, mediante licitazione privata, dei seguenti lavori- 
Completamento di due cavalcavia in Ciampino sulle linee ferroviario 
Frascati-Cassino o Albano-Velletri - Importo a base d'asta L. 
430.000.000 (di cui L. 15.000.000 non soggette a ribasso) 
Catg. 5 e 7 classifica n. 5; 

La licitazione sarà esperita, con accettazione di offerte al ribasso 
od eventuale aumento (art. 9 della legge 10.12.1981 n. 741), in 
basa all'art. 1 lettera d) della legge 2.2.73 N.14. 

Le imprese che intendono partecipare alla suddetta licitazione 
privata, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per importo non 
inferiore a quello suindicato e per le prescritte categorie, dovranno 
presentare la domanda entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La richiesta per l'eventuale invito dovrà essere inviata al seguen¬ 
te indirizzo: 

«AirAmministrazione Provinciale di Roma 
Ripartizione Viabilità - Via IV Novembre 119/A - 00187 ROMA» 

Le suddette richieste non vincolano l'Amministrazione. 


L'ASSESSORE ALLA VIABILITÀ* 
(Dr. Giorgio Fregosi 


IL PRESIDENTE 
(Dr. Gian Roberto Lovari) 


SOCIETÀ’ G.E.C. 


Quota 
individuale 
di partecipazione 

L. 655.000 

da Milano 

L. 625.000 

da Roma 


organizzazione tecnica ITALTURIST 


H. PROGRAMMA PREVEDE la visita delle città tocca¬ 
te dall’itinerario, del monastero di Sinata. del castello di 
Bran (vuole la leggenda che sia quello di Dracula). della 
fortezza di Sighisoara e di altri stupendi monasteri. 

SISTEMAZIONE in alberghi di prima categoria (clas¬ 
sificazione locale) m camere doppie con servizi Tratta¬ 
mento di pensione completa 

UNITA vacanze 

Milano - Vate F Test. 75 - Telefoni (02) 642 35 57 - 643 81 40 
ROMA - V* de» Taurin. 19 - Tefefon* 106) 495 0141 - 495 12 51 
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NON ASPETTARE IL17MAGGIO! 

La Peugeot Talbot Automobili ttalia comunica agii automobilisti che tutti gii 
autoveicoli delta gamma Peugeot e della gamma Talbot subiranno un aumento di y , 
prezzo a partire dal 17 maggio 1982, Da! 17 maggio, non da adesso! Affrettatevi 
dunque a scegliere la vostra auto fra i modelli benzina o diesel disponibili presso i 
Concessionari della “Peugeot Talbot". Finanziamenti rateali diretti P.S.A. ; v - 
Finanziaria tt. S.p.A. 42 mesi anche senza cambiali. Tax-free sales ... / x 
Condizioni speciali di vendita 

: ai possessori di autoparco: Dai Con c—s tonar! dalla “Pauyaot Talbot”^ 




PEUGEOT TALBOT 


•.-■j'iév?-;-.?*.! i r -j. vV.'-Ur i, -.i -.- vv'/',« -- w _>.v 




AVVISO DI GARA 

La Soc G E C. quale procuratore della Cooperativa Primavera intende 
appaltare i lavori di costruzione di n 24 alloggi in MASATE a licitazione 
private con metodo di cui all'art. 1. lett. b). della Legge 2/2 1973 n 14 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 1.030.900.000 
Le domande, in bollo, per essere invitati dovranno pervenire entro il 22 
MAGGIO 1982 alla sede delia G E C . Via Guido De Ruga-ero. 58 - 00 142 
ROMA 

7 Maggio 1982 IL DIRETTORE 

Mano Parapetti 


LA TRANSILVANIA 


Partenza: 11 giugno 

Durata: 8 giorni 

Itinerario: Milano. Roma. Bu¬ 
carest. Sinaia. Brasov. Bran. 
Sighisoara, Sibiu. Bucarest. 
Roma. Milano 

Trasporto: aereo + pullman 
























PAG. 16 


l’Unità 


DOMENICA 9 


□ TV 1 


10.00 DIARIO DI UN PRETE OPERAIO - Con: Gerad Dcuzat. Fernnnd 
Guiot. Regia di Maurice Failevec. (2* parte) 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - «Giovanni o Donatella Solhma. 
(violoncello e pianoforte)*. Musiche di Sollima e Bach 

11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UN A - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - presenta Pippo Baudo 

14.35 NOTIZIE SPORTIVE 

16.16 DISCORING - Settimanale di musica c dischi 

16.60 NOTIZIE SPORTIVE 

16.55 M.A.S.H. - L'autobus. Con Alan Alda. Mike Farrell 

17.60 NOTIZIE SPORTIVE 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 

18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 L'ANDREANA - Con Maria Occhini. Gastone Mosctvn. Regia di 
Leonardo Cortese (4* puntata) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 ALDO MORO UOMO DI CULTURA 
23.05 NINO D'ANGELO IN CONCERTO 

23.40 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10.00 OMAGGIO A STRAVINSKIJ - Nel centenario della sua nascita. 
Orchestra «A. Scarlatti» di Napoli 

11.00 GIORNI D'EUROPA 

11.30 BIS TIP - BIS TAP - Programma comico-musicale 
12.00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 

12.30 UN UOMO IN CASA - «Vinca il migliore». Telefilm comico 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 L'UOMO DELLA STANZA 22 • «Sei storie di giallo» - Telefilm 

14.55 BLITZ - Nel corso del programma: Gran Premio di formula 1 del 

Belgio 

18.00 STARSKY E HUTCH S- «Messa in piega». Telefilm 

16.50 TG2 - GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A 

19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.4C LADY MAGIC - Con Ornella Vanoni. Maria Creusa. Ana Belen. 

Patty Austin e i Giancattivi (3* puntata) 

21.35 IL CASO MURRI - Con: Luciano D'Amico. Renato Scarpa. Mino 
Belle». Regia di Mario Ferrerò (2* puntata) 

22.40 SÌ PERÒ' - Contraddizioni e contraddittori settimanali 

23.25 TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


11.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO IL DISCO - Dal Centro Palati¬ 
no in Roma 

14.30 DIRETTA SPORTIVA - PERUGIA: TENNIS - (Torneo interna/, 
femminile) - ROMA: IPPICA - (Derby di galoppo) 

17.40 METTI UNA «SEI GIORNI» A CENA 

18.10 ORRORE: SABANI O DELLA CRISI D'IDENTITÀ’ 

19.00 TG 3 

19.15 SPORT REGIONE 

19.35 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - 

«Un'oasi al di là del deserto», con Milena Vukotic. Tullio Solenghi 

20.40 SPORT TRE 

21.40 LE VIE DEL SUCCESSO - Il personaggio: «Eleonora Giorgi», 
visto da: «Lietta Tornabuom» 

22.10 TG 3 - Intervallo con «Andy e la scimmia» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» 


□ RADIO I 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 11.35, 
13. 19. 20, 21.35. 23. GR1 Flash 
10.12. 18.02; 8.40: Edicola del 
GR 1; 8.50 La nostra terra; 9.30: 
Mossa; 10.15 La mia voce per la 
tua domenica; 11 Permette caval¬ 
lo? 12.30 - 14.30 - 18.07 Carta 
bianca; 13.15 Rally; 13.15 Inter¬ 
vallo musicalo; 14 Mito, mitissimo; 

16.50 II pool sportivo: tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 18,30 Stri- 
psodia; 19.20 GRl sport - Tutto- 
basket; 19.55 Asterisco musicate; 
20.02 «Olivo e Pasquale» di Jaco¬ 
po Ferretti; 22.25 Canzoni dedica¬ 
te a Roma; 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.50. 18.45. 

19.30. 22.30; 6 - 6.35 - 7.05 - 8 
Tutti quegli anni la; 8.45 «Videofla- 
sh»; 9.35 L'aria che tira; 11 Coppia 
lissa; 12 GR 2 Anteprima sport. 
Notizie e anticipazioni sugli avveni¬ 
menti del pomeriggio; 12.15 Le 
mille canzoni. 12.48 Hit Parade 2: 
13.41 Sound-Track; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.30 - 16.55 - 
18.47 Domenica con noi; 16- 1811 
pool sportivo. Domenica sport; 

19.50 II pescatore di perle; 20.10 
Momenti musicali; 2 1.10 Città not¬ 
te: Tonno; 22.50 Buonanotte Euro¬ 
pa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 19. 20.45. 6 Quo¬ 
tidiana radiotre; 6.55 - 8.30 - 
10 3Ò II concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
tre; 11.48 Tre «A». 12 Uomini e 
profeti; 12-40 Musiche e canzoni di 
100 anni fa; 13.10 Segreteria par¬ 
ticolare del duce; 15 Ascolta mr. 
president USA; 16 Controcanto; 

16.30 Dimensioni giovani; 17 «O- 
beron». Musica di Cari Maria von 
Weber; 19.1511 duo Gold-Fizdale 
interpreta Bizet e Bartók; 20 Pran¬ 
zo alle otto; 2 I Rassegna delle rivi¬ 
ste; 21.10 Stagione Sinfonica Pub¬ 
blica della Rai 1981-'82. Direttore 
Zoltàn Peskó; 23.30 II jazz. 


**~*r-f+ —- — r ;■ « 


Programmi 
radio tv 


IUNED110 


TV 1 


12.30 DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Le piramidi 
d Egitto» (Replica 1* puntata) 

13.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librana 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 GIACINTA - con Beppo Chierici. Teresa Ricci. Giovanni Conlorti. 
Carmon Onorato. Regia di Gian Luigi Calderone (Replico Spuntata) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15.00 DSE - POLIZIA E COMUNITÀ - «Organizzazione della polizia di 
Stato» ( 1* puntata) 

16.30 TUTTI PER UNO - Varietà 

16.00 HAPPY CIRCUS • con Fonzie in «Happy djys» 

17.00 TG1-FLASH 

17.06 ASTROBOY -Cartone animato 

17.30 GIORNI DELLA LIBERTÀ - «Socrate» ( )• puntata) 

18.00 JOB - LAVORARE A 20 ANNI 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 

18.50 COLORADO - «Il vento delle grandi pianure». Regia di Virgtl W. 

Vogel. con Robert Conrad. Richard Chamberlain, Raymond Burr ( 1* 
parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LA GRANDE GUERRA - Regia di Mario Montcelli. con Alberto 
Sordi. Vittorio Gassman. Silvana Mangano. Romolo Valli 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.00 SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 

23.55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - UGO GREGORETTI, IN NOME E PER CONTO, DO¬ 
MANDA... 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 LA MIA MOROSA CARA - Spettacolo musicale con Nanni 
Svampa e Lino Patruno 

15.25 DSE - IL BIANCO DEL CLOWN (1' partei 
16.00 TIP TAP - Programma comico musicale 
16.65 HELZACOMIC - Un programma di risate 

17.45 TG2-FLASH 

17.60 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.05 ANNA, CIRO E... COMPAGNIA - Telefilm con Canddi Nardull.. 
Francesco e Giuseppe Pezzulli e Milena Vukotic (2 episodio) 

18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.60 BUONA SERA CON MILVA & 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 MIXER - «Cento minuti di televisione» 

22.25 ATTORE SOLISTA - «Ospiti» d. Ronald Harwood 

23.20 TG2 - STANOTTE 




TV 3 


16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Letteratura infantile» 

20.40 FINCHÉ DURA LA MEMORIA - «Gli anni della ricostruzione» 11* 
puntata) 

21.35 TG3 - INTERVALLO CON: - «La gondola del tempo» 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 


□ RADIO I 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8 20. 1003. 12 03. 13 20, 

15 03. 17 03. 19 20. 21 03. 

22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO 6. 6 3. 7. 8. 9. 
10. 11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23: 7.15 GRl lavoro; 7.30 Ri¬ 
parliamone con loro; 6.03 Alma¬ 
nacco del GR 1. 6.8. 7,40. 8.30 La 
combinazione musicale; 9,02 Ra¬ 
dio anch’io '82; 11.10 Da Milano: 
Tuttifrutti; 11.34 L'agente segreto: 
12.03 Via Asiago tenda; 13.35 
Master: 14.28 Zerolandia - fermo 
posta; 15 Errepiuno; 16 II pagino- 
no; 1 7.30 Master under 18; 17.50 
Piccolo concerto; 18.38 La musica 
oggi in Italia; 19.30 Rad louno jazz 
'82: 19.53 Sardanapalo: 21 L'or¬ 
chestra di Glenn Miller: 2 1.25 Can- 
tarballando: 21.52 Obiettivo Euro¬ 
pa: 22.22 Autoradio flash; 22.27 
Audiobox; 22.50 Oggi al Parlamen¬ 
to: 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6. 6.35. 7.05 I 
giorni; 9 Addio alle armi, di Ernest 
Hemingway (al termine: Riccardo 
Cocciante); 9.32-15 Radiodue 
3131. 1 1.32 Spazio libero; 11.56 
Le mille canzoni; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.48 II suono 
o la mente; 13.41 Sound track; 
15.30 GR2 economia: 16.32 Ses- 
santaminuti: 1 7.32 «Le confessioni 
di un italiano» di I. Nievo (al termi¬ 
no: Le ore della musica); 18.45 I) 
giro del Sole: 19.50 Speciale GR2 
cultura; 19.57 Mass-music: 20.55 
Coltelli; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare; 22.50 La città attraverso 
la musica 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.55: 6 Quotidiana radio- 
tré: 6.55-8.30-11 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; IO 
Noi. voi, loro donna; 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 16.30 Dimensione 
giovani; 17 I paesi del Mediterra¬ 
neo; 17.30 Spaziotre: 20.30 Con¬ 
certo straordinario; 22 Libri novità; 
22.10 II cavaliere filarmonico: 23 II 
lazz; 23.40 II racconto di mezza- 


□ TV I 


12.30 DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - (Repl. 2' punta 


13.00 

13.30 
14.00 

14.30 

14.40 
16.00 

15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
18.00 

18.30 
18.50 

19.45 
20.00 

20.40 

21.45 


23.05 

23.30 


CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

GIACINTA - Con Franca Maria De Monti, Beppe Chierici. Teresa 
Ricci. (Rep. 2* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 
FIABE... COSÌ 

DSE - OLTRE I PIANETI - Documentari di astrofisica 

TUTTI PER UNO - Varietà 

HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 

TG 1 - FLASH 

ASTROBOY - Cartone animato 

IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - «Scrigni di porcella¬ 
na» 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
COLORADO - «Il vento delle grandi pianure» con Robert Conrad. 
Richard Chamberlain. Raymond Burr I2‘ parte ) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

QUESTO SECOLO - «Viaggio negli anni che contano: 1935 e 
dintorni», di Enzo Biagi (2* puntata) 

CINQUANTANNI D’AMORE - Con Ombretta Colli. Christian 
De Stea. Jenny Tamburi. Enzo Garìnei. Regìa di Vito Molinari 
(ultima puntata) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - SCEGLIERE IL DOMANI • (Repl. 3' puntata) 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - «Ieri, giovani» 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - OGGI VI PROPONIAMO - «Publio Virgilio Marone» (1* 
parte) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 LA MIA MOROSA CARA - Spettacolo musicale con Nanni 
Svampa e Lino Patruno 

15.25 DSE - SCENE DA I PROMESSI SPOSI - «La pioggia purifi¬ 
catrice» (ultima puntata) 

16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà «Galaxy Express 
999» - Cartoni animati 

16.55 HELZACOMIC - Un programma di risate 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.05 VITA PRIVATA DEL CASTORO - Documentario - «Gli indiani 
dell'America del Nord» 

18.50 BUONASERA CON MILVA & 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 UN GRANDE AMORE DA 50 DOLLARI - Film. Regia di Mark 
Rydell. con James Caan. Marsha Mason. Eli Wallach 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 ARGENTARIO'81 

23.30 TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


17.25 

18.30 
19.00 

19.30 
20.05 
20.40 


21.45 

22.30 

23.05 


INVITO - «L'altro teatro» (2* puntata) 

L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

TG 3 

TV3 REGIONI 

DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Letteratura infantile» 
MIRÒ, L'UCCELLO LUCE - Balletto pantomima. Musica di Syl- 
vano Bussotti. Orchestra e Corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore Giampiero Taverna 

LA RIPRODUZIONE UMANA IN UN MONDO CHE CAMBIA 

- «Il dolore nel parto: silenzi e grida» (7* puntata) 

TG3 

TORINO: SCHERMA - Master di sciabola 


Sabato 8 maggio 1982 


MARTEDÌ 11 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: oro 7.20. 
B.20, 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17 03. 19.20. 21.03. 

22 30. 23 03 

GIORNALI RADIO: 6 7 15. 8. IO. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21: 
6.03 Almanacco del GRl; 
6.08-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 lori al Parlamento - 
Le Commissioni parlamentari: 7.15 
GRl lavoro. 9.02 Radio anch'io 
'82: 11.10 Tutti frutti; 11.34 «L'a¬ 
gente segreto»; 12.03 Via Asiago 
tonda; 13.35 Master; 14.23 Medi- 
terranea: 15 Errepiuno: 16 II pagi- 
none; 17.30 Master Under 18; 
18.05 Divertimento musicale; 
18 38 Spaziolibero; 19.30 Radiou- 
no jazz '82; 20 Ore 20, su il sipario: 
«I martedì della signora omicidi»; 

20.48 Incontro con...; 21 Musica 
dal folklore: 21.25 Le quattro parti 
della mela: 21.52 Vita da... uomo; 
22.22 Autoradio flash: 22.27 Au¬ 
diobox: 22.50 Oggi al Parlamento; 

23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6. 6.35. 
7.55. 8 I giorni; 9 «Addio alle armi» 
di Ernest Hemingway; (al termine: 
George Benson); 9.32-15 Radio- 
due 3 131; 11.32 «A» come alfabe¬ 
to; 11.56 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 

12.48 «Ho iniziato così»; 13.41 
Sound track: 15.30 GR2 econo¬ 
mia: 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessioni di un italiano» (al 
termine: Le ore della musica); 
18.45 II giro del Sole: 19.50 Mass- 
music; 22 Città notte: Milano: 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

I GIORNALI RADIO: 6-45. 7.25. 
j 9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 

| 18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia- 
j na radiotre: 6.55-8.30-11 II con¬ 
certo del mattino; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 10 Noi. voi. loro donna; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 La 
fauna dell'ambiente urbano; 17,30 
Spaziotre: 21 Rassegna delle riviste 

21.10 Appuntamento con la scien¬ 
za: 21.40 Felix Mendelssohn- Bar- 
tholdy; 21.50 California Hall: una 
serata con Alien Ginsberg e Peter 
Orlowsky; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 12 


GIOVEDÌ 13 


VENERDÌ 14 


□ TV 1 


12.30 DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Il tempio di 
Artemide a Efeso» (Repl. 3* puntata) 

13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica saturnale del TG1 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 GIACINTA - Con Franca Maria De Monti. Beppe Chierici. Teresa 
Ricci. Renato Montaibano (Rep. 3' puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 FIABE... COSÌ 

16.00 DSE - BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DECENTRA¬ 
MENTO AMMINISTRATIVO - (Rep. 6’ puntata) 

15.30 TUTTI PER UNO - Varietà 

16.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.06 ASTROBOY - Cartone animato 

17.30 CALCIOMATTO 

18.00 JOB - LAVORARE A 20 ANNI 

18.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanzile economico della 
famigka italiana 

18.60 COLORADO - «Il vento delle grandi pianire» con Robert Conrad. 
Raymond Burr. Ss’iy Keìlerman (3’ parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 KOJAK - «La reg na degli zingari» Con Telly Sava'as. Dan Frazer. 
Kevin Dobscn 

21.35 QUARCK - Viaggi nel mondo deHa scienza A etra A Piero 
Angela 

22.10 TRIBUNA SINDACALE Incontro-stampa UIL 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 MERCOLEDÌ SPORT Al termine: TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - Lezione ir. cuc --a 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: LA ROMANIA ( V puntala) 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 LA MIA MOROSA CARA - Spettacolo musicale con Nanni 
Svampa e Imo Patruno 

15.25 DSE - IL BIANCO DEL CLOWN (2* pane) 

16.00 L’UOVO MONDO NELLO SPAZIO Varietà; GALAXY E- 
XPRESS 999 - Cartoni ammali 
16.55 HELZACOMIC Un programma di risate 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.05 LA PIETRA DI MARCO POLO - Teef.fm con Stefano Cola. 
N-coia Oi Poi. Chiara Dardo 

18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.50 BUONASERA CON... MILVA & 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 UGO LA MALFA - «Testimoni del nostro tempo» 

21.35 IL CASO MURRI - Con Luciano D’Amico. Renato Scarpa. Osella 
Burinato. Regia di Mano Ferrerò (3* puntata) 

22.35 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE - «Caccia 

agli U.F.O » (6* puntata) 

23.05 TG 2 - STANOTTE - Al tirmiM: L'AQUILA: PUGILATO 
£t*cc*-M«t* (Titolo ita'iano pesi piuma) 


□ TV 3 


15.00 FIRENZE; TENNIS - Torneo internazionale 
17.25 INVITO - «Concertane: Samara* con Tower of P orr» • 
Gaio Barbieri» 

18.30 L'GRECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con: La gondola del tempo 
19.35 QUARTO POTERE - «Il mestiere del giornalista» «La pa^na 
degli spettacoli» 

20.05 OSE - «iLETTERATURA INFANTILE» 

20.40 ZARDOZ. Film — Regìa di John Boorman. con Saan Connery. 

Charlotte Ramplmg. John Aiderton, Sara Keatelman 
22.20 TO 3 • Intervallo con: La gondola del tempo 
22.86 DSE • MEDICINA '81 - «Le cefalee» (Rep 12* puntata) 


□ RADIO l 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 

8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RAOIO - 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
6.03 Almanacco del GRl: 6.08 - 
7.40 - 8.45 La combinazione musi¬ 
cale; 6.44 Ieri al Pariamento: 7.15 
GRl lavoro: 7.30 Edicola del GRl; 
9.02 Radio anch'io '82; 11 GRl 
Spazio aperto: 11.10 Tutti frutti; 
11.34 Un ebreo nel fascismo: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master; 14.23 Mediterranea: 15 
Errepiuno; 16 II paginone; 17.30 
Master Under 18. 18 Microsolco, 
che passione'; 18.30 Globetrotter; 
19.30 Radiouno jazz '82; 20 Ra¬ 
diouno spettacolo; 21 Pagine ope¬ 
ristiche; 21.25 hafta segreti; 
21.52 La loro vita; 22.22 Autora¬ 
dio flash; 22.27 Audiobox; 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.10 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.20. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22 30; 6. 6.35. 7.05. 8 1 
giorni; 9 Addio alle armi (a! termine: 
Il Quartetto Cetra); 9.32. 15Rado- 
due 3131; 11.32 Un'isola da tro¬ 
vare: 12.10-14 Trasmissron» regio¬ 
nali; 12.48 Lana che tra; 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano» (al 
termme: Le ore della musica); 
18.45 La carta parlante: 19.50 
Speciale GR2 Cuftira; 19.57 llcon- 
vegno de» cinque ; 20.40 Non stop 
sport e musica: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
945. 11.45 1345 15.15. 

18.45. 20.45, 23 55: 6 Quotidia¬ 
na radiotre: 6,55-8.30-11 11 con¬ 
certo del mattino: 7.30 Prima pagi¬ 
na: 10 Noi. voi. loro donna; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicale. 15.18 GR3 Cuberà; 
15 30 Un certo discorso; 17 L'arte 
•n questione; 17.30 Spaziotre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Or¬ 
chestra sinfonica a Coro di Chicago 
(Direttore Erich Leinsdorf); 22.20 
Pagine postume pubblicate m vita, 
di Robert Musi); 22.30 America 
coast to coast: 23 II iazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte 


□ TV 1 


12.30 

13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 
17.00 
17.05 

17.30 
18.00 
18.20 
18.50 


19.45 

20.00 

20.40 

21.45 

22.40 
23.15 


DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «La statua di 
Zeus a Olimpia» (replica 4’punt.) 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

GIACINTA - Con: Veronica Lazar. Giorgio Sonora. Beppe Chierici- 
Regìa di Gian Luigi Calderone (Rep.4") 

OGGI AL PARLAMENTO 
FIABE... COSÌ 

DSE - CONSIGLI AGU ESPORTATORI (ultima puntata) 

TUTTI PER UNO Varietà 

HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 

TG 1 - FLASH 

ASTROBOY - Cartone animato 

CALCIOMATTO 

JOB - LAVORARE A 20 ANNI 

PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 

COLORAOO - «Uomini di ferro, pallottole d’oro». Regìa di Vrgil 

VV. Vogel con Robert Conrad. Richard Chamberlain, Raymond Bixr 

(1* parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Gioco a premi condotto da M*e Bongiorno 

NOI ACCUSATI - Con Jan Holm. Elisabeth Spnggs. Angela 

Down. Regìa di Richard Stroud (1* puntata) 

UN'IMPAURITA TENEREZZA - «Camilla Cederna in MaAe 
mia. sorella mia» 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldo 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - L'ALTRA FACCIA DI... 

14.00 POMERIGGIO AL GIRO 

14.30 FLASH GORDON - «Il pianeta del pencolo» (1 : episodio) 

15.10 65* GIRO D'ITALIA 

16.40 LA TAPPA DI DOMANI 

16.45 APEMAIA - Cartoni ammari 

17.10 HELZACOMIC - Un programma di risate 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.05 «IL PRIMO MICKEY ROONEY» - Telefilm - «Gli indiani 
dell’America del Nord» 

16.50 BUONASERA CON MILVA & 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE - «Carne di prima scelta» 
Telefilm con Michael Conrad. Michael Warren 

21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.40 TG2 - OOSSIER - Il documento della settimana 

22.30 STEREO 2 - Settimanale di informatone musicale 

23.15 TG 2 - STANOTTE - Al termine da Monaco: Pugilato: Campiona¬ 
to del Mondo dilettanti 


□ TV 3 


15.00 

17.00 


18.30 
19.00 

19.30 
20.05 
20.40 

21.30 

22.00 

22.30 


FIRENZE: TENNIS - Torneo internazionale 
INVITO - «Musane par trio». Musiche di Mozart - Schumann: 
«Concerto sinfonico dell Ochesta de «I pomeriggi musicali» di 
Milano». Duetto da Thomas Ungar. Musiche di Saint Saèns • 
Bussotti - Honegger. 

L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 

TG 3 

TV3 REGIONI 

DSE • EDUCAZIONE E REGIONI • «letturatira infantile» 
PALASPORT - Incontro con i Pooh 

OSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Amati o viziati» (4* puntata) 

TG3 • SETTIMANALE 

TG3 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8 20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15 03. 17.03. 19.20. 21.03, 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.42. 
21. 23 25: 6.03 Almanacco del 
GRl; 6.08-8.30 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR 1 lavoro; 7.30 Edicola del 
GRl; 7.40 GRl Sport presenta 
Ruotalibera 9.02 Radio anch'to; 11 
GR 1 spazio aperto: 11.10 Da Mila¬ 
no; Tuttifrutti; 11.34 Un ebreo nel 
fascismo; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master; tra le 13.45 e le 
14.20. 65 : Grò d Italia 14.23 Me¬ 
diterranea; 15 Errepiuno; 16 li pa- 
ginone; 17.30 Master under 18; 
13.05 La bella verità: 18.38 Inter¬ 
vallo musicale; 19.30 Radiouno 
jazz 82: 20 Estate; 20.30 Permet¬ 
te. cavallo? 21.52 Obiettivo Euro¬ 
pa; 22.22 Autoradio flash: 22.27 
Aucfcobcx; 22.50 Oggi a! Parlamen¬ 
to: 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 06. 6.30. 

7 30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 1530. 16.30 18.30. 

19.30. 22 30; 6. 6 35. 7 05. 

8 05 I guarnì; 8 Grando col Geo: 9 
Addio alle armi, d Ernest Hemin¬ 
gway. Al termine: America; 

9 32-15 Radio due 3131; 11.32 
Un'isola da trovare; 12 10-14 Tra¬ 
smissioni regiona’i; 12.48 L'aria 
che tira; 13.41 Sound-Tracfc; 
15 30 GR2 Economia; 16 32Ses- 
santammuti; 17.32 «Le confessioni 
di un italiano» (al termine: Le ore 
della musical: 18.45 ft grò del So¬ 
le; 19 SO Conversazioni di educa¬ 
zione civica; 20.10 Mass-mus»c; 
22 Città notte: Napoli: 22.20 Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
945. 11.45. 15 15. 1845. 

20.*5, 24. 6 Quotidiana radiotre; 
7-8 30-11 II concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Nor. ve*. lo¬ 
ro donna; 11 43 Succede m Italia; 
12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura; 15 30 Un certo di¬ 
scorso; 17 la pedagogia italiana at¬ 
traverso le sue riviste; 17.30 Spa¬ 
ziotre: 18.45 Giornale Radio: Euro¬ 
pa 82; 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Giovanna d Arco, dramma 
lirico; 23.25 II jazz 


TV 1 


12.30 OSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Il mausoleo di 
Altcarnasso» (Repl. 5’ puntata) 

13.00 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 «GIACINTA» - (rep. 5’ puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 FIABE... COSI’ 

15.00 DSE - VITA DEGÙ ANIMAU 

15.30 CRONACHE DI SPORT 

16.00 TG 1 - CRONACHE - NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA 
NORD 

16.30 TRE NIPOTI e UN MAGGIORDOMO - TcHefJm 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 ASTROBOY - Cartone animato 

17.30 L’APPUNTAMENTO CON...Barbara Boncompagnr «n «Tre per 
tre» 

18.30 SPAZIOUBERO: «I programmi dell'accesso» 

18.50 COLORADO - «Uomini di ferro, paliottote d'oro» 12* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SERATA GARIBALDI - Incontri, interviste, immagmi e canti 

22.40 M.A.S.H. - «Requiem per un peso massimo» - Telefilm 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - Parlare al femmnite 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: LA ROMANIA (2* puntata) 
14.00 POMERIGGIO AL GIRO 

14.20 FINESTRA SUL GIRO - I primi cento cbJometr? 

14.30 FLASH GORDON - «fi tunnel del terrore» 12* episodio' 

15.10 65* GIRO DTTAUA - 1* tappa: Parma-Viareggo 

18.40 LA TAPPA DI DOMANI 

16.45 APEMAIA - Cartoni animati 

17.10 HELZACOMIC - Un proyamma di risate 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm 

18.50 Bt«onat«rs con... Mi,Va 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 LA VERA STORIA DELLA SIGNORA DALLE CAMELIE - 

Con Isabelle Huppert, Gtanmana Volontà, Carta Fracci. Regia di 
Mauo Bolognini (V puntata) 

21.45 AZZURRO '82 - Gara musicate a squadre. Condotta da 8eooe 
V o*a ( 1* incontro) 

23.30 TG 2 - STANOTTE - Al termme: Azzurro '82 (Risultati delle 

votazioni) 


TV 3 


17.30 

18.30 
19.00 
19.3S 

20.08 

20.40 


22.30 


INVITO - «Boccaccio & C » Con Mona Freiberg. Lu*g» Pistilli. 
Daniele Gnggo Regia di Grytzko Mascioni e Manuela Crivelli 
L’ORECCHIOCCHIO -Quasi un quotiAano - Tutto di musica 
TG 3 

LE NOTTI DI NURAI - Con Gaetano lubino e Italo Delego. Regia 
tfc Giampiero Cubeddo 11* puntata) 

DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Letteratura infantile* 
EDIPO TIRANNO - con Vittorio Franceschi. Cario Montagna. 
Regia teatrale di Benno Besson: Regia televisiva A Benno Besson 
e Colme Santo 
TG3 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 

8 20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21 03. 

22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 17. 19 GRl Flash. 
23.10; 6.03 Almanacco del GRl; 
6.08. 8.45 La combinazione musi¬ 
cale; 6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 
GRl Lavoro; 7.30 Edicola del GRl; 
7.40 GR 1 Sport presenta «Ruotali¬ 
bera»; 9.02 Radio anch'io '82: 11 
GR" - Spazio aperto; 11.10 D Mi¬ 
lano; Tutti frutti; 11.34 Un ebreo 
nel fascismo; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master; 14.26 Giro 
d'Italia flash; 14.28 Cmque secoli 
A moda; 15 Musica, musica - Tra le 
15 05 e te 16.15: 65* Giro d'Italia: 

16.30 il pagtr.one: 17.30 Master 
under; 18 Divertimento musicate; 
18 30 Globetrotter; 19.10 GRl 
Sport presenta Mondo Motori; 

19.30 RsAouno Jazz 82; 20 II na¬ 
so. A Nicotej Gogcl; 20 30 La gio¬ 
stra; 21 Le musici e da film A Nino 
Rota; 21.35 L'orchestra A F. Cha- 
cksfield; 21.55 OS Bari: Azzurro 
'82 (Ris. de*ie vot.); 23.57 Oggi al 
Parlamento; 0.15 Azzurro '82 (Rìs. 
delle voi ). 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 

7.30. 8 30. 9.30. 10. 11.30. 
12 30. 13 30. 15 30. 16 30. 

17.30. 18.30. 19 30. 22.30; 6 
6.35 - 7.05-8 05 I giorni; 9 Addio 
alte armi. A Ernest Hemingway (al 
termine: Vasco Rossi): 9.32-15 
Radiodue 3131: 11.32 Un'isola da 
trovare; 12.10-14 Trasmissioni re- 
g»onah; 12.48 Hit Parade; 13.41 
Sound-Track; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.32 Sessantammuti; 17.32 
«le confessioni A un italiano» (al 
termme; Le ore della musica); 
18.45 II geo del Sole; 19.50 Spe¬ 
ciale GR2 Cultura; 19.57 Mass- 
music: 22 Città notte; Frenze; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 

9 45, 11. 11 50. 13 45. 15.15. 
18 45, 20 35: 6 Quotidiana rado¬ 
no; 6 55 - 8 30 - 111! concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
No», voi. loro donna: 11.48 Succe¬ 
de in Italia: 12 Pomeriggio musica¬ 
te: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo Ascorso: 17 Spaziotre; 19 I 
Concerti A Napoli: Ange MAlos Er- 
defy» (nell intervallo 19.35 I servizi 
A Spaziotre): 20.35 Pagine da «Ci¬ 
me tempestose: 2110 Nuove mu¬ 
siche; 21.35 Spaziotre opinione; 
22.05 Hector Berhoz; 23 II jazz: 
23 40 II racconto di mezzanotte 
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Mentre in coda Cagliari, Genoa, Miian e Bologna si giocheranno domani le carte decisive (ore 16) 

la Fiorentina spera nel passo falso della Juve 


La Roma 
contro l’Ascoli 
per centrare 
t'UEFA 


ROMA — Penultima di 
campionato domenica e 
grossa occasione per la Ilo* 
ma di guadagnare anzi* 
tempo il posto in Coppa 
UEFA, a patto che Napoli e 
Intcr incappino in una 
sconfitta. I partenopei gio¬ 
cano a Torino contro la Ju¬ 
ventus. i nerazzurri a Bolo¬ 
gna, quindi con una squa¬ 
dra che lotta per la salvez¬ 
za. Ma lasciando da parte 
discorsi ipotetici, la Roma 
deve congedarsi dai suoi 
magnifici tifosi nel modo 
migliore, e cioè battendo P 
Ascoli. Il compito non sara 
facile, perché la squadra di 
Mazzone è la reginetta del¬ 
le provinciali c non vorrà 
perdere questo titolo senza 
lottare sino in fondo. Qual¬ 
che problcmino Liedholm 
Io ha: mancheranno Tura¬ 
ne c iMarangon per squa¬ 
lifica, Falcao per essere an¬ 
dato in Brasde. Probabile 
che giochi Spinosi tentino 
mentre Righetti dovrebbe 
fare il «Ubero». Al posto di 
Falcao potrebbe giocare 
Perrone, mentre Scarnec- 
chia dovrebbe avere il nu¬ 
mero 10. Ma mancando an¬ 
cora più di un giorno è pro¬ 
babile che Liedholm rime¬ 
scoli le carte. Da segnalare 
che Liedholm ha firmato 
mercoledì scorso il rinnovo 
del contratto (pare per 2 
anni). Suo braccio destro 
dovrebbe essere Romeo Be- 
netti. 

Un accenno alla situa¬ 
zione in coda. Domani Ca¬ 
gliari. Genoa, Miian e Bolo¬ 
gna si giocano le carte deci¬ 
sive per stabilire quali sa¬ 
ranno due delle quattro 
che faranno compagnia al 
Como. Il Cagliari sarà in 
trasferta ad Avellino, il Ge¬ 
noa ospiterà il Catanzaro, il 
Miian se la vedrà col Tori¬ 
no, mentre al Bologna toc¬ 
cherà l’inter. Il compito 
più difficile appare quello 
del Cagliari, ma anche gli 
altri tre incontri saranno 
una vera e propria lotteria. 


I viola decisi: 
l’Udinese k.o. 

La squadra allenata da «Picchio» De Sisti 
si vuole congedare nel modo migliore 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Arriva ]'Udinese 
al Campo di Marte ed i viola 
devono vincere sperando che 
da Torino arrivino notizie con¬ 
fortanti. che la Juventus sia 
stala bloccata dal Napoli. Ed è 
proprio con la speranza che ai 
partenopei riesca il colpaccio 
che i giocatori viola si impe¬ 
gneranno al massimo per su¬ 
perare i friulani che proprio 
domenica scorsa, sul campo di 
casa, hanno subito una dura 
batosta per mano dei campioni 
dhalia 

Detto che la Fiorentina (una 
squadra un po' rimaneggiata 
per l'assenza di Pecci. ma più 
consistente rispetto a quella 
che ha solo pareggiato a Mila¬ 


no con Plnter). farà di tutto 
per assicurarsi la posta in pa¬ 
lio. resta da vedere come si 
comporteranno gli ospiti. Ri ¬ 
sta cioè da vedere se la compa¬ 
gine di Ferrari farà molta resi¬ 
stenza agli attacchi che gli 
porteranno i fiorentini, t he 
vogliono congedarsi dal pub¬ 
blico nel migliore dei modi, o 
se invece ì friulani reciteran¬ 
no la stessa parte sostenuta 
contro la Juventus che ad Udi¬ 
ne ha vinto per 5 a 1. 

11 nocciolo della partita di 
domani sta tutto qui: sulla car¬ 
ta il pronostico parla a favore 
dei toscani, gli unici che m 
questa stagione sono riusciti a 
tenere testa ai campioni d'Ita¬ 


lia Ma come abbiamo detto al¬ 
l'inizio domani al «Comunale» 
non si seguiranno solo gli at¬ 
tacchi che ì viola porteranno 
ai bianconeri friulani: la socie¬ 
tà viola potrebbe benissimo 
installare dei potenti altopar¬ 
lanti in maniera da trasmette¬ 
re ogni notizia proveniente 
dallo stadio torinese. 

Le speranze di De Sisti, dei 
giocatori e degli stessi tifosi 
della Fiorentina sono legate al 
comportamento del Napoli; se 
ì partenopei scenderanno in 
campo al massimo della con¬ 
centrazione, convinti di voler 
partecipare alla Coppa UEFA 
(ed intascare il sostanzioso 
premio messo in palio dal pre¬ 
sidente Feriamo) per i cam¬ 
pioni torinesi non sarebbe vita 
facile. So invece i napoletani si 
comporteranno come i veneti 
allora la Juventus potrebbe 
già cucirsi lo scudetto, poiché 
anche il Catanzaro (dove i 
bianconeri disputeranno l'ul¬ 
tima partita della stagione) ha 
da tempo riposto le armi 

Loris Ciuiiini 


Bianconeri tabù 
per il Napoli? 

Difficile restare in corsa per l’Uefa specie 
perché Tambiente è un po’ demoralizzato 


TORINO — La cabala non è 
favorevole agli uomini di 
Marchesi, per il Napoli il cam¬ 
po juventino è tabù: 44 partite 
giocate sul medesimo, soltanto 
quattro le vittorie dei parteno¬ 
pei. 25 anni fa l'ultima Terre¬ 
no da esorcizzare, dunque. Ma 
purtroppo per la compagine 
partenopea, gli esorcisti non 
sembrano attraversare un par¬ 
ticolare momento di grazia 
Sfiduciati dagli ultimi eventi, 
distratti dalla questione alle¬ 
natore, allarmati da estempo¬ 
ranee voci di mercato, preoc¬ 
cupati dalle prospettive futu¬ 
re. i giocatori sembrano poco 
concentrati sul difficile impe¬ 
gno che li attende domani. A 
Napoli, naturalmente, i tifosi 
sperano in una prova d'orgo¬ 


glio della squadra Le premes¬ 
se non sono tra le migliori, ma 
nonostante tutto è ancora ipo¬ 
tizzabile — se non altro per 
motivi sentimentali — una 
buona prova del Napoli. 

Ai giocatori e a Marchesi re¬ 
stano 180 minuti da dividere 
con le stesse ansie e le medesi¬ 
me speranze. Poi si diranno 
addio, si apriranno nuove stra¬ 
de, nuove prospettive per mol¬ 
ti. Inutile dire che tra le sfu¬ 
mature di tipo sentimentale, 
quest’aspetto non è da sottova¬ 
lutare. Un risultato positivo al 
«Comunale» sarebbe infatti 
per Marchesi il cadeau più 
gradito dall'affezionata trup¬ 
pa. 

Le speranze dei tifosi sem¬ 
brano però cozzare contro la 


crudezza di un pronostico che 
indica senza mezzi termini co¬ 
me la Juventus parta favorita 
nello scontro in programma al 
«Comunale*, fc più forte la 
compagine di TVapaltoni, è più 
motivata della truppa parte¬ 
nopea. 

I bianconeri contro gli uo¬ 
mini di Marchesi hanno la 
possibilità di mettere al sicuro 
per un buon 50% lo scudetto di 
quest'anno. Naturalmente, per 
farlo, dovranno conquistare 1' 
intera posta. Il Napoli, dal can¬ 
to suo, si gioca gli ultimi spic¬ 
cioli di illusione UEFA. Una 
posta in palio importante alla 
quale, però, nell’entourage 
partenopeo non si guarda con 
molta convinzione. In realtà 
nel Napoli nessuno più crede 
al raggiungimento della qua¬ 
lificazione al torneo europeo. 
Scoraggiato e un tantino de¬ 
moralizzato il Napoli affronte¬ 
rà la Juventus soprattutto con 
la consapevolezza dei propri 
limiti. Ed è. questa, una dispo¬ 
sizione psicologica che certa¬ 
mente non autorizza a fare ot¬ 
timistiche previsioni sul re¬ 
sponso dei 90 minuti. 


Operato Bettega, ma non è sicuro il suo recupero per i «mondiali» 

Il giocatore potrà togliersi il gesso al ginocchio sinistro soltanto alla vigilia del raduno azzuro (previsto per il 19) - Fuori campo da oltre 6 mesi 
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• ROBERTO BETTEGA. che è stato sottoposto ieri ad un breve 
intervento chirurgico, quasi sicuramente dovrà saltare i «mon¬ 
diali» di Spagna 


TORINO — Roberto Bettega ha fatto ieri 
un passo definitivo verso il completo re¬ 
cupero. È infatti riuscito ne! migliore dei 
modi un intervento medico sul ginocchio 
sinistro infortunato il -t novembre scorso, 
nella partita di Coppa dei Campioni con¬ 
tro l'Anderlecht. e operato tre giorni do¬ 
po. Da allora, nonostante un allenamento- 
severissimo. Bottega non era riuscito a ri¬ 
trovare la perfetta efficienza e. in partico¬ 
lare. non era più stato in grado di stende¬ 
re completamente la gamba sinistra. L’in¬ 
tervento di ieri ha avuto appunto lo scopo 
< raggiunto) di riacquistare quei «dieci gra¬ 
di* che mancavano alla totale estensione 
dell’arto. Bettega è stato completamente 
addormentato affinché non sentisse alcun 
dolore e non opponesse la minima resi¬ 
stenza al medico; poi. il prof. Manlio Piz- 
zem per circa mezz’ora ha «schiacciato- il 
ginocchio (sino a raggiungere il risultato 


desiderato) e l'ha quindi bloccato con una 
ingessatura. Tutto è andato nel migliore 
dei molli e al termine il prof. Pizzetti. il 
medico della Juventus. La Neve, ed il 
presidente della società bianconera. Bo- 
niperti. sono apparsi soddisfatti ed ottimi¬ 
sti. Adesso Bettega dovrà portare il gesso 
per 10-15 giorni, poi. a meno di impreve¬ 
dibili complicazioni, potrà riprendere gli 
allenamenti ed essere a disposizione di 
Bearzot. se questi lo riterrà idoneo per i 
•mondiali* di Spagna 

Sulla possibilità che Bettega possa re¬ 
cuperare in pieno entro breve tempo ed 
essere pronto per i «mondiali». ì medici, 
pur esprimendo un certo ottimismo, han¬ 
no preferito non fare previsioni, riman¬ 
dandole ai prossimi giorni. Se tutto proce¬ 
derà nel migliore dei modi, comunque, il 
giocatore potrà togliere il gesso soltanto 
alla vigilia del raduno della nazionale 
t previsto per il 19 od Alassio). negli ultimi 


mesi Bettega ha comunque lavorato sodo 
tanto che — lo ha ricordato il prof. Pizzet¬ 
ti — il ginocchio operato è più solido dell’ 
altro e la muscolatura è durissima. 1 10-15 
giorni di inattività non dovrebbero quin¬ 
di compromettere il «tono muscolare*, 
pur ricordando che la prima partita dei 

• mondiali» sarà giocata dagli azzurri il 14 
giugno, resta però il fatto che Bettega da 
oltre sei mesi non disputa un «vero* in¬ 
contro. La sua presenza tra i 22 che an¬ 
dranno in Spagna dipenderà quindi dal 

• ruolo* (non solo in campo) che Bearzot 
intenderà assegnargli Per quanto riguar¬ 
da invece il suo recupero a tempi lunghi 
(cioè per il prossimo campionato) il pivi 
Pizzetti ha confermato che non ci sono 
problemi. Una conferma si è anche avuta 
da Boniperti che. terminato l'intervento, 
è apparso allegro e sorridente e ha detto 
«sono tranquillo* 


Il 9° Congresso UISP 

Da Tortorella il 
saluto del PCI 
ai congressisti 

ROMA — È munito ieri, al 9 J Congresso nazionale dell’UISP, 
il dibattito attorno ai temi presenti nella relazione del presi¬ 
dente, Ugo Ristori Ma la mattinata ù stato caratterizzata da 
una serie di interrenti, da parie delle forze più interessate 
nel nostro paese allo sviluppo della pratica motoria. 

Il saluto del PCI è sialo recato all’assemblea dal compagno 
Aldo Tortorella. della Direzione comunista e responsabile 
della sezione cultura del Partito. Il compagno Tortorella ha 
sottolineato il ruolo svolto dall'Unione per trasformare la 
battaglia per lo sviluppo dello sport dalla situazione minori¬ 
taria in cui per anni si era sviluppata. Dopo un breve excur¬ 
sus sul ruolo della « fisicità » nella società contemporanea, il 
compagno Tortorella ha rilevato che la battaglia per lo svi¬ 
luppo della pratica motoria va condotta dal mondo dello 
sport in piena autonomia; autonomia che — ha precisato.— 
non significa certo per il PCI assenza di contraddizioni; ha 
poi sottolineato il grande ruolo spettante in questo quadro 
aU'associaztonismo, anche come punto di riferimento per 
l azwne degl i enti loculi. Tortorella ha indicato i problemi più 
gravi di oggi iti quelli legati all’assenza dello sport nel mon¬ 
do della scuola, alla carenza di impianti e strutture, al *nodo » 
degli ìsef, assicurando il proseguire e l’estendersi dell’impe¬ 
gno del PCI per il loro superamento, con una grande atten¬ 
zione verso le posizioni e le elaborazioni dell’UISP. 

Il rafforzamento dell’assoeiazionismo, ancora i problemi 
legati alla scuola e alla programmazione degli interventi per 
l'impiantistica sono stati inuece i problemi immediati da 
affrontare segnalati dal presidente del CONI, Franco Carra¬ 
ra. nel suo indirizzo di saluto al congresso. Carrara ha anch' 
egli messo in risalto il grande ruolo svolto dall’UISP nell’al- 
largarsi della consapevolezza sulle tematiche sportive agu- 
randosi che la Conferenza nazionale dello sport possa co¬ 
munque svolgersi entro l’anno. Infine l'assessore allo Sport 
del Comune di Roma, compagno Luigi Arata , recando il 
saluto del sindaco Vet ere. ha sottolineato il ruolo importante 
della mot rivirò nella cultura contemporanea e messo l'accen¬ 
to sui problemi specifici della capitale. 

Nel pomeriggio si è svolta la tavola rotonda su >sport e 
mass-inedia >, presieduta dal giornalista Giorgio Viglino e a 
cui ha partecipato —fra gli altri — ri compagno Pirastu del 
Consiglio d'amministrazione della RAI. 

Stamattina si riunirannole quattro commissioni di lavoro 
mentre nel pomeriggio proseguirà il dibattito in assemblea 
plenaria. Il congresso, che si svolge all’Ergife Hotel sulla via 
Aurelio, so concluderà nella tarda mattinata di domenica 
con la dichiarazione conclusiva del presidente uscente dell’ 
UISP. Ugo Riston. 

f. de. f. 


A Zolder le Renault 


Oggi Giro di Toscana da Reggelio a Montecatini 


veloci come il vento Ancora Moser-Saronni 

Iella prima tornata di prove Arnoux e Prost i più veloci oppure uno aei giovani: 


Dal nostro inviato 

ZOLDER — Un avvenimento 
commovente e un altro esila¬ 
rante ieri a Zolder. dove si so¬ 
no svolte le prime prove di 
qualificazione del Gran Pre¬ 
mio del Belgio. Commozione 
tra i meccanici durante il mi¬ 
nuto di silenzio per comme¬ 
morare il loro collega, il coma¬ 
sco Giovanni Amodeo. morto 
qui lo scorso anno sotto le ruo¬ 
te della vettura di Reute- 
mann. 

Esilarante invece la confe¬ 
renza stampa tenuta in un al¬ 
bergo vicino alla pista dal pre¬ 
sidente della FOCA (l'associa¬ 
zione degli assemblatori ingle¬ 
si) Bemie Ecclestone. Ecco ì 
passi prinpipali. 

«Il problema vero in Formu¬ 
la 1 è quello tecnico Anche 
perché in passato c'erano per¬ 
sone responsabili Mi ricordo 
che per risolvere i problemi 
andavamo da Ferrari, un uo- 
moche sta da molto tempo nel¬ 
le corse. Era la persona giusta 
per risolvere i vari dissidi. Ci 
invitava a pranzo e poi c era la 
discussione. Tutto si appiana¬ 
va. Invece oggi hanno preso 
piede personaggi appoggiali 
da importanti case automobi¬ 
listiche. Come l'attuale diret¬ 
tore sportilo della Ferrari. 
Afarco Piccinini. Fuori lui dal¬ 
la Formula 1 lutti i contrasti s: 
appianerebbero La ven’à è 
che alla Ferrari non comanda 

g iù Enzo Ferrari, ma proprio 
iccinmi. Penso però che il 
personaggio non abbia gh 
stessi attributi del costruttore 
modenese. 

♦Siamo una piccola, grande 
famiglia Si potrebbe andare 
tutti d'accordo tra gente che si 
incontra ogni due settimane. 
C i dovrebbe essere rispetto re¬ 
ciproco. Ini'ece non ci si parla 
neanche più. Mi ricordo ad e- 
sempio a Casablanca. Dorei'a- 
mo discutere delle squalifiche 
m •Brasile e dei regolamenti 
per ti 1985. Piccinini et ha det¬ 
to che lui non voleva dire nien¬ 
te. ma solo ascoltare e poi rife¬ 
rire a Osella e Toleman prima 
di decidere. La verità è che 
non volevano discutere asso¬ 
lutamente con noi. Si erano 
già messi d’accordo, i rappre¬ 
senti italiani e francesi, per 
prenderci in giro. Anzi, diro di 
più a Casablanca volevano 
addirittura rovesciare Bale¬ 
stre con un golpe Afa non ci 
sono riusciti. 

«La colpa dei dissidi tn For¬ 
mula 1 non è di Balestre. Lui 
fa solo il presidente, il guaio 
maggiore è che le vane com¬ 
missioni non funzionano. Al¬ 
cuni, poi, piuttosto che in/or¬ 
mare la stampa, la manovra¬ 
no, Non abbiamo corso a Imola 



I . i-JF"' ^ T.'SA 


ARNOUX rientra ai box dopo le prove 


solo perché la sentenza della 
FI A ha cambiato il "patto del¬ 
la Concordia " a cui noi ci ri¬ 
facciamo. Non so neppure se la 
corsa di Zolder sarà valida per 
il mondiale. Qualcuno potrà 
essere chiamuio a decidere dei 
vari reclami che possono veni¬ 
re presentati. La sentenza del¬ 
la FI A non è valida, perché un 
tribunale non può legiferare. 
Noi ci appelleremo alla corte di 
Losanna 

• Come correremo a Zolder? 
Secondo il "paito della Con¬ 
cordia". Sonopeso ? Sentite, il 
regolamento dice che la mac¬ 
china deve essere pesala nell' 
ordine di corsa Più chiaro di 
così' Se c: saranno reclami ci 
appelleremo ancora al tribu¬ 
nale d'appello. Vedremo cosa 
deciderà Se non ci fosse stato 
Piccinini, questi problemi sa- 
; reboero già stati risolti. Anche 
j La Trousse cella Renault era 
I d'accordo con noi che il peso 
! massimo delle vetture scen- 
I desse a 55 0 chili » 

I Berme Ecclestone. che par- 
\ lava a nome d: tutta la FOCA, 
ha detto, in sostanza, due cose 
importanti che solo lallonta- 
namento di Marco Piccinini 
dalla Ferrari risolverebbe i 
problemi della Formula 1 (è la 
solita, comunque, ricerca di un 
capro espiatorio, ndr) e che gli 
inglesi correranno anche il 
Gran Premio di Zolder sotto 
peso Deciderà ancora il tribu- 


Totocaicìo 

Avetlmo-Cagliari x 2 

Bologna-lnter 1x2 

Corno-Cesena x 

Fiorentina-Udinese 1 

Genoe-Catantaro 1 

Juventus-Nepoli 1 x 

Milan-Torino 1 

Roma-Ascoli 1 

Cavese-Bari x 2 

Peruqia-Varesa 1x2 

Reggiana-Samp x 

Parma-Moma 1 

Tritttma-Modana x 2 


naie d'appello se hanno ragio¬ 
ne o torto. Intanto i loro emis¬ 
sari sostano in continuazione 
davanti ai box dei bolidi turbo 
per cercare eventuali respon¬ 
sabilità. 

Questi i tempi delle prime 
prove di qualificazione: 1) Ar¬ 
noux (Renault) l’15"90; 2) 
Prost (Renault) l’15"96; 3) Pi¬ 
qué! (Brahbam) l'17"12; 4) Al- 
boreto (Tyrrell) l'17”33; 5) 
Villeneuve (Ferrari) lT7"nO 
6) Lauda (McLaren) 1T7”57; 7) 
Mansell (Lotus) 1T7”61; 8) Ro- 
sberg (Williams) l’l7"65;9)De 
Cesaris (Alfa Romeo) I'I7"69; 

10) Daly (Williams) l’I8'T9; 

11) Patrese (Brahbam) 

T18"36; 12) Giacomelli (Alfa 
Romeo) 1T8 ‘42; 13) Watson 
(McLaren) 1T8 "63; 14) De An- 
gelis (Lotus) l'18 "65; 15) Piro¬ 
ni (Ferrari) 1'18"69; 16) Laffi- 
te(Ligier) T19"40: 17) Winke- 
loch (ATS) 1T9"43; 18) Jarier 
(Osella) l'20"05; 19) Guerrero 
(Ensign) 1*20”! I; 20) Cheever 
(Ligier) T20 T8; 21) Salazar 
(ATS) l'20"44; 22) Hanton 
(Tyrrell) l’20"51: 23) Boesel 
(March) 1*20"52; 24) Fabi (To- 
leman) l'20"54. 25) Mass 

(March) l'20"55; 26) Warwich 
(Toleman) l'20"59; 27) Baldi 
(Arrows) l’20"80; 28) Lam- 
mers (Theodore) l'21 ”45; 29) 
Serra (Fittipaldi) l'21"77; 30) 
Surer (Arrows) I’22"51. 

Sergio Cuti 


Totip 


Puma corsa 


Saconda corsa 


Tana corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Saita corsa 


* 1 1 
t 2 x 
1 2 
2 1 


FIRENZE — Tutte le squa¬ 
dre ciclistiche italiane, an¬ 
che se la «Bianchi-, la «Hoon- 
vcd-Bottecchia* c la «Metau- 
ro Mobili* saranno incom¬ 
plete essendo impegnate con 
alcuni atleti nel Giro di Ro- 
mandia, saranno in gara do¬ 
mani nel Giro della Toscana. 

Centoquarantuno gli atle¬ 
ti alla partenza fissata per le 
ore 9 a Reggelio (Firenze) al¬ 
le pendici della Vallombrosa. 
La corsa si concluderà a 
Montecatini Terme (Pistoia) 
in Valdinievole. Un percorso 
di 231 chilometri abbastanza 
duro anche se nella parte 
centrale con lunghi tratti di 
strada pianeggiante dove sa¬ 
ranno possibili dei recuperi 
da parte di coloro che avran¬ 
no perduto terreno in salita. 

Dopo un ampio giro (50 
chilometri) su strade ondu¬ 
late, la corsa farà ritorno a 
Reggelio per affrontare la 
salita di Vallombrosa, dove 
nel 1941 Fausto Coppi staccò 
Gino Bartali e gli altri rivali 
per giungere solo al traguar¬ 
do di Firenze. Dopo l’arram¬ 
picata a Vallombrosa la cor¬ 
sa scenderà su Tosi per co¬ 
minciare un lungo tratto 
pianeggiante attraverso il 
Mugello con la salita di Bar¬ 
berino. Dopo Pistoia c’è la 
dura salita delle Piastre e 
quella successiva meno du¬ 
ra, ma impegnativa, di Plu¬ 
netta. Gli ultimi 15 chilome¬ 
tri verso Montecatini sono in 
discesa. 

Ad eccezione di Battaglin, 
ancora a riposo in conse¬ 
guenza di una caduta, e di 


Azzurri presenti 

Domani 
partirà 
da Praga 
la Corsa 
delia Pace 


Contini, impegnato in terra 
elvetica, tutti i migliori espo¬ 
nenti del ciclismo italiano 
sono in lizza. 

Data la natura del traccia¬ 
to e la vicinanza del Giro d’I¬ 
talia (comincerà cinque gior¬ 
ni dopo) difficile è il prono¬ 
stico. Più che i big, vale a di¬ 
re Moser, Saronni e Baron- 
chelli, saranno determinanti 
le azioni delle rispettive 
squadre. Un percorso insom¬ 
ma che si addice più a Beccia 
recente vincitore della Liegi- 
Bastogne-Liegi, a Bortolotto 
o Panizza e Van Claster (uo¬ 
mini sui quali farà affida¬ 
mento la «Del Tongo» per te¬ 
nere al riparo «capitan» Sa¬ 
ronni) ma anche a giovani 
che proprio nel Giro della 
Toscana potrebbero consoli¬ 
dare la loro posizione, da 
Moreno Argentin a Visenti- 
nì. Delle Case, Mazzantini, 
Giuseppe Pelilo, oltre ai neo 


professionisti Salvador, 
Maffei, Guerrieri e Franco 
Chioccioli, che sta attraver¬ 
sando un periodo di forma 
eccellente e che avrà il van¬ 
taggio di gareggiare, almeno 
nella parte iniziale, sulle 
strade di casa. Circa le possi¬ 
bilità del campione d'Italia 
Francesco Moser con tutti i 
compagni della «Famcuci- 
ne«, francamente il percorso 
non si adatta ai suoi mezzi, 
tuttavia da un campione co¬ 
me il trentino e in piena for¬ 
ma, tutto è possibile. Anche 
per lui vale il discorso fatto 
per Saronni: è probabile che 
siano i suoi scudieri (Torelli, 
Mazzantini, Masciarelli, Sal¬ 
vietta a tenere in pugno la 
corsa nelle fasi risolutive. 

La partenza alla corsa ver¬ 
rà data alle ore 9; l'arrivo è 
previsto per le 14.45 in caso 
di una media di km. 40 all’o¬ 
ra. 


Uncini capeggia la rivolta: 
le 500 non corrono al Nogaro? 

NOGARO(Francia) — L'italiano Franco Uncini, della Suzu¬ 
ki. ha annunciato che i piloti accasati — come dire Lucchi- 
nelli. Roberts. Sheene. Mamola. Crosbv — non prenderanno 
il via domenica prossima nella gara della classe 500 del Gran 
Premio di Francia valevole per il campionato mondiale di 
motociclismo. «Il rivestimento della pista è troppo accidenta¬ 
to — ha precisato — e non possiamo gareggiare in queste 
condizioni. Il nostro mestiere è correre ma le oOO sono troppo 
veloci per una pista simile». I piloti ufficiali hanno firmato 
una petizione precisando la loro posizione e la trasmetteran¬ 
no alla Federazione moiociclistica intemazionale. 


ROM A — Con il prologo a cronometro indi» iduale sulla distanza 
di km. 5.700 inizia domani a Praga la Corsa della Pace, giunta 
alla 35* edizione, che si disputerà quest’anno sulla direttrice 
Praga-Yarsavia-Berlino per un totale di circa duemila chilome¬ 
tri. La squadra nazionale italiana diretta dal C.T. Edoardo Gre» 
gori, assistito dal doti. Soldi e da Albertoni (massaggiatore) e 
Limonetti (meccanico), è formata dagli azzurri Giovanni Paolo 
Rottola e Claudio Pettini (entrambi della «Nuova Corbettese»), 
Patrizio Gambirasio (Passerini Gomme), Federico Longo (Tiesse 
Spinazze TYeviso), Afarco Aitali <U. C. Mendrisic), Alassimo Ghi» 
rotto (Alantovani Rovigo). 

Si tratta di una squadra molto promettente, tanto che su 
proposta della F.C.1. i! CONI li ha inseriti nell’elenco dei probabi¬ 
li olimpici per il quartetto della cento chilometri a cronometro. 
Per la prima maglia gialla con sul dorso la colomba, simbolo 
della pace, risultano favoriti Jurco e Klasa (Cecoslovacchia), 
l.udwtg (R.D.T.), Afvtnik (Polonia), Hubenov (Bulgaria), Yarkin 
(URSS). 

L’anno scorso la classifica finale espresse un netto risultato a 
favore dell’URSS con Zagredtinov, Soukhouroutchenkov e Mi» 
tchenco ai primi tre posti seguiti da Ludwig e Barth (R.D.T.). 
Tra gli azzurri soltanto Bressan, Mori e Lericiportarono a termi» 
ne la corsa con una classifica peraltro modesta. Quest’anno, 
però, i nostri ragazzi puntano a qualche successo di tappa e ad 
una onorevole classifica, specie con Vitali. 


SERIE B: inizia il conto alla rovescia 

Lo Lazio in serie positiva 
mette in ansia il Pisa 


ROMA — Da domani la Lazio 
diventa arbitra della promo¬ 
zione. Nelle ultime sei giorna¬ 
te. ben cinque delle candidate 
alla serie A dovranno vederse¬ 
la con i biancazzurn. È vera¬ 
mente uno strano destino. Da 
grande protagonista del tor¬ 
neo. la Lazio deve ora conso¬ 
larsi ad essere arbitra dì un 
verdetto che invece dovuto in¬ 
teressarla da vicino. 

Si comincia così domani a 
Pisa, per poi passare sotto se¬ 
taccio sul proprio campo di 
Bari e in trasferta il Verona. 
Breve parentesi casalinga con 
la Cremonese e poi di nuovo 
sotto il suo tiro si presentano il 
Varese in casa e il Palermo 
fuori, nel giorno della conclu¬ 
sione del torneo. Un bel tour 
de force, che quanto meno 
permetterà alla squadra bian- 
cazzurra di cavarsi qualche 
bella soddisfazione e rendere 
meno insignificante il suo se¬ 
condo anno di serie B. 

Domani, dunque, la Lazio 
sarà di scena a Pisa. Sulla carta 
è una partita che promette be¬ 
ne da un punto di vista spetta¬ 
colare ed è anche una partila 
tutto sommato da giocare, con 
il suo quoziente di incertezza. 
Certo i toscani hanno dalla lo¬ 
ro il vantaggio di affrontare 
questo infido scoglio sul pro¬ 
prio campo, oltre ad essere con 
le ali ai piedi e con il miraggio 
della serie A sempre più vici¬ 
no. Perciò occorre anche con¬ 
siderare che la Lazio di Cta- 
gluna. che a Pisa è di casa, es¬ 
sendovi nato, è in ottima salu¬ 
te e in sene positiva da sette 
domeniche. Il suo calcio non è 
certo esaltante. I problemi so¬ 
no rimasti sempre gli stessi, i 
suoi mali, almeno per quest’ 
anno, incurabili. Però Claglu- 
na. nonostante le congenite 
carenze, è riuscito a dare alla 
squadra un maggiore equili¬ 
brio tattico: la difesa, prima un 
vero colabrodo, ora è diventa¬ 
ta imperforabile. Il centro¬ 
campo meno farfallone e più 
corridore. A questi pregi fa ri¬ 
scontro però un attacco legge- 
rino e in enormi difficoltà 
quando deve andare in gol. 
Vagheggi è troppo solo ed è 
già tanto quello che è riuscito 
a fare fin qui. 

Il Pisa è avvertito. Guai a 
sottovalutare l’avversario, 
guai a considerarlo demotiva¬ 
to. E la squadra di Agroppi 
queste cose le sa bene, specie 
ora che il traguardo della serie 
A si avvicina sempre di più. Sa 
bene che non può fidarsi di 


questa Lazio. Le ultime uscite 
hanno confermato la bontà 
della sua intelaiatura e hanno 
accresciuto i suoi meriti. Le 
credenziali per il gran salto le 
ha acquisite tutte o quasi. 
Mancano gli ultimi placet. 
Contro la Lazio i pisani cer¬ 
cheranno di eliminarne intan¬ 
to uno. Se la giornata non sì 
presenterà tutta in discesa per 
la capolista toscana, altrettan- 
do lo è per le sue dirette anta¬ 
goniste. alcune delle quali so¬ 
no impegnate lontano dal loro 
campo contro agguerritissime 
avversarie. È il caso dell'altra 
capolista, la Sampdoria. che si 
troverà di fronte una Reggia¬ 
na bisognosa di punti salvezza. 
I! Bari, ancora scottato dalla 


sconfitta casalinga con i doria- 
ni, sarà di scena a Cava dei 
Tirreni, un campo difficile, 
anche se contro una squadra 
apparsa ultimamente in disar¬ 
mo. Il Varese andrà a Perugia, 
mentre più semplici sì presen¬ 
tano i compiti di Verona e Pa¬ 
lermo. che affrontano in casa 
la Pistoiese, che al campionato 
non ha più nulla da chiedere e 
il Brescia, che è invece impe¬ 
gnatissimo nella lotta per la 
salvezza. 

In coda in Spal-Rimìni si 
lotta per la sopravvivenza. È 
veramente uno spareggio. Chi 
perde è veramente con un pie¬ 
de in serie C. 

Paolo Caprio 


Gli arbitri di domenica 

• SERIE A - A.eCino-Cagtari: Longb,; Botogna-lnter: Menicucci; Como- 
Ceserva. Lartese: Ftorentir.a-Ucfcness; Benedetti; Genoa-Catanzaro: D'Eba: Ju 
venius-Napoli Casann; Mitan-Tor.no: Rechnj; Roma-Ascoli: Magni. 

• SERIE 8 - Caisss-Ban. Paletto: Cremonese-Pescara: Polacco; Fogg»a- 
Sambeoedettese. C>screda: Lecce-Catarxa: Paruss**; Paiermo-Brescia: Lops: 
Perula-Varese Lo Setto. Pisa-Lano: Prati; Regg-ana-Sampdona: Facchm; Spal¬ 
li imm< Patrussi Verona-Pistoese: Vitali. 



Sportflash 


# BOXE — L'italiano Maurizio 
Ronzoni h3 superato, nella ca¬ 
tegoria superleggeri. il primo 
turno eliminatorio dei mondiali 
di pugilato. Ha battuto ai punti il 
nigeriano Charles Nwoko’o. 
Ferracuti invece è stato sconfit¬ 
to dal turco Suemer. 

• BASKET — Vitersport Gui- 
dosimplex Viterbo e Legno 
Market Nova Bnanza sono te 
due squadre che domani al Pa- 
lazzetto dello Sport di Roma si 
contenderanno lo scudetto 
1981/82 nella finalissima del 
2* campionato di pallacanestro 
in carrozzina. La manifestazione 
è organizzata dalla Federazione 
Italiana Sport Handicappati, in 
collaborazione con la Flr e pa¬ 
trocinata dalla Provincia di Ro¬ 
ma Assessorato allo Sport. 

• RALLY — Nel corso delia 
prima prova speciale della tap¬ 
pa di ieri la Lancia dì Betteaa- 
Penssinot è uscita di strada. At¬ 
tilio Bettega ha riportato la frat¬ 
tura dei due femori e un taglio 
profondo in una gamba. E stato 
trasportato all'ospedale di Ba¬ 
stia. Il suo copilota Perissmot 
ha subito ferite leggere. 

# AUTO Prenderà il «via» al 
Mugello la 5* prova del campio¬ 
nato europeo di F. 2. con gare 


della coppa R5 e del campiona¬ 
to F. Fiat Abarth come contorno 
della giornata. 34 sono gli «- 
scritti alla prova della formula 
cadetta. 

# CALCIO — Il consiglio fede¬ 
rale della Figc, in un primo tem¬ 
po previsto per «I 13 maggio a 
Roma, si tenà a Milano nella 
sede della lega nazionale pro¬ 
fessionisti il 27 maggio prossi¬ 
mo con inizio dei lavori fissato 
per te 9.30 • BASKET — 
Giancarlo Primo sarà nella pros¬ 
sima stagione il nuovo allenato¬ 
re della Squibb di Cantù. Primo, 
che è stato d.t. della nazionale 
per òsci anni, prende H posto di 
Valerio Bianchmi. 

• GALOPPO — Si córre do¬ 
mani all'ippodromo delle Ca¬ 
pannello la 99* edizione del der¬ 
by di galoppo. Questo H campo 
dei partenti: lì Old Country (P. 
Eddery); 21 Yard Bird (G. Ba¬ 
xter); 3) Rajhaan (J. Reid); 4) 
Aia Huth (R. Festinesi); 5) Maf¬ 
fei (O. PessiL 6) Barba di becco 
(Bietolini); 7) Green Ray (S. 
Fanceraì: 8) Yorbrak (M. Depai- 
mash 9) Hregote (S. Oettori); 
10) Big hit (A. Sanili; 11) Tin¬ 
tane (uarson): 121 Conte Rualp 
(P. Pedanti): >3) Bater (G. Det¬ 
toti); 14) Tirak (A, Panavano. 
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DAL MONDO 


Baires guarda alle Nazioni Unite 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES - Ore di 
speranza, ma anche di incertez¬ 
za, a una settimana dall'inizio 
della fase più cruenta di questa 
guerra dell’Atlantico del sud 
tra Argentina ed Inghilterra, 
anche se rimangono i dubbi per 
la formula non ancora chiara 
con cui il governo di Londra ha 
concesso giovedì il suo assenso 
all’iniziativa di Perez de Cuel- 
lar. 

C'è un vasto accordo a Bue¬ 
nos Aires sull’assenso dato al 
segretario generale dell’ONU 
per cercare di giungere ad un 
accordo, anche perché a questo 
punto gli argentini non accetta¬ 
no più nessun tipo di mediazio¬ 
ne degli Stati Uniti e in partico¬ 
lare del segretario di Stato Ale¬ 
xander Haig che viene indicato 
come il responsabile del falli¬ 
mento della mediazione prece¬ 
dente a causa della sua posizio¬ 
ne scopertamente filo-inglese. 
Anzi, si ripete insistentemente 
da qualche giorno che in realtà 
una mediazione Haig nel \ero 
senso della parola non è mai e- 
sistita, e si accusa ormai il se¬ 
gretario di Stato di aver cercato 
di tener ferma l’Argentina al 
tavolo della trattativa mentre 
avanzava la flotta inglese. Così 
si spiega anche il malessere con 
cui a Buenos Aires era stato ac¬ 
colto e subito respinto il piano 
di pace ripresentato dal presi¬ 
dente del Perù Belaunde Terry 
anche a nome di Haig. 

L’ambito delle Nazioni Unite 
è invece ritenuto dal governo 
argentino serio, in quanto real¬ 
mente neutrale tra le due parti. 

Ma non mancano comunque 
voci contrarie all’assenso dato 
alla mediazione di Perez de 
Cuellar. Se ne fa portavoce il 
giornale «La Prensa« in un lun¬ 
go articolo dal titolo: «Mentre i 
britannici si riapprovvigionano 
e si riaggruppano, la proposta 
dell’ONU sarebbe la stessa di 
quella offerta da Haig». Vi si e- 
sprime un concetto in parte 
condiviso in settori delle forze 
armate e artche in certi strati 
della popolazione, cioè che 
quelli che vengono considerati 
successi militari argentini nei 
primi giorni di guerra, impon¬ 
gono da un lato di non dar tre¬ 
gua alla flotta inglese in diffi¬ 
coltà per distruggerla, dall’al¬ 
tro di non accettare nessuna 
proposta di pace che non parta 
dal presupposto che la sovrani¬ 
tà argentina sulle Malvine non 
si discute. «Sarebbe la classica 
situazione — termina “La 
Prensa” — di andare a perdere 
al tavolo dei negoziati quello 


Escludendo 
seccamente 
ogni possibilità 
di nuove 
iniziative 
di mediazione 
degli Stati Uniti 



FALKLAND — Una postazione antiaerea argentina sulla costa 


Ma è convinta di poter battere 
quando vuole la flotta inglese 

Il bilancio di una settimana di guerra induce i militari argentini a considerare vul¬ 
nerabile la «task-force» della Thatcher - Lo scontro politico con gli USA 


che uomini di guerra di un eroi¬ 
smo senza pari hanno guada¬ 
gnato giocandosi la vita e alcu¬ 
ni anche perdendola». 

Bisogna vedere che forza 
hanno queste argomentazioni 
proprio tra «gli uomini di guer¬ 
ra», visto che la prima settima¬ 
na di scontri ha dato un saldo 
che l’Argentina considera posi¬ 
tivo contro la potente e temuta 
Gran Bretagna. Soprattutto si 
pensa che gli inglesi abbiano 
mancato i due obiettivi che si 
erano posti: distruggere le piste 
di Porto Argentino e Porto 
Darwin e poi occupare le Mal¬ 
vine. Non c’è dubbio che gli ae¬ 
rei inglesi hanno ripetutamente 
danneggiato i due scali, ma è 
altrettanto vero che gli argenti¬ 
ni sono stati in grado ogni volta 
di rimetterli in funzione e che il 
ponte aereo tra continente ed 
isole continua. 

La copertura aerea fornita 
dagli «Sea Harrier» di cui dispo¬ 
ne la flotta inglese si è dimo¬ 
strata inadeguata. 

Lo stato maggiore di Buenos 
Aires sostiene di «ver abbattu¬ 
to nove aerei inglesi, i quali ri¬ 
conoscono soltanto la perdita 
di tre «Sea Harrier». Comunque 
una pesante perdita, se si pensa 
che fin qui erano giunti venti 


aviogetti. E in ogni caso questi 
aerei hanno dimostrato di non 
essere in grado di reggere il 
confronto con i «Mirage. argen¬ 
tini nella funzione di protegge¬ 
re la flotta, né di poter portare 
a compimento un’operazione di 
bombardamento decisiva delle 
piste e delle installazioni aereo- 
portuali delle Malvine. 

Infine i due grandi scontri 
conosciuti, l’affondamento del¬ 
l’incrociatore argentino «Gene¬ 
rale Belgrano» e del caccia in¬ 
glese «Sheffield* sono giudicati 
sostanzialmente sfavorevoli al¬ 
la Gran Bretagna. Nel caso del 
«Belgrano* si trattava di una 
nave del 1938, capace di navi- 
gare a velocità ormai basse, con 
capacità di fuoco di sole 20 mi¬ 
glia e senza armi antisommer¬ 
gibile; il successo è stato bilan¬ 
ciato dalle reazioni internazio¬ 
nali al fatto che la nave è stata 
colpita da un sottomarino nu¬ 
cleare ben fuori dalle acque che 
la stessa Gran Bretagna aveva 
indicato come «di belligeranza*. 

Diverso appare invece il si¬ 
gnificato dell'affondamento 
dello «Sheffield», un colpo du¬ 
rissimo per la marina inglese 
che ha perduto una nave mo¬ 
derna (del 1975) e per la dimo¬ 
strazione pratica che questo ti¬ 


po di unità elettroniche ed ul¬ 
tramoderne sono indifese da¬ 
vanti ai missili tipo «Escocet*. 
«Una nave del costo di 150 mi¬ 
lioni di dollari distrutta da un 
missile da 200.000 dollari», scri¬ 
veva ironico un commentatore 
militare argentino: «La terza 
flotta del mondo, pilastro del 
sistema militare della NATO 
ha dimostrato nello scontro con 
un paese del terzo mondo in¬ 
sufficienze di mezzi e incapaci¬ 
tà nella conduzione della guer¬ 
ra che mi fanno chiedere cosa 
potrebbe succedere in uno 
scontro con l'URSS». 

Ma in queste ore l’Argentina 
considera al suo attivo anche i 
guasti con cui deve fare i conti 
in America latina il governo 
Reagan: praticamente l’OSA e 
il 'IVattato interamericano di 
assistenza sono stati feriti a 
morte, traditi ed affossati dagli 
stessi Stati Uniti. Molti paesi 
ne stanno prendendo atto, pro¬ 
ponendo con una rapidità im¬ 
pensabile solo un mese fa, al- 
ternatixe che vanno tutte nel 
senso di ridurre il peso specifi¬ 
co di Washington fino all'idea 
di dar vita ad una Organizza¬ 
zione degli stati latino-ameri¬ 
cani. Certo, in molti di questi 
paesi probabilmmente piu che 


la volontà reale di andnre tanto 
lontano vi è la ben più modesta 
ambizione di ricattare il grande 
vicino del Nord. Ma l’estensio¬ 
ne della ribellione e la decisione 
di alcuni paesi costituiscono di 
per sé un fatto nuovo in questo 
continente. 

Il primo momento di verifica 
per queste nuove idee sarà, oggi 
quando si ritroveranno in Co¬ 
sta Rica in occasione della pre¬ 
sa di possesso della carica di 
presidente della Repubblica 
del recentemente eletto Luis 
Alberto Monge. i presidenti di 
Venezuela Luis Herrera Cam- 
pins. di Colombia -lulio Cesar 
Turhay Avala, di Panama Ari- 
stides Rovo e di Belice George 
Price, con ministri degli Esteri 
e rappresentanti di molti altri 
paesi dell’area. 

Si discuterà della proposta a- 
vanzata l’alt ro giorno dal presi¬ 
dente del Costa Rica Rodrigo 
Carazo di spostare la sede dell’ 
OSA da Washington ad un 
«paese che dia piene garanzie 
per il funzionamento dell'orga¬ 
nizzazione.. In questa riunione 
si troverà presumibilmente in 
difficoltà il colombiano Turbav 
Ayala presidente dell'unico 
paese latino-americano con il 
Cile, a non aver appoggiato la 


posizione argentina nell’OSA. 

Annunciando il suo viaggio 
in Costa Rica, il presidente ve¬ 
nezuelano Herrera Campins ha 
detto che chiederà agli USA di 
rivedere la posizione assunto 
sulle Malvine e insieme vuole 
sottolineare «la necessità che I’ 
emisfero riesamini dettagliata- 
mente non solo le possibilità 
del TIAR ma anche la struttura 
della OSA». 

La camera dei deputati ve¬ 
nezuelana ha dal canto suo ap¬ 
provato una proposta di tra¬ 
sformare la OSA in organizza¬ 
zione degli Stati latino-ameri¬ 
cani (OSLA), senza la parteci¬ 
pazione degli USA. Il docu¬ 
mento chiede che «liquidata 
virtualmente l’OSA, ormai in¬ 
salvabile, fondiamo su un cada¬ 
vere putrefatto la OSLA*. 

Anche il parlamento peru¬ 
viano ha approvato un docu¬ 
mento nel quale chiede al go¬ 
verno di convocare una riunio¬ 
ne al vertire delle repubbliche 
dell’America latina per «rivede¬ 
re l’attuale sistema di legame e 
di difesa dell’emisfero e di get¬ 
tare le basi istituzionali per 
creare una comunità latino-a¬ 
mericana di nazioni». 

E persino il ministro degli E- 
steri della dittatura uruguaya- 
na Alejandro Rovira ha dichia¬ 
rato che «l’OSA ed il TIAR 
hanno fallito come organismi di 
sicurezza collettiva. Dobbiamo 
far sorgere una OSLA capace di 
forgiare la vera unità e fratel¬ 
lanza in tutti i campi dei popoli 
dell’America latina». 

Sul piano propriamente del¬ 
le notizie militari. Ieri mattina 
Io stato maggiore aveva poi da¬ 
to le cifre ufficiali delle perdite 
accertate degli argentini. Sono 
quindi esclusi i «dispersi» dell’ 
incrociatore «Belgrano». Com¬ 
plessivamente vi sarebbero fino 
ad ora 2S morti (19 dei quali 
nella Malvine) e 37 feriti. Ma le 
cifre vengono giudicate incom¬ 
plete. 

Giorgio Oldrini 


Terremoto nel 
Sud Atlantico 


BUENOS AIRES — Un sisma 
di intensità 6.9 gradi Richter è 
stato registrato ieri mattina 
con epicentro nell’Atlantico 
meridionale, quasi a metà stra¬ 
da fra le Falkland e Città del 
Capo. 400 miglia a est delle 
Sandwich del Sud. 
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Toni in parte nuovi nell’Alleanza Atlantica 

Negoziati per il disarmo 
Ora anche la NATO 
ne ammette l'urgenza 

Il comunicato dei ministri della difesa sottolinea il ruolo delle 
trattative - Ma Lagorio ribadisce il si per i missili a Comiso 


Manovre USA 
nei Caraibi, 
squadra navale 
nel Kenya 


WASHINGTON — Sono in 
corso da vari giorni nei Caraibi 
le più grandi manovre militari 
americane mai effettuate in 
questo scacchiere e che inten¬ 
dono essere «segnale» che 
Washington è disposta a ri¬ 
correre alle armi, se necessa¬ 
rio, per proteggere «i suoi in¬ 
teressi in questa parte del 
mondo», come ha detto il con¬ 
trammiraglio Robert McKen- 
zie che le comanda. 

Ufficialmente le manovre 
sono iniziate da nove giorni e 
proseguiranno fino al 16 mag¬ 
gio, ma gran parte di esse è 
stata concentrata in questa 
settimana e nella prossima. Vi 
partecipano nel complesso 45 
mila militari, 350 aerei e 60 
navi, incluse due portaerei. 

La parte più rilevante delle 
esercitazioni comprende un 
cannoneggiamento navale e 
attacchi anfibi alle Roosevelt 
roads, la base della marina a- 
mericana alla estremità orien¬ 
tale dell’isola di Portorico. 

Ma l’attivià navale america¬ 
na non si è limitata in questi 
giorni ai Caraibi: all’altro capo 
del mondo, il porto di Momba- 
sa nel Kenya ha ricevuto la vi¬ 
sita della più consistente 
squadra navale USA che sì sia 
mai recata in quelle acque. La 
squadra era composta da nove 
unità e comprendeva la por¬ 
taerei « Kennedy» dì 83 mila 
tonnellate. Lo scalo a Momba- 
sa è avvenuto nel quadro dell' 
accordo bilaterale USA-Kenya 
che concede «facilitazioni 
strategiche» per il rapido di¬ 
slocamento delle forze USA 
nell’Oceano Indiano. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I ministri della difesa della NATO, la cui 
riunione si è conclusa ieri, sottolineano nel comunicato finale 
con toni in parte nuovi la volontà di negoziato dell’Alleanza 
occidentale. «La strategia di dissuasione e di difesa dell’Al¬ 
leanza — afferma il comunicato — va di pari passo con una 
ferma adesione alla limitazione degli armamenti e al disar¬ 
mo»; «i negoziati sulla limitazione degli armamenti assumo¬ 
no un grande ruolo nella politica di sicurezza delPAUeanza»; è 
stata perciò accolta *con viva soddisfazione* la volontà degli 
Stati Uniti di avviare trattative con l’URSS sulla riduzione 
degli armamenti strategici; «-nel quadro dei negoziati di Vien¬ 
na i paesi della NATO che vi partecipano sono decisi a prose¬ 
guire i loro sforzi per giungere ad un accordo che rafforzerà 
la sicurezza in Europa attraverso delle riduzioni che portino 
gli effettivi a livelli equivalenti». 

È un linguaggio non usuale, almeno da due anni a questa 
parte, che mette l’accento non tanto sulla forza dissuasiva 
degli armamenti (della quale naturalmente si parla e si fa 
ancora gran conto) ma sul contributo che alla sicurezza può 
venire dalla trattativa sul disarmo. È un aspetto della riunio¬ 
ne di ieri sul quale ha richiamato l’attenzione in un incontro 
con i giornalisti anche il ministro italiano Lagorio che ha 
messo in relazione questa grande attenzione verso i negoziati 
con la preparazione del vertice di Bonn dell’Alleanza Atlanti¬ 
ca (10 giugno), nel quale, ha detto, «verranno prese posizioni 
solenni sulla riduzione degli armamenti e il disarmo». 

Anche se non mancano in questa posizione obiettivi propa¬ 
gandistici, essa lascia tuttavia intravedere qualche possibili¬ 
tà di ripresa del dialogo Est-Ovest e una prospettiva di mi¬ 
glioramento delia situazione internazionale, naturalmente se 
si troverà rispondenza anche dall’altra parte. 

I ministri della difesa hanno ribadito nel comunicato fina¬ 
le delia sessione la condanna dell’Argentina per l’ijivasione 
delle isole Falkland, ma hanno sottolineato «la necessità di 
ricercare d’urgenza una soluzione negoziata». 

È stato deciso che per il periodo ’83-’88 i paesi dell’Alleanza, 
nonostante le difficoltà economiche e finanziarie, dovranno 
continuare ad aumentare del 3% in termini reali le loro spese 
militari. Gli Stati Uniti premevano perché l’aumento venisse 
portato al 4%. È stato anche deciso che in attesa di un positi¬ 
vo risultato delle trattative sulla riduzione delle forze nuclea¬ 
ri a portata intermedia si continuino i preparativi per la in¬ 
stallazione in Europa dei «Cruise» e dei «Pershing 2». In pro¬ 
posito il ministro Lagorio ha ribadito che gli euromissili in 
Italia verranno installati a Comiso secondo i tempi stabiliti. 
Tuttavia, sulla decisione dì proseguire l’allestimento delle 
basi euromissilistiche la Grecia ha fatto valere ancora una 
volta la propria riserva. 

Nel comunicato si affronta anche il problema del compor¬ 
tamento della NATO nel caso di crisi in aree esterne (come è 
il caso delle Falkland): se in una crisi venisse coinvolto uno 
Stato membro, la eventualità di dislocazione di importanti 
forze militari nazionali che possa indebolire il dispositivo 
atlantico dovrà essere esaminata collettivamente nella NA¬ 
TO, ma l’Alleanza rimane vincolata ai suoi limiti e confini 
istituzionali. 

Arturo Barioli 
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Spadolini e Schmidt 
concordano una 
iniziativa di pace 


Appoggio di Pechino 
airiniziativa 
di Perez de Cuellar 


Si basa suirimmediata attuazione del «cessate il Critiche della stampa agli USA mentre il vice presi- 
fuoco» e sul ritiro contestuale delle forze armate dente Bush è a colloquio con i massimi dirigenti cinesi 


Dal nostro inviato 

AMBURGO — Iniziativa comune dell' 
Italia e della RFT per una soluzione di¬ 
plomatica del conflitto anglo-argentino. 
Con un documento reso pubblico al ter¬ 
mine dei colloqui avvenuti ieri ad Am¬ 
burgo tra il presidente del Consiglio 
Spadolini e il cancelliere Schmidt, il go¬ 
verno di Roma e quello di Bonn chiedo¬ 
no ‘la piena attuazione della risoluzione 
502 del Consiglio di Sicurezza », «sosten¬ 
gono con energia* gli sforzi del segreta¬ 
rio generale dell’OSU e indicano con¬ 
cordemente .per evitare la perdita di al¬ 
tre vite umane », la necessità di attuare 
subito di cessare il fuoco, contestuale 
all'inizio del ritiro delle forze armate di 
entrambe le partii. Questa posizione — 
hanno aggiunto Spadolini e Schmidt — 
è condivisa nello spirito e nella sostanza 
dal co verno di Parigi, anche se non si 
può formalmente parlare — ha precisa¬ 
to il presidente del Consiglio — di una 
•iniziativa della Comunità europea ». 
Considerazione scontata, listo che della 
CEE fa parte anche la Gran Bretagna, e 
cioè una delle parti in causa. 

Anche se Schmidt, intervenuto a 
•chiosare » il breve comunicato congiun¬ 
to. ha voluto riaffermare una dovuta so¬ 
lidarietà europea verso la Gran Breta¬ 
gna. l'iniziativa italo-tedesca ha certa¬ 
mente lo scopo di premere sul governo 
di Buenos Aires, ma anche su quello di 
Londra. 

Sia Spadolini e Schmidt, sia Colombo 
e Genscher. hanno affrontato anche i 
temi che dominavano la scena interna- 
rionale prima della drammatica (e im¬ 
prevedibile) svolta delle Falkland-Mal- 
v ine. E si tratta di argomenti tutt'altro 
che di •routine », alla vigilia di un’inten¬ 
sa stagione diplomatica e di contatti in¬ 
temazionali. Fra meno di un mese, in¬ 
fatti. si terrà a Versailles il vertice dei 
sette paesi più industrializzati dell'occi- 
dente (4-6 giugno); poi (9-10 giugno) 
Bonn ospiterà il vertice della NATO. In¬ 
tanto, il 9 si sarà aperta la sessione spe¬ 
ciale dell'OSU sul disarmo e intorno al¬ 
la metà del mese, a Sew York, si dovreb¬ 
bero ritrovare i capi di governo europei e 
il presidente Reagan. Nessun accenno a 
sanzioni o ritorsioni economiche (Celle 
quali in qualche modo a suo tempo il 
governo italiano si fece alfiere), ma ri¬ 
cerca di una politica del confronto «in 
tutte le sedi,, «a cominciare dal prossi¬ 
mo vertice atlantico.. 

Dal confronto Est-Ovest alla questio¬ 
ne del disarmo e degli euromissili. Qui. a 
dispetto del conclamato (da Spadolini) 
•perfetto parallelismo• delle posizioni 
dei governi italiano e tedesco, qualche 
differenza ci è sembrata di coglierla. 
Schmidt, infatti, rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti, ha identificato la 
posizione del governo federale con quel¬ 
la affermata recentemente dal congres¬ 


so della SPD in merito al •non automa¬ 
tismo. nella istallazione dei missili qua¬ 
lora a Ginevra non si arrivi a un accordo 
entro l’autunno dell'anno prossimo. Ha 
sostenuto che ciò corrisponde allo spiri¬ 
to e alla lettera della «doppia decisione » 
della NATO. Il governo italiano, invece, 
decidendo precipitosamente di dare il 
via ai lavori per la base di Comiso ha 
dimostrato quantomeno di essere insen¬ 
sibile alle ragioni della prudenza e dell’ 
indipendenza di giudizio. 

Comunque, i due capi di governo han¬ 
no ammesso l'opportunità che l'Europa 
prema su Washington, già in occasione 
del vertice NATO di Bonn, perché si 
arrivi tra gli alleati a forme di consulta¬ 
zione che tengano maggiormente conto 
degli interessi di questa sponda dell’A¬ 
tlantico. 

Analoga pressione versogli Stati Uni¬ 
ti. l'Europa deve esercitare, secondo Ro¬ 
ma e Bonn, in materia economica e mo¬ 
netaria. Speriamo — hanno affermato 
sia Spadolini che Schmidt — che a Ver¬ 
sailles si possa arrivare con una posizio¬ 
ne •quanto più possibile concordata • de¬ 
gli europei, specialmente sullo spinosis¬ 
simo nodo degli alti tassi di interesse del 
dollaro. 

Spadolini (che oggi compirà una bre¬ 
ve risita a Berlino Ovest e in serata sarà 
a Venezia) e Schmidt si sono dati quindi 
appuntamento al prossimo vertice che, 
come mole la legge dell'ospitalità alter¬ 
nata. si terrà tra sei mesi in Italia. Anzi, 
indirettamente, il cancelliere ha espres¬ 
so già una preferenza per la sede dei 
colloqui , citando Firenze, che ha in co¬ 
mune con la sua Amburgo il passato di 
repubblica indipendente, ma tè tanto 
più bella.. E su questo italiani e tedeschi 
si sono trovati perfettamente d’accordo. 

Primo argomento la Polonia, certa¬ 
mente il punto di crisi più delicato dopo 
quello delle Falkland-Mahine. Il giudi¬ 
zio sugli ultimi drammatici avvenimenti 
appare unanime e mostra il superamen¬ 
to delle incomprensioni e delle diffiden¬ 
ze che si registrarono dopo il 13 dicem¬ 
bre. Inquietudine, condanna della re¬ 
pressione dei diritti chili e sindacali, ma 
anche necessità di •operare attivamen¬ 
te. per.ricreare le premesse, de! dialogo 
Est-Ovest. 

Primo argomento la Polonia, certa¬ 
mente il punto di crisi più delicato dopo 
quello delle Falkland-Mahine. Il giudi¬ 
zio sugli ultimi drammatici avvenimenti 
appare unanime e mostra il superamen¬ 
to delle incomprensioni e delle diffiden¬ 
ze che si registrarono dopo il 13 dicem¬ 
bre. Inquietudine, condanna della re¬ 
pressione dei diritti eh ili e sindacali, ma 
anche necessità di «operare attivamen¬ 
te • per.ricreare le premesse » del dialogo 
Est-Ovest. 

Paolo Soldini 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Non si può risolvere 
con la forza», titola il commento che 
il -Quotidiano del Popolo» di ieri ha 
dedicato al conflitto nell’Atlantico 
del sud. «L’unica via percorribile — è 
la conclusione — consiste nel nego¬ 
ziato pacifico». E con ciò l’attenzione 
dì Pechino in questo momento si 
concentra suU’ONU. Sull’iniziativa 
di Perez de Cuellar, il segretario ge¬ 
nerale del «terzo mondo» eletto dopo 
che la Cina aveva posto il veto a Wal- 
dheim quale rappresentante e sim¬ 
bolo del «nord» del pianeta. E sull’ap¬ 
poggio che il consiglio di sicurezza, 
per bocca del presidente di turno, il 
cinese Ling Qing, ha espresso all’ini¬ 
ziativa del segretario generale. 

Solo un palo di settimane fa l’otti¬ 
ca sembrava diversa. L’attenzione al¬ 
lora era rivolta alla «spola» di Haig, 
ai tentativi di mediazione americana 
tra due alleati altrettanto importan- 
♦i, in una regione naturalmente con¬ 
siderata oggetto defl’«influenza» 
USA, già -turbata- da sovietici e cu¬ 
bani in America centrale e ne; Carai- 
bi. Ora invece si prende atto del fatto 
che la mediazione USA è fallita per¬ 
ché -gli Stati Uniti hanno esercitato 
pressioni nei confronti dell’Argenti¬ 
na e sì sono mostrati invece indul¬ 
genti nei confronti della Gran Breta¬ 
gna». 

Sin dall’inizio Patteggiamento ci¬ 
nese sulla crisi delle Falkland non 
era stato equidistante. Quelle isole i 
notiziari di «Nuova Cina» hanno scel¬ 
to, sin dal primo momento, di chia¬ 
marle Malvinas. Poi, per giorni e 
giorni, i mass-media cinesi avevano 
insistito nel riferire le posizioni dei 
•non allineati» e dei paesi dell’Ameri¬ 
ca latina, del «terzo mondo» insom- 
ma, sulla necessità sì dì evitare il ri¬ 
corso alle armi, ma anche sul ricono¬ 
scimento della sovranità argentina. 
Un commento del 28 aprile dopo Io 
sbarco Inglese a Sud Georgia, era e- 
splicito nel sostenere che «la questio¬ 
ne delle Isole Malvine è nella sostan¬ 
za un problema storico ereditato dal 
colonialismo» e che »va rispettata la 
richiesta argentina d; sovranità sulle 
isole». In toni ancoia più duri, un 
commento di -Nuova Cina* di ieri di¬ 
ce che »la politica delle cannoniere 
non funziona più-, se la prende col 
•voltafaccia» americano e cita un’a¬ 
genzia europea che segnala «tenten¬ 
namenti» nell'appoggio alla Gran 
Bretagna anche da parte degli altri 
paesi europei. 

Un tema ricorrente nel commenti 
dei giorni scorsi, e ripreso in quello di 
•Nuova Cina» di Ieri, era il pericolo 
che l'Unione Sovietica «mettesse 11 
nasp» nella crisi. Non ne parla Invece 
il commento del -Quotidiano del Po¬ 


polo». In uno e nell'altro commento 
comunque si punta soprattutto alla 
denuncia dell’»avventura» britanni¬ 
ca, alla crìtica dell’atteggiamento 
USA e, positivamente, ai ruolo che 
ora si sono assunte le Nazioni Unite. 

È in questo clima che a Pechino 
sono iniziati i colloqui tra il vice-pre¬ 
sidente americano Bush e i dirigenti 
cinesi. Ieri Bush ha visto il premier 
Zhao Ziyang e il ministro degli esteri 
Huang Hua. Oggi dovrebbe incon¬ 
trarsi col vice-presidente del partito 
Deng Xìaoping. 

Tema centrale dei colloqui è la 
questione della vendita di armi ame¬ 
ricane a Taiwan. Nelle uniche battu¬ 
te sinora rese pubbliche, i discorsi 
pronunciati ieri ad un banchetto of¬ 
ferto da Zhao Ziyang, il premier ci¬ 
nese ha detto: «Entrambi riconoscia¬ 
mo che vi sono seri ostacoli nelle at¬ 
tuali relazioni cino-statunitensi*. 
• Riconosciamo che vi sono problemi 
di divergenza da discutere — ha ri¬ 
sposto Bush — e importanti idee da 
scambiare. La mia visita è un sìmbo¬ 
lo della buona fede con cui cerchia¬ 
mo ai comporre le divergenze*. 

Zhao Ziyang ha accennato ai fatto 
che buone relazioni tra Cina e Stati 
Uniti «vanno verso la pace e la stabi¬ 
lità nel mondo». Ma non ha fatto al¬ 
cun accenno al tema di un comune 
«interesse strategico» tra Cina e Stati 
Uniti, che pure era stato presente in 
commenti del passato. Da qualche 
tempo i dirigenti cinesi Insistono — 
aveva tenuto a precisarlo Li Xian- 
nian nelPintervista rilasciata al- 
l’«Unltà» agli inizi di quest’anno, è 
stato ripetuto a diverse delegazioni 
in visita, ultima quella del partito co¬ 
munista spagnolo guidata da San- 
chez Monterò — nel chiarire che non 
c’è nessuna «alleanza» tra Cina e Sta¬ 
ti Uniti. E11 tono sembra confermare 
una nuova delimitazione del recipro¬ 
co «interesse» a buoni rapporti. 

E presto per dare un giudizio sui 
risultati concreti che potrà avere la 
visita di Bush. Ma forse non è Insi¬ 
gnificante segnalare che proprio Ieri 
il quotidiano in lingua inglese di Pe¬ 
chino, il «China Daily» ha pubblicato 
la lettera di un lettore che si lamenta 
del fatto che, recentemente, riprodu¬ 
cendo un articolo dal «Christian 
Science Monitor», il giornale abbia 
dato l’impressione di essere «critico 
verso le posizioni intemazionali del- 
l’URSS» e di «accettare le posizioni 
del governo USA sull’URSS». «Vo¬ 
gliamo far presente — dice la nota 
redazionale che segue la lettera — 
che gli articoli riprodotti dalla stam¬ 
pa occidentale non sempre riflettono 
le posizioni della redazione». 



, St. Paul’s 
Chuithyard 


Anche a Londra 
trevi il Sanpaetoi 

Il Sanpaolo, presente a Londra, fin dal 1960. 
con un Ufficio di Rappresentanza, 
apre ora una Filiale operativa 
al n. 9 di St. Paul’s Churchyard (tei. 2362311). 

É questa la testimonianza concreta della 
professionalità con cui il Sanpaolo segue 
gli interessi internazionali dei suoi clienti. 

La Filiale londinese si affianca, infatti, a quelle 
di New York, Francoforte e Monaco di Baviera 

Sanpaolo: un buon partner in affari per 
gli imprenditori economici. 
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Una politica è fallita 


zazione moderata riporterebbe 
la direzione del gioco in mano 
alla DC. È vero che Forlani è 
stato sconfitto. Ma non mi pare 
che la ragione essenziale di ciò 
stia nel fatto che la maggioran¬ 
za della DC sia convinta ormai 
della necessità di una svolta ri- 
formatrice. Si è parlato moltis¬ 
simo del «sociale», del «popolo», 
dei «poveri», ma pochissimo di 
concrete riforme economiche e 
sociali, di scelte qui e ora tra 
concrete forze sociali in lotta. 

Nella nuova maggioranza 
c'è di tutto. C’è un antisociali¬ 
smo viscerale per pure preoc¬ 
cupazioni di potere, come c’è 
chi sente l’esigenza di andare 
oltre gli steccati del pentapar¬ 
tito per avviare una strategia 
che, al di là delle formule di 
governo, coinvolga tutte le 
grandi forze popolari del paese 
e prepari cosi lo sblocco della 
situazione e nuove alternative. 
Ci sono rigurgiti preoccupanti 
di integralismo cattolico ma 
c’è, assai diffuso, il rifiuto di 
ridurre la DC a. pura forza di 
conservazione. È difficile dire 
che cosa ha pesato di più. La 
DC è una cosa molto più com¬ 
plessa dei luoghi comuni che 
una certa cultura di area socia¬ 
lista ha diffuso in questi anni. 
Nel suo seno c’è un travaglio 
evidente, non compiuto, come 
dimostra la scomposizione dei 
vecchi gruppi. Per esempio: 
che ruolo giocherà il nuovo 
gruppo di centro capeggiato da 
Ànareotti, che col suo 34 per 
cento è più forte della sinistra 
ed è in grado di condizionarla? 
Sono in atto profondi muta¬ 
menti nel suo rapporto con la 
società e con il retroterra cat¬ 
tolico. Per cui il giudizio politi¬ 
camente più obiettivo che all’ 
indomani immediato di questo 
Congresso si può dare mi sem¬ 
bra questo: e la politica del 
•preambolo» (quel gioco tra DC 
e PSI di cui ho parlato) che è 
uscita sconfitta dalle vicende 
di questi due anni; ed è tale 
sconfitta — prima ancora che 
le capacità della sinistra demo- 
cristiana — che ha creato le 
condizioni per la vittoria di De 
Mita. 

— Ma come si è caratteriz¬ 
zata, a sua volta, la propo¬ 
sta di De Mita? Che valuta¬ 
zioni si possono dare sulla 
nuova segreteria de? 
Quest’uomo che ha accusato 
noi di esser confusi non è pro- 

S rio un esempio di chiarezza. 

on ciò non sottovaluto le sue 
doti e le sue idee. Ma subito bal¬ 
za agli occhi una contraddizio¬ 
ne di fondo della piattaforma 
che De Mita ha proposto al Con- 

f ;resso. Da una parte è emersa 
a consapevolezza (nella piatta¬ 
forma programmatica più 
chiaramente che nell’interven¬ 
to) che la crisi del sistema poli¬ 
tico italiano non può trovare 
soluzione entro le maglie rigide 
delle formule di governo attua¬ 
li, che occorre lavorare alla co¬ 
struzione di una nuova «statua- 
iità» e che questo problema fa 
tutt’uno con quello della realiz¬ 
zazione di una «democrazia 
compiuta». Sembra, in sostan¬ 
za, la ripresa del tema tipica¬ 
mente moroteo di una più libe¬ 
ra dialettica tra tutte le forze 
popolari, per superare i limiti 
della «democrazia zoppa», per 
promuovere — come De Mita 
ha scritto nei suoi «intenti» — 
una «completa maturazione de¬ 
mocratica» che conduca a crea¬ 
re «le condizioni nelle quali il 
ruolo dì forza alternativa fra 
DC e PCI può essere giocato 
salvaguardando il sistema de¬ 
mocratico». Molto bene. Ma 
quando? De Mita sì è vantato di 
essere un anticipatore, uno che 
vede perfino troppo lontano. 

Ascoltandolo, mi sono chie¬ 
sto se non sia, invece, terribil¬ 
mente in ritardo. Parlava di 
«nuova statualità» ma non dice¬ 
va nuìla suU’oggi, sul fatto che 
è di oggi il collasso dello Stato, 
l’assalto delle corporazioni, dei 
poteri occulti, delle mafie, che 
e dì oggi la necessità per la DC 
di porre fine all'occupazione 
delio Stato. Non c’era nelle sue 
parole l’assillo delle scelte, non 
solo mature ma stramature, da 


fare oggi per evitare la deca¬ 
denza del paese, per sciogliere 
il quesito (posto anche da qual¬ 
che delegato) su come, a secon¬ 
da delle decisioni di governo at¬ 
tuali, e non future, sarà diretto 
il processo di trasformazione e 
di innovazione tecnologica: se 
in nome dei grandi interessi po¬ 
polari e dell’uomo (scegliendo 
quindi l’occupazione e una nuo¬ 
va qualità dello sviluppo) oppu¬ 
re secondo le logiche autorita¬ 
rie di nuove élites, sia pure mo¬ 
derne, e di un nuovo inquietan¬ 
te potere che non si legittima in 
base al consenso. 

De Mita non sembra ignora¬ 
re questi problemi ma li rinvia 
al futuro. Perché? Per la sto¬ 
riella che i comunisti non sa¬ 
rebbero ancora «maturi», oppu¬ 
re perché non sa — o non può 
— riempire il suo scenario di 
contenuti reali, di scelte da 
mettere sulle gambe di forze 
sociali antagonistiche? Ma solo 
cosi si preparano le alternati¬ 
ve. Non si preparano riconfer¬ 
mando il pentapartito come so¬ 
la formula considerata possibi¬ 
le, non solo nel momento attua¬ 
le ma nel medio termine. Come 
può una formula che si regge 
proprio sul principio della di¬ 
scriminazione di una parte così 
estesa delle forze popolari (e 
che appunto per questo aggra¬ 
va la ingovernabilità del paese) 
preparare quella «completa 
maturazione democratica» che 
De Mita indica come suo obiet¬ 
tivo? In realtà, viene così ripro¬ 
posta la logica dei «due tempi». 
E sorge il sospetto che tutto 
possa ridursi, in sede pratica, 
al tentativo di uscire dalle diffi¬ 
coltà, cercando di avere due ta¬ 
voli sui quali condurre il gioco: 
i famosi «due forni» di cui sì è 
parlato, quello comunista e 
quello socialista, presso i quali 
comprare il pane tirando sul 
prezzo. Se qualcuno pensasse, 
nel nuovo gruppo dirigente de¬ 
mocristiano, di stabilire con 
noi un simile rapporto, è bene 
sappia che si sbaglia. 

— Ma, a parte le molte fra¬ 
si fatte e molti appelli reto¬ 
rici al rinnovamento, ab¬ 
biamo ascoltato durante il 
Congresso — soprattutto 
per quel che riguarda la 
denuncia della sclerosi del 
partito c dei fenomeni di 
degenerazione nell'uso del 
potere — analisi anche in¬ 
teressanti, soprattutto in 
alcuni interventi di espo¬ 
nenti della sinistra. 

E vero, ma non si è detto co¬ 
me concretamente superare la 
confusione fra Stato e partiti, 
come porre fine alla occupazio¬ 
ne del potere, alle lottizzazioni 
e alle discriminazioni, come 
stabilire nuove regole nei rap¬ 
porti fra partito e società. 

Ciò è vero anche per quel che 
riguarda la crisi economica e 
sociale. Non è stata pratica- 
mente detta una parola sullo 
scontro sociale che è in atto e 
sulle grandi scelte che sono sul 
tappeto: da questo punto di vi¬ 
sta il Congresso avrebbe potuto 
svolgersi, - indifferentemente, 
ora, fra un anno o dieci anni. 
Tutto il grande dibattito aperto 
nell’Occidente europeo sulla 
crisi dello Stato sociale non ha 
avuto, per esempio, alcuna eco 
in sede congressuale. 

—- Quali indicazioni posso¬ 
no venire da questo Con¬ 
gresso per le forze di sini¬ 
stra? 

Ritengo che vi sia molta ma¬ 
teria di riflessione Guardia¬ 
moci dalle interpretazioni di 
comodo in funzione soltanto dei 
giochi politici immediati. Quali 
ripercussioni avrà questo Con¬ 
gresso sulla cosiddetta verifi¬ 
ca. sulla sorte del governo Spa¬ 
dolini, sulla durata della legi¬ 
slatura, lo diranno ì fatti. Ma a 
me sembra che la sinistra fa¬ 
rebbe bene a riflettere non solo 
su questo. C’è materia per una 
riflessione per tutti coloro (an¬ 
che cattolici) che avvertono la 
necessità di uscire da una situa¬ 
zione politica bloccata, che ri¬ 
schia di far degenerare la si¬ 
tuazione democratica. Una co¬ 


sa a me pare chiara: l’ipotesi 
della vecchia maggioranza de, 
ma anche dì Craxi, di rinchiu¬ 
dere la dialettica politica e la 
lotta per il potere nel recinto 
dell’area politica e sociale cor¬ 
rispondente alla maggioranza 
di governo, all’interno della 
quale si combattono e si alter¬ 
nano un polo laico e socialista e 
un polo cattolico e moderato, 
non solo è negativa ma non è 
realistica. Intanto, dov’è il polo 
laico? Repubblicani e liberali 
prendono sempre più le distan¬ 
ze dal PSI e dal PSDI, anche 
per ciò che riguarda i rapporti 
con la DC. Ma vale soprattutto 
l’obiezione che un semplice 
spostamento di equilibri tra 
questi due poli non porta ad al¬ 
cun sostanziale cambiamento. 

Di più, c’è il fatto che la DC 
ha esplicitamente rifiutato, in 
questo Congresso, il ruolo di 
«polo moderato». Di più ancora, 
è emerso il rischio (in partico¬ 
lare da certe accentuazioni in¬ 
tegralistiche e confessionali 
che sono risuonate anche in in¬ 
terventi di personalità di primo 
piano) che la contrapposizione 
di un polo laico a un polo catto¬ 
lico finisca con lo spingere ver¬ 
so rigurgiti integralistici, cioè 
in senso contrario a quello svi¬ 
luppo democratico di cui il pae¬ 
se ha bisogno. E questo svilup¬ 
po significa, da un lato, una pie¬ 
na «laicità» della politica e, dal¬ 
l'altro, creare le condizioni per 
un largo apporto di forze ai i- 
spiraznne cattolica alla co¬ 
struzione di un'alternativa. Ec¬ 
co la forza della nostra propo¬ 
sta. L’alternativa democratica 
è anche rivolta a liberare dalla 
subalternità al sistema di pote¬ 
re democristiano forze ed ener¬ 
gie di ispirazione cattolica che 
possono e debbono dare un con¬ 
tributo di rilievo a un disegno di 
rinnovamento del paese. 

— Conosci le obiezioni (c i 

luoghi comuni) sul fatto 

che il PCI sarebbe isolato, 

fuori giuoco... 

Già, ma non è vero. Il Con¬ 
gresso de è la dimostrazione 
che per noi si aprono nuovi spa¬ 
zi politici e campi di iniziativa. 
Ma soprattutto conferma che 
l’alternativa democratica (non 
di sinistra, non laicista) ac¬ 
quista una sempre maggiore 
concretezza politica. Il disegno 
di Craxi rivela contraddizioni e 
limiti gravi, perde perfino di 
realismo. La prospettiva di De 
Mita è vaga, ambigua, nega per 
il presente ciò che afferma per 
il futuro. Ammettiamo che vo¬ 
glia essere una riedizione della 
sfida morotea sul terreno della 
costruzione di una democrazia 
compiuta: anche se così fosse 
non si può attendere che sia la 
DC a guidare questo processo. 
È molto difficile che la DC rie¬ 
sca a camminare concreta¬ 
mente in questa direzione, per¬ 
ché dovrebbe rimettere in di¬ 
scussione se stessa, le sue scel¬ 
te fondamentali e il suo siste¬ 
ma di potere. Ha ragione 
l’«Avanti!» a esprimere la 
preoccupazione che tutto possa 
finire nel tentativo di ricreare 
le condizioni per un predominio 
democristiano. Ma sventare 
questo pericolo diventa addirit¬ 
tura impossibile se la sinistra 
attende e se, per di più. resta 
divisa, con un’ala che addirittu¬ 
ra cerca di scavalcare la DC a 
destra. 

Di qui l’urgenza della nostra 
iniziativa. Ripeto, non la con¬ 
trapposizione tra un polo laico 
e un polo cattolico, ma solo 
quella tra un chiaro e forte 
schieramento riformatore e 
uno schieramento di conserva¬ 
zione può operare in senso sol¬ 
lecitatore sulla crisi di strate¬ 
gia che è aperta nel partito de¬ 
mocristiano, costringere la DC 
a un confronto non su formule 
ma sui problemi reali, produr¬ 
re uno spostamento a sinistra 
di forze consistenti dell’area- 
cattolica. 

Le conclusioni del congresso 
democristiano, sancendola cri¬ 
si della politica del «preambo¬ 
lo» e del pentapartito, creano le 
condizioni per un confronto più 
avanzato e rendono più urgenti 
i tempi di una svolta. 


Si arena l’iniziativa dell’Onu 


le obiettivo: se gli argentini ri¬ 
parano la pista, i bombardieri 
britannici torneranno a colpire 
l’aeroporto di Pori Stanley. I 
compiti affidati alla squadra 
navale inglese rimangono inal¬ 
terati. Anzi, si cerca adesso di 
rafforzare in ogni modo la ca¬ 
pacità operativa. Il ministero 
della difesa ha annunciato ieri 
('imminente entrata in funzio¬ 
ne dei ricognitori di grande al¬ 
titudine «Isimrod» che possono 
dare alle nari sottostanti Quella 
più ampia visuale (d'allarme 
precoce») che fa loro difetto. E 
in cerata, come si è detto, è sta¬ 


ta annunciata l’estensione della 
«zona di esclusione», con l’av¬ 
vertimento che ogni nave da 
guerra o aereo militare argenti¬ 
no trovati a più di dodici miglia 
dalla terraferma argentina sa¬ 
ranno considerati «ostili» e trat¬ 
tati di conseguenza. Il portavo¬ 
ce ha motivato questa decisio¬ 
ne con la relativa vicinanza del¬ 
le basi militari argentine alla 
zona di operazione della task- 
force. 

Le carenze della flotta (vul¬ 
nerabile di fronte al lancio dei 
missili «Exocet» da parte d’ae¬ 
rei, come dimostra il dramma¬ 


tico annientamento del caccia 
«Sheffield») preoccupano viva¬ 
mente l’alto comando britanni¬ 
co. Le difficoltà logistiche, co¬ 
me sempre, sono immense. La 
sorveglianza aerea, per essere 
effettiva, deve potersi estende¬ 
re ininterrottamente sulle 24 
ore. Per fare i loro rispettivi 
turni di cinque ore di vedetta 
sulle Falkland, i ricognitori 
«Nimrod. sono costretti a parti¬ 
re dall'isola di Ascensione (tre¬ 
mila miglia più lontano), devo¬ 
no essere riforniti a metà volo 
dagli aerei-serbatoio «Victor» e 
finiscono con lo stare in aria 


complessivamente per circa 1G 
ore. Il contributo degli aerei- 
spia è valido anche se la loro 
prestazione è inferiore agli «A- 
wae» americani. 11 ministero 
della difesa dice che i collaudi 
hanno dato i risultati sperati e 
che l’impresa dei «Nimrod» è 
fattibile. Così 1’ammiraglìo 
Woodward avrà ora l’indispen¬ 
sabile «preavviso» che valga a 
scongiurare la ripetizione del 
«colpo a sorpresa» disastrosa¬ 
mente subito dallo «Sheffield». 

AH’ammiraglio, però, fanno 
difetto anche gli aviogetti da 
combattimento. Gli sono rima¬ 
sti 17 «Harrier», dopo i due ina¬ 
bissatisi l’altro giorno in circo¬ 
stanze non ben chiarite. Il por¬ 
tavoce del ministero ha parlato 
di maltempo e scarsa visibilità: 
forse una collisione fra i due. 
Una nave da trasporto oceanica 
sta facendo rotta sulle Fal¬ 
kland da quasi dieci giorni. 
Porta a bordo altre due dozzine 
di «Harrier». Ma anche questa 
tardiva consegna può bastare a 
contrastare una superiorità nu¬ 


merica argentina (in un rap¬ 
porto di almeno 3 a 1) fatta di 
«Mirage», «Sky-hawks,» «Super 
Etendard?» Il dominio dei cieli 
è imperativo da parte britanni¬ 
ca. E ^condizione minima per 
continuare ad operare nella 
•zona di guerra», ed è anche la 
precondizione irrinunciabile 
nel caso la task-force decida di 
metter piede a terra. Uno sbar¬ 
co alle Falkland, per non tra¬ 
sformarsi in un inaccettabile 
«bagno di sangue», richiede un 
«ombrello aereo» sicuro per le 
navi in manovra, i natanti sulle 
spiagge, i soldati allo scoperto. 

I circoli militari americani 
studiano il conflitto aereo-na¬ 
vale del Sud Atlantico con mol¬ 
to interesse. Qualcuno ha det¬ 
to: «Non ci permetteremmo 
mai dì esporre una nave di scor¬ 
ta, in una posizione di avansco¬ 
perta (come era lo «Sheffield» 
martedì), senza darle adeguata 
protezione dal cielo». Il fatto è 
che, con tutti i tagli subiti dal 
bilancio della difesa britannico 
in questi anni.la marina milita- 


Un mondo vulnerabile 


negoziali. Il governo della si¬ 
gnora Thatcher, in secondo 
luogo, la cui virtuosità sui prin¬ 
cipi è suonata immediatamente 
falsa. Una cosa è, infatti, la 
condanna di un atto di forza, 
un’altra è un sussulto di arro¬ 
ganza imperiale. Londra ha 
reagito con la stessa logica della 
giunta di Buenos Aires, sia sot¬ 
to il pronto dell'esibizione mili¬ 
tare che sotto quello della stru¬ 
mentalizzazione del fatto a Cini 
interni. Se la moderazione è, 
come scrive Arrigo Levi, il «mo¬ 
do di essere di una democra- 
zia>, c’è davvero da dubitare 
sulla coerenza democratica del¬ 
le idee, interne e internazionali, 
che ispirano la signora Tha¬ 
tcher. 

In terzo luogo gli Stati Uniti. 
L'amministrazione Reagan ha 
subito emarginato le Nazioni 
Unite, convinta presuntuosa¬ 
mente di poter e saper mediare 
da sola tra alleati di •ferrod e di 
poter controllare il corso di av¬ 
venimenti che sfuggivano com¬ 
pletamente alla rigidità della 
sua lettura del mondo attuale: 
dov’è infatti in questo imprevi¬ 
sto conflitto il tdemone sovver¬ 
sivo» sovietico? Fallita la me¬ 
diazione, ha pensato di poter 
piegare igenerali di Buenos Ai¬ 
res schierandosi con l'Inghil¬ 
terra. E ha cosi complicato an¬ 
cor più le cose alimentando la 
spirale verso lo scontro bellico. 

Infine l’Europa, che riesce 
ormai a trovare una precaria u- 
nità solo in negativo. Ha appli¬ 
cato sanzioni, — maneggiate 
ormai come una moneta svalu¬ 
tata — ha delegato a Haig ogni 
iniziativa di mediazione (con la 
nostra Farnesina più zelante 
che mai), si è frettolosamente 
dichiarata solidale con Londra, 
senza conoscere i suoi piani e 
ignorando le implicazioni più 
generali, ivi comprese quelle 
delle relazioni tra Europa e A- 
merica latina, che i suoi gesti 
avrebbero determinato. 

Non è un caso che alla fine 
tutti si siano trovati come 
spiazzati dagli avvenimenti e 
ora affannosamente cerchino di 


risalire la china. Il dittatore 
Galtieri deve rivedere i suoi 
calcoli internazionali e fare i 
conti con un movimento di 
massa che chiede qualche con¬ 
tropartita. Londra comprende 
che non bastano i motti dell’ 
ammiraglio Nelson a nasconde¬ 
re una situazione scabrosa sul 
terreno politico e anche milita¬ 
re. Gli Stati Uniti non sanno 
più che fare. Hanno aperto una 
ferita forse insanabile nelle re¬ 
lazioni interamericane e si mi¬ 
surano con una crisi salutare e 
positiva di quell’altro residuo 
imperiale che è la dottrina 
Monroe. L’Europa raffredda la 
sua solidarietà alla signora 
Thatcher, sente il disagio e si 
divide. In breve la •piccola cri¬ 
si » per alcune »piccole isole » ha 
agito in modo dirompente, nel 
giro di poche settimane, su tut¬ 
to l’assetto internazionale. con¬ 
fermando come in questi anni 
SO le variabili indipendenti e 
imprevedibili stiano assumen¬ 
do un peso crescente e per mol¬ 
ti versi deteminante. 

Ne derivano alcuni interro¬ 
gativi urgenti, e primo fra tutti, 
se sia lecito « giocare » ancora 
con la guerra in un mondo let¬ 
teralmente imbottito di arma¬ 
menti convenzionali e nucleari, 
grazie alla generale corsa al 
riarmo, che rende, tra l'altro, 
florido il commercio mondiale 
di ogni tipo di arma. L’Argenti¬ 
na pareva come inerme di fron¬ 
te ad una delle flotte più poten¬ 
ti del mondo, ma ecco il missile 
Exocet AM 39 colare a picco 
uno dei gioielli della tecnologia 
navale inglese, il cacciatorpedi¬ 
niere •Sheffield ». Sono dunque 
possibili ancora « passeggiate• 
militari indolori, si tratti di 
conflitti tra Stati piccoli o 
grandi? Basta guardare la carta 
geografica delle numerose ten¬ 
sioni aperte nel mondo — dal 
Medio Oriente aU’Afghanìstan, 
dalla guerra Iran-lraq s quella 
appunto per la Falkland-Mal- 
vine — per vedere come ogni 
guerra, anche dal punto di vista 
strettamente militare, rischi di 
marcire nei suoi tempi o co¬ 


te è stata dimezzata e pratica¬ 
mente messa in disarmo. Tutto 
l’armamento dello «Sheffield» 
consisteva in una rampa di mis¬ 
sili (28 «Sea-cat» che non servo¬ 
no a fermare l’.Exoeet.), tre 
cannoni e un elicottero. Troppo 
poco per poterla difendere effi¬ 
cacemente. Le due navi più 
grosse della Task-force, «Her¬ 
mes» e «Invincible», sono por¬ 
taerei «leggere» con un ponte di 
decollo ristretto (possono ospi¬ 
tare, ciascuna, solo una ventina 
fra aviogetti e elicotteri). Ed 
ecco che il comando britannico 
ha potuto far partire solo gli 
«Harrier» a decollo verticale, 
ma ha dovuto lasciare a casa i 
«Phantom», i «Jaguar» e i «Tor¬ 
nado». Sembra una constata¬ 
zione ovvia, addirittura sempli¬ 
cistica. Ma è una di quelle do¬ 
mande («perché non ci hanno 
pensato prima?») che comin¬ 
ciano a trovare più larga diffu¬ 
sione tra il pubblico inglese. 
Passato il primo momento di 
euforia per le vittorie istante- 
nee e indolori, è arrivato ora il 
momento di fare i conti. 


munque prima di arrivare ad 
un qualche esito richieda prezzi 
sempre più elevati. Ma ciò vale 
ancor più per gli effetti politici. 
Non esistono più, checché ne 
dica la signora Thatcher, guer¬ 
ra «tecniche », o conflitti margi¬ 
nali. In un mondo sempre più 
interdipendente e nel vivo di 
una crisi internazionale così a- 
cuta, ogni conflitto tende inevi¬ 
tabilmente a ripercuotersi per 
ogni dove, a ridurre in una pro¬ 
gressione ormai costante la ca¬ 
pacità della Comunità interna¬ 
zionale di contenere, controlla¬ 
re, delimitare le conflittualità 
armate, e quindi accresce quel 
senso di insicurezza in cui tutti 
vivono, che a sua volta sollecita 
l’uso delta forza, come solo 
strumento di garanzia e di dife¬ 
sa. 

Molto certo dipende dal ca¬ 
rattere strutturale della crisi 
mondiale, di cui si è sovente 
parlato. Ma per tenersi alla cro¬ 
naca di questi giorni c'è da 
chiedersi se non si stia pagando 
anche il costo dello svuotamen¬ 
to degli organismi multilaterali 
(e dell’autorità internazionale 
di cui dovevano essere espres¬ 
sione) effettuato via via che 
cessavano di essere strumenti 
maneggevoli, con maggioranze 
preordinate, per divenire rap¬ 
presentativi della nuova artico¬ 
lazione democratica del mon¬ 
do. Ad essi si è voluta sostituire 
la pratica dei rapporti bilatera¬ 
li. della delega alle grandi po¬ 
tenze o a gruppi ristretti di Sta¬ 
ti nella gestione delle tensioni e 
dei conflitti regionali: pratica 
che si rivela sempre meno effi¬ 
cace e che anzi spesso diviene 
ulteriore elemento dì tensione. 
Lo sviluppo delle vicende Fal- 
kland-Malvine è esemplare an¬ 
che su questo terreno. 

La lezione che viene è perciò 
complessiva e va analizzata con 
attenzione. Per sventare peri¬ 
coli ancora drammatici in que¬ 
ste ore, e per operare una svolta 
coraggiosamente rinnovatrice 
nelle idee e nella prassi con cui 
troppi governi continuano a 
misurarsi con la crisi mondiale. 


Scandalosa sentenza sulle pensioni 


un massimo deH’SO f f per il 
presidente della Corte. Ora, in 
virtù della incredibile semenza 
del 28 aprile, ogni magistrato a 
riposo avrà diritto alla ricostru¬ 
zione della pensione sulla base 
deH’ultimo stipendio percepito 
dal collega, di pari anzianità e 
qualifica, in servizio. Un ade¬ 
guamento che si ripeterà senza 
soluzione di continuità fino alla 
morte e che, per quanto attiene 
al passato, potrà essere rivendi¬ 
cato anche dagli eredi del tito¬ 
lare della pensione. Natural¬ 
mente decorreranno anche gli 
arretrati, e saranno cospicui, 
tenuto conto che per le pensio¬ 
ni la prescrizione è di dieci an¬ 
ni. Alla Corte dei Conti i magi¬ 
strati in quiescenza si vedranno 
riconosciuti i 25-30 scatti ag¬ 
giuntivi concessi, nel 1980, ai 
colleghi in attività; conseguen¬ 
temente, ad esempio, l’ex presi¬ 
dente della Corte, in pensione 
dal 1970, percepirà arretrati 
per circa 100 milioni. 

I ricorsi-pilota si fondavano 
su questo sofisticato assunto: 

O con la legge 24 maggio 1951, 
numero 392 (legge Piccio¬ 
ni), il trattamento economi¬ 
co dei magistrati è stato strut¬ 
turato in modo autonomo ri¬ 
spetto a quello di tutti gli altri 
dipendenti statali, e ciò in rela¬ 
zione al nuovo status ricono¬ 
sciuto all’ordinamento giudi¬ 
ziario dalla Costituzione; 


O la stessa legge aveva previ¬ 
sto la perequazione delle 
pensioni (liquidate in epoca an¬ 
teriore) in base al nuovo siste¬ 
ma retributive dei magistrati; 

© il legislatore aveva, succes¬ 
sivamente, ripetuto di volta 
in volta la perequazione delle 
pensioni. 

Da questa «ripetitività», che i 
ricorrenti hanno qualificato eu¬ 
femisticamente «principio ge¬ 
nerale», si è fatto discendere il 
•diritto» che anche sui nuovi li¬ 
velli di stipendio stabiliti nel 
1979 (e quindi su quelli del 
1981) dovesse essere operata la 
riliquidazione della pensione. E 
ciò, nonostante che la legge del 
1979 non avesse previsto la «ri¬ 
petitività» della perequazione. 
D’altronde, il procuratore ge¬ 
nerale della Corte dei Conti, 
nelfistruire i ricorsi — di cui 
nelle conclusioni chiedeva la 
reiezione — richiamava la più 
recente legislazione in materia 
di perequazione delle pensioni 
— art. 43 del testo unico del 
1973 e legge numero 177 del 
1976 —, ricordando che questa 
fissa per la -generalità del per¬ 
sonale statale - (quindi senza 
eccezioni) «indici determinati 
(di adeguamento, ndr) di anno 
in anno (oltre agli incrementi 
previsti per rindennità inte¬ 
grativa speciale)*. Senza una 
«espressa previsione di legge » 


— soggiungeva il procuratore 
generale — Y-assunto non può 
essere atteso Il «caso» veniva 
affidato alla 3" Sezione pensio¬ 
ni civili, il cui presidente, dott. 
Pochettino, forse preoccupato 
della responsabilità che gli ve¬ 
niva scaricata addosso, chiede¬ 
va al presidente della Corte, 
Pirrami Traversali, di trasferi¬ 
re la causa alla competenza del¬ 
le Sezioni Riunite della Corte, 
stante la rilevanza e la delica¬ 
tezza del procedimento. Ma il 
dott. Pirrami Traversali re¬ 
spingeva l'istanza. Pochettino 
fissava quindi l’udienza, ma in 
tempi ravvicinati, per il 2S apri¬ 
le. Per rendere possibile l’u¬ 
dienza a questa data, gli avvo¬ 
cati dei ricorrenti hanno, con 
gradimento, ritirato diretta- 
mente in segreteria le conclu¬ 
sioni del procuratore generale, 
che non erano state loro notifi¬ 
cate secondo la prassi. Questa 
incredibile procedura fu de¬ 
nunciata al governo, con una 
tempestiva interrogazione, dal 
compagno on. Francesco Toni. 
Ma si aveva evidentemente 
fretta di concludere (sta da par¬ 
te della Corte che dei ricorren¬ 
ti), tant’è che alla data fissata, 
in poche ore, è stata pronuncia¬ 
ta la sconcertante sentenza. 

L'allarme lanciato da] depu¬ 
tato comunista avrebbe dovuto 
indurre il governo ad una ini¬ 
ziativa risoluta e sollecita, con 


un intervento nel giudizio tra¬ 
mite l’Avvocatura dello Stato, 

E er più motivi: 1) perché la 
orte dei Conti (attraverso la 3* 
Sezione pensioni civili) era 
chiamata a deliberare su ricorsi 
che vedevano cointeressati in¬ 
direttamente i suoi giudici; 2) 
perché l’anomalia delle proce¬ 
dure seguite dimostrava una 
fretta che in altre contingenze 
(spesso interessanti la povera 
gente) non si è mai verificata; 
3) per le conseguenze dell’acco¬ 
glimento dei ricorsi, che in¬ 
fluenzano anche analoghi pro¬ 
cedimenti proposti dai dirigen¬ 
ti statali in quiescenza e pen¬ 
denti dinanzi alla stessa 3‘ Se¬ 


zione. Non v’è dubbio che que¬ 
sta sentenza reca un colpo serio 
alla credibilità e al prestigio 
della Corte dei Conti, e accen¬ 
tua il malessere che da tempo la 
scuote. Pesa tra l’altro sulla vi¬ 
ta di questo organismo il ruolo 
sempre più preponderante dei 
giudici di nomina governativa, 
sin al vertice (gli ultimi tre pre¬ 
sidenti, compreso quello in ca¬ 
rica), sia a livello intermedio. 
Uomini che il più delle volte so¬ 
no privi di competenza specifi¬ 
ca. Sono stati nominati giudici 
l’ex questore di Roma Di Stefa¬ 
no, alcuni liberi professionisti 
privi delia laurea in legge, o «in¬ 
signi» letterati come l’attuale 


presidente (già segretario par¬ 
ticolare dell’on. Fanfani), e re¬ 
centemente pereino un medico 
quarantenne. Incompetenza 
che si traduce in un aggravio di 
lavoro per i magistrati di car¬ 
riera — che talvolta si debbono 
trasformare in «insegnanti» dei 
cosiddetti «governativi» — e 
che, d’altronde, con l’immissio¬ 
ne di molti giovani pe r nomina 
di governo, vedono progressi¬ 
vamente ridursi gli spazi ai car¬ 
riera. 

Ora il governo, se vuole, può 
bloccare il provvedimento pro¬ 
ponendo come primo atto ap- 

f iello tramite l’Avvocatura del- 
o Stato. 


150 mila risposte sul terrorismo 


smo lotta per i lavoratori e la 
sinistra, dicono. Questo orien¬ 
tamento prevale soprattutto 
nel Sud con punte del 12 per 
cento. 

I PERICOLI PER LA DE¬ 
MOCRAZIA — La maggioran¬ 
za assoluta (52 per cento) ritie¬ 
ne che il terrorismo non pieghe¬ 
rà il regime democratico, ma a 
una condizione: che ci sia un 
profondo cambiamento della 
società e dello Stato. II 32 per 
cento pensa invece che lo Stato 
ce la farà comunque, indipen¬ 
dentemente da ogni rinnova¬ 
mento. Il 7 per cento è per una 
soluzione d ordine e il 2 preve¬ 
de un tracollo della democra¬ 
zia. 

LE CONSEGUENZE — As¬ 
sassini!, intimidazioni, seque¬ 
stri, inquinamenti hanno pro¬ 
dotto degenerazioni senza alte¬ 
rare però il carattere democra¬ 
tico aeU’Italia, dice un sostan¬ 
zioso 42 per cento di intervista¬ 
ti. Ma un 36 per cento sostiene 
che il terrorismo ha creato un 
clima che ha favorito la limita¬ 
zione della partecipazione della 
gente e ha impedito ulteriori 
sviluppi del processo democra¬ 
tico. Il 15 per cento è sulla 
sponda opposta: non il terrori¬ 
smo, ma la repressione dello 


Stato avrebbe chiuso gli spazi 
democratici. 

I diritti dei cittadini sono 
stati sempre rispettati? La do¬ 
manda è stata posta prima che 
scoppiasse la vicenda delle voci 
di torture ai terroristi; è co¬ 
munque bassa la percentuale di 
chi pensa che le regole demo¬ 
cratiche siano state sempre ri¬ 
spettate (11,5 percento). Un 30 
per cento parla di alcuni abusi, 
ma il grosso (40 per cento) è 
convinto dell’opposto: c’è sem¬ 
pre stato troppo permissivi¬ 
smo. 

LA RISPOSTA DELLO 
STATO — Per il 67,3 per cento 
è negativa o insufficiente. Solo 
meno del 6 per cento se la sente 
di dare un giudizio d’assoluzio¬ 
ne; il resto è costituito da per¬ 
plessi. 

TRATTATIVE E PENTITI 
— La stragrande maggioranza 
(61,3 per cento) è per la fermez¬ 
za; per la trattativa è solo il 
15,5. Di uguale consistenza il 
gruppo che preferisce orientar¬ 
si caso per caso. In maggioranza 
(41,9 per cento) i favorevoli alla 
legge sui pentiti di cui però vie¬ 
ne criticata l’intempestività. 

LA RISPOSTA DEI CITTA¬ 
DINI — L’orientamento che 
prevale è questo: sono impor¬ 


tanti scioperi e manifestazioni, 
ma non basta, dice il 64 per 
cento: ci vogliono anche altre 
iniziative. Un quarto di intervi¬ 
stati ritiene però che siano del 
tutto inutili. 

Denunciare i terroristi? L’83 
per cento dice che va fatto e 
quelli che sostengono che «è 
meglio non immischiarsi» 
(11,4) lo fanno perché temono 
che lo Stato non protegga a suf¬ 
ficienza coloro che si espongo¬ 
no. 

LOTTE SINDACALI E 
TERRORISMO — L’80 per 
cento respinge il nesso tra le 
lotte dei lavoratori e la crescita 
del terrorismo: il 40 per cento 
pensa che sia un modo per in¬ 
debolire il sindacato, ma un al¬ 
tro 40 per cento mette in guar¬ 
dia: «Certe degenerazioni pos¬ 
sono agevolare l’opera dei ter¬ 
roristi». 

L’INFORMAZIONE — Solo 
il 13,2 per cento (per fortuna) è 

f ter «staccare la spina», cioè per 
a censura sui fatti di terrori¬ 
smo. La maggioranza, molto re¬ 
sponsabilmente (44,9 per cen¬ 
to), ritiene che i mass media 
debbano guardarsi dal sensa¬ 
zionalismo e dalla speculazio¬ 
ne. 


Vertenza di massa sulla Rai-Tv 


associazione — articolata in co¬ 
mitati locali e regionali — che 
entro giugno vari una piatta¬ 
forma di iniziative. 

La manifestazione svoltasi al 
Teatro Tenda, ha visto riuniti. 

— per l’intera giornata — gior¬ 
nalisti, rappresentanti della 
cultura, esponenti dei partiti e 
dei sindacati, delegazioni di la¬ 
voratori e studenti. Ci sono al¬ 
meno tre ragioni — ha detto 
l’on. Rodotà nell’intervento d’ 
apertura — per la «vertenza di 
massa» che prende le mosse og¬ 
gi: 1) il sistema informativo si 
capillarizza e diventa il tessuto 
nervoso della società e della po¬ 
litica; 2) l'informazione è una 
delle più imponenti e impor¬ 
tanti risorse che una nazione 
deve gestire; 3) nei paesi indu¬ 
strializzati gli addetti ai diversi 
settori dell informazione si av¬ 
viano ad essere il 60 r c delfin¬ 
iera forza lavoro. Si dice che f 
informazione è potere; invece, 
ha detto Rodotà, bisogna fare 
in modo che l’informazione di¬ 
venti sinonimo di democrazia. 
Soltanto la partecipazione, il 
controllo dei cittadini può far si 
che la nuova fase tecnologica 
dell’informazione — estrema 
possibilità di concentrazione 
delle fonti. estrema capillari- 
zazione dei sistemi distributivi 

— non si risolva in una gestione 
autoritaria della comunicazio¬ 
ne di massa. 

Ma c’è un altro pericolo che 
richiede una forte e urgente 
mobilitazione. Il nostro paese 
rischia forme inedite di colo¬ 
nizzazione culturale perché la 
debolezza produttiva del servi¬ 
zio pubblico e l’esasperato ca¬ 
rattere commerciale e specula¬ 
tivo delle grandi tv private han¬ 
no spalancato il mercato italia¬ 
no al dominio del prodotto 
straniero. Ci sono — in questo 

— pesanti responsabilità dei 
governi e dei partiti di maggio¬ 
ranza: anziché elaborare strate¬ 
gie per la valorizzazione delle 
risorse culturali del paese, essi 
si preoccupano unicamente di 
stabilire un controllo tirannico 
sull’informazione per fame uno 
strumento piegato ai loro inte¬ 
ressi di parte. 

Le testimonianze sulla fazio¬ 
sità della RAI, sugli effetti per¬ 
versi della lottizzazione si sono 
susseguite per tutta la giornata: 
programmi censurati; giornali¬ 
sti emarginati o discriminati; tg 
e rubriche ridotte a passa re Ile 
propagandistiche; trasmissioni 

— come «Di tasca nostra» 
soppresse nonostante le mi¬ 
gliaia di cartoline di utenti, le 
indicazioni della commissione 
parlamentare di vigilanza che 
ne hanno chiesto il ripristino; 
testate tra le più importanti — 
TGl e GR2 — da mesi senza 
direttori perché i partiti di 


maggioranza non riescono a 
mettersi d’accordo sui candida¬ 
ti. Nello stesso tempo, impe¬ 
dendo il varo della legge per le 
tv private, i partiti di governo 
consentono che questo settore 
sia dominato da pochi oligopo¬ 
li. 

Tuttavia — ha osservato il 
compagno Minucci, della segre¬ 
teria del PCI, nel suo interven¬ 
to — oggi le condizioni sono 
mutate ed esistono le condizio¬ 
ni per una battaglia costante, 
duratura, forte che ponga fine 
all’anarchia nel settore televisi¬ 
vo privato e vinca la protervia 
del servizio pubblico i cui verti¬ 
ci sembrano voler ignorare per¬ 
sino la sentenza del tribunale di 
Roma che ha condannato l’isti¬ 
tuzione illegale di due nuove vi¬ 
ce-direzioni generali. Lo scena¬ 
rio politico che meno di due an¬ 
ni fa consentì l’ennesima lottiz¬ 
zazione della Rai, l’infeuda¬ 
mento di Reti e Testate, l’avvìo 
di un processo di necrosi degli 
apparati produttivi del servizio 
pubblico, è oggi incrinato, in 
crisi. Diventa possibile creare 
una nuova saldatura tra chi — 
all’interno degli apparati dell’ 
informazione — rivendica la 
propria autonomia e dignità 
professionale e la gente che è 
stanca del solito teatrino serale 
nel quale sfilano i signori del 
«palazzo». Questo movimento 
può dare vigore nuovo anche al- 
i’iniziativa in sede parlamenta¬ 
re perchè sia fatta finalmente 
la legge per le Tv private, per¬ 
chè si attui pienamente la legge 
di riforma della Rai. 

La quantità e la qualitàa del¬ 
le adesioni e degli interventi re¬ 
gistrati nella manifestazione di 
ieri dicono che le basi per il ri¬ 
lancio di un movimento rifor¬ 
matore esistono; perchè — co¬ 
me ha osservato Passuello a no¬ 
me delle Adi — si riesce a coin¬ 
volgere in questa battaglia non 
soltanto le forze politiche ma 
l’intera società con le sue arti- 
colazioni democratiche, le sue 
organizzazioni. Del resto la ver¬ 
tenza vede impegnati già non 
soltanto comunisti e Sinistra 
indipendente, Pdup e Lega dei 
socialisti; ma esponenti sinda¬ 
cali, scrittori, registi, consigli di 
fabbrica (c’erano ieri delegazio¬ 
ni da tutta Italia); e disponibili¬ 
tà alla lotta per una informa¬ 
zione diversa e venuta dalla Fe¬ 
derazione della stampa (a no¬ 
me della quale ha parlato il se¬ 
gretario Borei); daH’Anti, che 
organizza decine di radio e Tv 
locali; da operatori della Rai; 
da esponenti sindacali; da mili¬ 
tanti socialisti e cattolici. Nu¬ 
merosi gli interventi e i messag¬ 
gi, tanto che è impossibile dare 
conto di tutti: tra gli altri quelli 
del pittore Ennio Calabria; di 
Lucio Magri e Vincenzo Vita 
per il Pdup; di Bassanini per la 


Lega dei socialisti; dell’attore 
Pino Caruso; del sen. Peppino 
Fiori; di esponenti dei «Comita¬ 
ti per la pace» e del «Comitato 
per il Salvador»; del presidente 
dell’Arci, Menduni; del regista 
Nanni Loy; del compagno Vec¬ 
chi, consigliere d’amministra¬ 
zione della Rai; dei giornalisti 
Rai: Piero Scaramucci, Roberto 
Morrione, Emmanuele Rocco; 
di Vincenzo Ansanelli, respon¬ 
sabile del Dipartimento infor¬ 
mazione della Lega delle coo¬ 
perative. 

Si tratta ora di fissare le 
prossime tappe di questa ver¬ 
tenza la cui importanza — co¬ 
me ha scritto in un suo messag- 


proposito di coinvolgere i 
questione complessa e diffìcile 
ma di vastissima portata socia¬ 
le, politica e culturale — come è 
Quella del moderno sistema 
delle comunicazioni di massa 
— non solo i vertici dei partiti, 
gli operatori e gli specialisti, ma 
l'insieme dei cittadini italiani, 
per impegnarli in una grande 
battaglia di libertà, democra¬ 
zia, cultura, sviluppo produtti¬ 
vo; battaglia decisiva per il fu¬ 
turo della società nazionale e 
per la collocazione intemazio¬ 
nale del nostro paese. Per que¬ 
sto — conclude il messaggio di 
Berlinguer — l’iniziativa per 
un assetto democratico e plura¬ 
listico del sistema dell’informa- 
zione merita l’attenzione e il so¬ 
stegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche, della sinistra italiana, 
delle classi lavoratrici e degli 
uomini di cultura. Ed è natura¬ 
le, quindi, che essa può contare 
sulla partecipazione e l’impe¬ 
gno dei comunisti. 


L'Unità di oggi esce incom¬ 
pleta in alcune edizioni per u~ 
n'assemblea nella nostra tipo¬ 
grafia collegata al rinnovo del 
contratto di lavoro dei poligra¬ 
fici. Della cosa chiediamo scu¬ 
sa ai lettori. 
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Domenica 9 Maggio è la festa della immla%(DH[E]RI II pensiero giusto. Sempre 
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